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Allarme 
per la scuola 
Con l'adesione di numerosi slu-

.diosi e parlamentari, tra i quali 
basti citare il nome di Vittorio 
Emanuele Orlando, si apre, que­
st'oggi a Livorno il grande Con­
degno nazionale sulla scuola, 
promosso dall'Unione dei Gruppi 
unitari dell'insegnumento e dal 

Feriodico La Voce della Scuola. 
lavori avranno inizio nei nuovi 

magnifici locali della Casa del­
la cultura, vanto del comune 
democratico e di tutti i cittadini 
livornesi, con una relazione del 
sen. Armando Sapori, dell'Univer­
sità di Firenze, e si chiuderanno 
domenica mattina, dopo due gior­
ni di fervidi dibattiti, con un di­
scorso dell'on. Giuseppe Di Vit­
torio al Teatro Goldoni. 

Un vero e proprio grido di do­
lore sale oggi in Italia dagli am­
bienti degli insegnanti elementa­
ri, medi e uimersitnn, e da tutti 
coloro che hanno a cuore l'avve­
nire delle giovani generazioni e 
il risanamento della cultura. 

Il diritto alla scuola, garantito 
nella forma più solenne dalla no­
stra Costituzione, è rimasto pura­
mente sulla carta. Un milione e 
mezzo di bambini e di bambine 
continuano ad esserne esclusi, in 
un^ Paese dove oltre 100.000 mae­
stri elementari vedono di fronte 
a sé lo spettro della disoccupa­
zione. Secondo gli stessi dati uf­
ficiali, alla scuola elementare oc­
corrono oggi non meno di 65.000 
aule. Il 60% degli insegnanti me­
di è composto di professori non 
ili ruolo, esposti contro la loro 
volontà a continui cambiamenti 
di sede e di materia d'insegna­
mento e costretti alle più umi­
lianti pratiche per non morire di 
fame; centinaia di migliaia di 
candidature sono state presentate 
per un concorso a tre o quattro 
migliaia di posti di ruolo. L'Uni­
versità è in piena crisi: mancano 
fondi per i laboratori, per le bi­
blioteche e per i docenti, e la ri­
forma viene vista sostanzialmente 
dai circoli governativi come un 
ritorno agli Atenei per i soli figli 
elei ricchi, per i e giovin signori > 
di pariniana memoria, in tempi 
che sembravano ormai tramontati 
per sempre. 

E intanto D e Gas peri va a Pa­
rigi a promettere nuovi stanzia­
menti straordinari per la guerra 
degli stranieri e nel pieno delle 
feste natalizie risuonano nuovi 
appelli alle armi, mentre l'Italia 
chiede di poter risanare le ferite 
che non suìo la natura, ma l'itn-
pre\idcnza e l'incapacità delle sue 
classi dirigenti le ha inferto. 

La scuola italiana è minaccia­
ta nel suo stesso cuore e nella 
dignità del suo corpo insegnante, 
che nella stragrande maggioranza 
è composto di gente capace ed 
onesta: uomini e donne seriamen­
te preoccupati di riparare con il 
loro personale sacrificio alla mi-
•seria dei bilanci e alla prepotenza 
di coloro che dovrebbero vigilare 
sulle sorti della pubblica istru­
zione. in nome della libertà, della 
scienza e della cultura. I danni 
che il passaggio di un fanatico 
clericale alla direzione 6uprema 
della scuola ha lasciato intorno 
a sé sono incalcolabili Nei cor­
ridoi del ministero del Viale di 
Tra-tevere si sa già che il suo 
successore non osa più convali­
dare con la sna presenza tanto 
squallore: il progetto di riforma 
Gonella ha spaventato gli stessi 
democristiani meno sanfedisti e 
corrotti e ha spinto l'on. Segni a 
rassegnare praticamente le dimis­
sioni, in significativo anticipo sul 
prossimo rimpasto. 

Gli insegnanti che da ogni pax-
- te d'Italia si riuniscono oggi a 
con\cgno a Livorno hanno fatto 
bene ad impostare in modo par­
ticolarmente drammatico la di­
scussione del primo punto all'or­
dine del giorno dei loro lavori: 
assicurare alle scuole statali quel­
la parità di diritti e di mezzi che 
le cosiddette scuole private, cioè 
in sostanza le scuole clericali, 
vanno sempre più acquistando 
nel nostro Paese. Un autentico re­
gime di privilegio esiste già sin 
d'ora per la scuola privata, alla 
quale una interpretazione gesui­
tica dell'ari. 35 della Costituzione 
correbbe garantire ora anche il 
finanziamento dello Stato! La 
manovra è perfida e sorriona. Da 
una parte, sì avvilisce la scuola 
pubblica, negandole i locali adat­
ti e costringendo ì docenti ad una 
\ita dura e instabile, grazie alla 
politica delle supplenze e degli 
incarichi: dall'altra, il personale 
insegnante delle scuole private 
deve accettare on trattamento 
economico addirittura vergognoso 
e si trova alla mercè dei supe­
riori, i quali dicono loro quel che 
sì deve insegnare o non insegnare, 
violando impunemente i program­
mi statali. 

La cosa non è fatta a caso. Si 
vogliono educare coscienze fiac­
che e rassegnate, disposte ad in­
chinarsi di fronte alla falsa legge 
di « quel che è sempre stato >, 
pronte a subire gli ordini stra­
nieri per « la guerra inevitabile », 
capaci di credere che nn'alluvìo-
ne è stata magari « voluta dalla 
provvidenza > por punire ì brac­
cianti che non hanno votato per 
ì padroni. 

L'allarme ha ormai toccato no 
po' tntti, nel mondo d<l'a scuola. 
dai liberali ai comunisti, _ dagli 
esponenti del pensiero laico ai 

i "SEI . NON SANNO COME MASCHERARE I I MARMO TEDESCO 

La Conferenza di Parigi si apre 
in un clima di crisi e scetticismo 

Gli americani esigono una soluzione qualsiasi, purché consenta Vim-
mediato inizio della costituzione del nuovo esercito nazista tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — I mmistrl di sei 
Paesi si sono trovati oggi nel gran­
de salone dei Pappagalli, al secon­
do piano del Quai D'Orsay, pei la 
nuova conferenza — la terza in 
poco più di un mese, e la «decisi­
va », Mando alle profezie dei porta­
voce ufficiosi — sulla costituzione 
del cosiddetto «Esercito europeo» 

Erano presenti De Gasperi per 
l'Italia, Schuman per la Francia 
Van Zeeland per il Belgio, Stikker 
per l'Olanda, Bcck per il Lussem­
burgo. La Germania occidentale era 
rappresentata in questa prima riu 
mone dal Sottosegretario Hallstein. 
poiché Adenauer sarà a Parigi solo 
domani. 

Il progetto di « Esercito europeo » 
— ormai ridotto ad un puro *•*-
vestimento propagandistico per il 
riarmo tedesco — è in discussione 
fra i sei Paesi che hanno accettato 
'li parteciparvi, da quasi un anno: 
negli ultimi mesi le trattative sono 
proseguite senza interruzione. Ciò 
nonostante le divergenze fra i sei 
restano acute e, pure per la con­
ferenza di oggi, neppure i più ot­
timisti fra gli atlantici si arrischia­
no a pronosticare un successo. Sui 
due punti-chiave, del progetto, pa­
trocinati insistentemente dagli ame­
ricani, le tesi dei più zelanti go­
verni di Francia Italia e Germania 
occidentale, sono in contrasto con 
quelle dei recalcitranti Paesi de} 
Benelux: : primi chiedono cne la 
direzione del futuro esercito sia 
affidata ad un organismo «super­
nazionale», e che il suo finanzia­
mento sia effettuato attraverso uu 
bilancio militare comune; i secondi 
desiderano di salvare, almeno AI 
quasti aspetti essenziali della que­
stione le prerogative della ìoro so­
vranità nazionale. Questi due punti 
di discordia ne presuppongono mol-
ti altri: come funzioneranno e come 
saranno composti i futuri organi 
direttivi che, pur restando subor­
dinati al controllo di Eiseohower 
avranno il comando del futuro 
esercito? Saranno essi organi col­
legiali o individuali? Esisterà al­
l'interno di essi un qualsiasi di­
ritto di veto? Quale parcella di 
controllo ogni parlamento potrà 
conservare sulle divisioni compo­
ste dai soldati del suo stesso 
Paese? Chi pagherà le spese del­
l'esercito così raggruppato? Co­
me saranno divise queste spese fra 
i singoli Paesi partecipanti? Tutti 
questi problemi attendono una so­
luzione, perchè i sei sono Den lon­
tani dall'aver trovato un accordo 
su ognuno di essi. 

Una Moluzione qualsiasi 
Come è diventata ormai abitu­

dine in seno al blocco atlantico, 
gli americani cercano di forzare 1 
sei ad imbastire una qualsiasi solu­
zione che permetta di ricostruire 
al più presto le divisioni tedesche, 
Impiegando quei ricatti che vengo­

no esercitati su ogni Istanza nazio­
nale od internazionale, della coa­
lizione occidentale, ogni volta che 
Washington incontra una resisten­
za tnppo vivace. Badate — si dice 
oltre atlantico, e si ripete dai più 
accesi propagandisti americani in 
Europa — che se non farete l'eser­
cito europeo gli Stati Uniti non vi 
daranno più un soldo; badate che 
se non vi mettete d'accordo su que­
sto progetto gli americani ricostrui­
ranno una Wermacht nazionale te­
desca. 

// ricatto americano 
Ma, a forza di essere utilizzati, 

questi ricatti perdono gran parte 
della loro efficacia; anche fra colo­
ro che in passato erano più sen­
sibili a tale genere di argomenti, 
si comincia ora a risponder con un 
certo scetticismo, e ci si chiede se 
c'è poi una grande differenza fra 
una Wermacht senza etichetta e 
una Wermacht con etichetta «eu­
ropeistica», se gli americani ootreb-

bero proprio ricreare un esercito propria delusione; l'olandese Stik 
tedesco, quando sapessero che un 
gesto simile rischierebbe di far 
saltare in aria l'alleanza atlantica, 
o se il distribuire «aiuti» non sia 
più vantaggioso per Washington di 
quanto lo sia per i satelliti euro­
pei il riceverli; e cosi via. 

Tutti sanno ormai che l'esercito 
europeo è una maschera per quella 
tedesco. Ma l'opposizione al riarmo 
tedesco è molto forte in tutti i Pae­
si d'Europa: e l'opposizione si è 
allargata ormai in una ostilità con­
tro tutti gli aspetti più aggressivi 
della politica atlantica: poiché que­
sta è, in realtà, l'origine prima di 
tutte le difficoltà incontrate dai sei 

La prima giornata di lavori ha 
del resto confermato che la sessio­
ne parigina del sei ministri si svol­
ge sotto il segno della crisi. Dopo 
aver discusso per lunghe ore sulla 
questione degli organi direttivi 
dell'«esercito europeo», i ministri 
sono usciti al salone dei Pappagal­
li manifestando apertamente la 

ker, per esempio, ha affermato di 
essere giunto a Parigi senza gran­
de ottimismo e che il convegno di 
oggi non ha aumentato né il suo 
ottimismo né il suo pessimismo; 
«Non ci siamo avvicinati ad alcu­
na soluzione», ha dichiarato un al­
tro delegato; «occorrerà molto 
tempo e lavoro per trovare una 
formula di compromesso», è stato 
il giudizio del tedesco Hallstein. 

Lo schieramento italo-franco-te­
desco da una parte e belga-olande-
se-lussemburghese dall'altro è ri­
masto sulle stesse posizioni di dis­
senso con il quale si era lasciato 
a Strasburgo: gli ultimi hanno con­
tinuato ad opporsi a qualsiasi «tra­
sferimento di sovranità» ad organi 
internazionali. Domani i ministri 
affronteranno la questione del bi­
lancio militare comune, ed anche 
su questo terreno lo schieramento 
si ripreienterà inalterato, molti­
plicando le ragioni di «impasse». 

GIUSEPPE BOFFA 

IERI NELLE STRADE DEL CA8RO E DI ALESSANDRIA 

Violente dimostrazioni 
contro fa politica di re Faruk 

Grandi manifestazioni nei pressi del fV^zzo Rp"!c - Ad A lessali- ; . 
dria la polizia apre il fuoco contro i e ìttaù't?* - Numerosi iteriti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 27. — Le due più 
grattai città egiziane — Il Cairo 
ed Ales$andria — hanno trascorso 
ieri ed oggi le due più drammati­
che giornate che abbiano mai vis­
suto dal giorno della denuncia del 
trattato con l'Inghilterra. Nono­
stante la disposizione di Fuad Se-
rag El Din Paclia che proibisce 
tutte le manifestazioni di qualsia­
si tipo, migliaia di studenti, di 
operai e di cittadini si sono river­
sati oggi per le vie della capi­
tale egiziana e per le strade di 
Alessandria al grido di: «Nessun 
compromesso con l'imperialismo » 
e per alcune ore hanno tenuto te­
sta alla polizia, che ripetutamente 
ha aperto il fuoco «li dimostranti 
provocando un certo numero di 
feriti gravi. Al Cairo i dimostranti 
tono riusciti ad incendiare una 
vettura tranviaria dopo averla ro­
vesciata per usarla come barrica­
ta difensiva: ad Alessandria gli 
scontri con la polizia sono stati al­
trettanto violenti e si lamentano 
pia di venti /eriti 

Al Cairo gli studenti, partiti 
dalla periferia, hanno guadagnato 
rapidamente le grandi arterie del 
centro cercando quindi di raggiun-

GLI AIUTI DELL' U.R.S.S. PER LE ZONE ALLUVIONATE 

Fraterne accoglienze nel Polesine 
ai delegali dell'Unione Sovietica 

Il saluto degli esponenti di tutti i partiti a Rovigo - Oggi la delegazione visiterà Adria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ROVIGO, 27 — .Accompagnati 

dall'on. Pellegrini, dall'on. Afaria 
Maddalena Rossf e da altri diri­
genti democratici^ i delegati so­
vietici, che nella mattinata ave­
vano visitato a Venezia il Pa­
lazzo Ducale e la chiesa di San 
Marco, ammirando i capolavori 
dell'arte italiana, tono partiti 
nel pomeriggio alla volta di Ro­
vigo. 

Nella nebbia oscura della «era 
il pullman è giunto a Rovigo. 
Appena scesi presso l'ingresso 
del palazzo municipale, i delegati 
sono stati circondati da una af­
fettuosa manifestazione di popo­
lo, e sulle scale del Comune, ad­
dobbato solennemente, il Sindaco 
compagno Morelli, ha ricevuto i 
delegati insieme al Consiglio co­
munale al completo, compresi i 
consiglieri socialdemocratici, de­
mocristiani e dell'estrema destra. 
Mazzi di fiori e oggetti di ri­
cordo sono stati offerti dalle rap­
presentanze delle associazioni 
polesine. Il Sindaco, ha porto al 

delegati il saluto della eittadi 
nanza rodigiana: 'i La mano che 
ci tendete affratella ancora più i 
nostri due popoli, e il vostro 
aiuto è tale da incrementare effi­
cacemente lo rinascita del Pole­
sine » — ha dichiarato il Sindaco, 
che ha poi consegnato a Vladi 
mbr Berezin, dei sindacati «ovie 
tia", un album di fotografie che 
ricordano l'alluvione. 

La nave della pace e 'della so 
Udarietà unisce tutto il popolo, e 
di ciò se ne è avuta testimonianza 
nel successivo ricevimento al 
Palazzo della Provincia, ove era­
no presenti i Sindaci dt tutti i 
Comuni alluvionati con ì Consi­
glieri della provincia di tutte le 
correnti, per la Prefettura era 
pure presente, a rendere omag­
gio ai delegati sovietici, il vice 
Prefetto di Rovigo, Belelli. Il 
saluto del Polesine è stato por­
tato dal vice presidente dell'Àm-
minisfrazione provinciale, com­
pagno Sangiorgio: mi vostri aiuti 
— egli ha sottolineato — contri­
buiranno efficacemente a ridare 

Il programma della C G I L per il 1952 
sarà illustrato oggi dall'on. Di Vittorio 

La riunione odierna della Direzione del P. C. I. - Il consiglio 
dei Ministri approva oggi l'aumento delle tariffe ferroviarie 

Un avvenimento importante rom­
perà oggi la stasi politica di que­
sto perìodo di fine d'anno. Nella 
sede confederale di Corso d'Italia, 
la Segreteria della CGIL terrà alle 
16,30 il tradizionale ricevimento ai 
rappresentanti della stampa italia­
na ed estera. Durante Ù ricevi­
mento, il compagno Di Vittorio 
esporrà il punto di vista della Con­
federazione sulla situazione econo­
mica e sindacala, e illustrerà il 
programma generale di attività del­
la CGIL per il 1952. L'importanra 
dell'avvenimento è evidente non 
foss'altro per il momento politico 
ed economico in cui ha luogo. E* 
noto come la situazione economica 
sia andata" aggravandosi durante 
tutto il 1951, e come l'anno ormai 
trascorso abbia confermato il falli­
mento di tutto un indirizzo di go­
verno. L'aumento dei prezzi, in mi­
sura che si calcola intorno al 14 %, 
ha abbassato il tenore di vita del 
popolo. La disoccupazione non sol­
tanto è divenuta fenomeno cronico 

cattolici che credono nelle loro 
idee e non nelle illecite pressioni 
sui presidenti delle commissioni 
d'esame. Occorre garantire l* 
scuole a tutti: costili ire aule, e 
non cannoni, assicurare «1 corpo 
insegnante un trattamento eco­
nomico adeguato aita missione 
che è chiamato a svolgere nella 
società, estendere a tatti l'inamo­
vibilità dalla cattedra e dalla se­
de, istituire finalmente un vero 
e serio sistema di esami di Stato. 

Sia'l'incontro di Livorno, al di 
sopra di tutte le divergenze di 
ideologia e d'indirizzo pedagogi­
co, l'occasione per una mobilita­
zione unitaria di tntte le forze 
sane della scuola e della cultura, 
per la pace e la salvezza delle 
giovani generazioni. 

AMBROGIO DONINI 

della situazione italiana, ma regi­
stra un progressivo, ininterrotto in­
cremento. L'anno trascorso ha visto 
chiudere i battenti di numerosi 
complessi industriali ed ha visto 
incrinata la capacità produttiva di 
Birri. Le esigenze molteplici della 
ricostruzione nazionale in tutti ì 
camp; sono state drasticamente sa­
crificate; in questa fine d'anno, la 
tragedia delle alluvioni ha reso più 
acuto il contrasto tra le esigenze 
nazionali e l'indirizzo riarmista del­
la politica del governo, più allar­
manti le prospettive future e più 
diffusa l'aspirazione a un muta­
mento di rotta. 

In questa situazione, il bilancio 
che Di Vittorio traccerà per ciò 
che riguarda il 1951 e il program­
ma ch'egli enuncerà per il 1952 a 
nome di cinque milioni di organiz­
zati rivestono grande interesse na­
zionale. n recente Convegno di 
Mantova per la ricostruzione delle 
zone alluvionate ha confermato che 
le soluzioni economiche che il Pia-
ao del Lavoro elaborò due anni fa 
sono oggi più attuali che mai e co­
stituiscono la piattaforma su cui 
r*uò realizzarsi il più largo consen­
so nazionale. 

Sempre oggi, m mattinata, si riu­
nisce la Direzione del PCI per un 
esame della situazione politica ge­
nerale, in vista della convocazione 
del Comitato Centrale, fissata come 
è noto per II 5-7 gennaio. 

Qualche interesse rivestono infi­
ne, mentre De Gasperi tratta a Pa­
rigi del riarmo tedesco, le vicende 
interne dei partiti liberale e so­
cialdemocratico. Nel pomeriggio di 
oggi, il segretario del P U Villa-
bruna terrà una conferenza stampa 
per illustrare l'attuale posizione po­
litica dei liberali, ed è probabile 
ch'egli risponda all'appello rivolto 
da De Gasperi ai suoi ex alleati 
per un ritorno nella compagine go­
vernativa. 

Resta da segnalare In riunione 

che II Consiglio del Ministri terrà 
oggi. 

La riunione che sarà tenuta sot­
to la presidenza dell'on. Piccioni, 
si occuperà, a quanto riferisce una 
agenzia ufficiosa, dell'approvazione 
delle nuove tariffe ferroviarie che 
andranno in vigore con il prossimo 
anno e di alcune proposte di legge 
di iniziativa parlamentare. 

Ancora un aumento di prezzi co­
rona l'attività del governo per il 
1951 

Di Vittorio parlerà 
stasera alla radio 

Stasera, émrsmte 1» radi* tra-
ssaiMwae della «Tace dei lavo­
ratori», alle ere 19 rolla rete *»-
stura, il campagne Giasepae Di 
Vittorio, Segretari* geaerale del­
la CGIL, mviera u mttngsM » 
tatti gli italiani per li aaeva aaa*. 

la vita, quando verrà prosciuga­
ti- dalle acque, alla nostra terra: 
davanti a voi, a nome di tutti 
i cittadini polesani, riaffermia­
mo Ut nostra colonia di vivere 
in pace con tutti i popoli, e di 
rinsaldare un patto di eterna 
amicizia tra il popolo italiano e 
i popoli sovietici ». 

Ha risposto H rappresentante 
dei cooperatori sovietici, Tinio-
fiev; a nome dello, delegazione 
egli ha detto: 

«Il cuore dei cittadini sovietici 
ha sussultato commosso di fronte 
alla notizia della vostra trage­
dia. 1 popoli sovietici l'hanno sen­
tita come li avesse colpiti diret­
tamente, loro, le loro case, le lo­
ro famiglie». 

Noi abbiamo portato a Genova 
una nave la quale non conteneva 
cannoni, non conteneva carri ar­
mati, ma delle cose necessarie 
agli uomini semplici: grano, zuc­
chero, latte per i bambini, trat­
tori, seminatrici, e tutti gli altri 
oggetti utili per l'agricoltura, e 
noi, cari amici italiani, pensiamo 
che i prodotti tecnici sovietici vi 
aiuteranno nella ricostruzione 
della vostra provincia. Voi sa­
pete che il popolo sovietico ha 
molto sofferto per la guerra, ed 
è uscito vittorioso da questa su­
perando poi tutte le difficoltà 
che le distruzioni belliche ave­
vano provocato. Ora i popoli so­
vietici costruiscono nella pace, 
nella felicità. Sappiamo che a n ­
che fl popolo italiano vuole vi­
vere e lavorare in pace. Viva 
dunque l'amicizia e la pace in 
tutto il mondo, viva la fraterna 
amicizia tra i nostri due grandi 
popoli, viva la pace!». 

Imponente è stata la manife­
stazione che ha avuto luogo nel­
la sera al Teatro sociale, di 
fronte ad una grande folla che 
gremiva in ogni ordine di posti 
il castissimo teatro, alla presen­
za dei Sindaci e dei constai ieri 
comunali di tutte le correnti i 
stato porto il ringraziamento el­
la delegazione. 

Ha parlato per primo il com­
pagno senatore Severino Bolo­
gnesi, segretario della C.d.L. 
seguito dai rappresentanti della 
UDÌ, delle Cooperative. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Berezin U quale ha 
illustrato il contributo dei lavo­
ratori sovietici alla causa della 
pace ed ha concluso portando la 
solidarietà dei Sindacati sovie­
tici alle popolazioni alluvionate 
del Polesine. Brevi discorsi han­
no pronunciato anche il compa­
gno Timoviev e la compagna 
Lebedeca. La manifestazione che 

si è conclusa con U saluto e il 
ringraziamento del sen. Bolo­
gnesi è stata una commossa 
testimonianza di indescrivibile 
entusiasmo per il Paese del so­
cialismo, che ha, con la nave 
a Timiriazev », spezzato ancora 
una volta la barriera di odio che 
invano t provocatori di guerra 
tentano di estendere contro 
Paesi della pace. 

Domani i delegati visiteranno 
Adria e altri paesi alluvionati. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

La salma di Rossetti 
tumulata a Zoagli 

ZOAQLI. 27. — La salma della 
Medaglia d'Oro Raffaele Bonetti, 
giunta a Zoagli a mezzogiorno, prove 
niente da Milano, ricevuta dal nipote 
dell'estinto dr. Enrico Bassetti, è stata 
trasportata in forma privata nella sua 
abitazione in località Pozzetto. Nel po­
meriggio, presente il Prefetto di Ge­
nova. il Preside della provincia, auto 
riti comunali e provinciali, rappre 
sentanti del comando marina. 1 sinda­
ci di Zoagli e dei comuni viciniori, la 
salma è stata trasportata al Cimitero 

gere il Palazzo Reale guard to S 
un imponente schieramento t i y 
hziotti e di soldati armati d tut­
to punto; (a polizia è riusi ia a 
fermarli nei pressi del Parla uen-
to, senza peraltro poter i ape-
dire che • violente dimostra, ioni 
si svolgessero davanti all'edi. ciò 
della Presidenza del Consiglia 

Le dimostrazioni di oggi, co, ne 
quelle di ieri, avevano lo scopo di 
far sentire la protesta del popolo 
egiziano contro la presa di poji-
zione di Re Faruk che, nominan­
do Hafi.fi, Pacha capo del Gabinet­
to reale, mostra chiaramente la 
volontà di affidare le sorti del­
l'Egitto agli uomini che sono 
pronti al compromesso con l'impe­
rialismo. Hafifi Pacha, infatti, ex 
ministro degli Esteri nel gabinet­
to immediatamente precedente il 
ministero Nahas, è uno degli uomi­
ni di punta del partito liberal-co-
stituzionate, che nella vita del­
l'Egitto rappresenta le forze del 
feudalesimo. Egli è l'uomo che, da 
me interrogato alcuni giorni or so­
no sulla politica estera dell'attua­
le governo Nahas, rispose in mo­
do che lasciava intendere il più 
aperto dissenso, frano i giorni in 
cui nei corridoi di Palazzo Reale 
ti preparava il complotto contro 
Nahas Pacha. sventato dalla pron­
ta reazione dell'opinione pubblica. 
£ ' evidente che sia Re Faruk, sia 
gli uomini che non hanno appro 
vato la denuncia dei trattati con 
l'Inghilterra non hanno rinunciato 
al progetto di tradimento che vie­
ne oggi presentato alla luce del 
sole. L'eccezionale importanza del 
le manifestazioni di ieri e di oggi 
deriva dal fatto che esse sono chia 
rumente orientate contro la poli 
tica di Re Faruk che, a questo mo­
do, viene indicato come il prin­
cipale responsabile del compro­
messo che si prepara ai danni del 
popolo egiziano. Quanto a Nahas 
Pacha e al suo governo, l'opinio­
ne pubblica egiziana non tarderà 
ad accomunarli a Faruk se sotto­
scriveranno il compromesso: è un 
fatto che gli attuali dirigenti del 
Wafd non dimostrano molto la vo­
lontà di volersi opporre alle ma 
novre di Casa reale. Essi hanno 
accettato, aenzn apprezzabili prote­
ste, il gesto di Faruk e non hanno 
esitato a lanciare la polizia contro 
la popolazione, che altro non do­
mandava se non di stringersi in­
torno alla bandiera dell'indipen­
denza, la bandiera che il Wafd ave 
va fatto propria denunciando 
trattati con l'Inghilterra. 

Le notizie che vengono diffuse 
intorno all'attività diplomatica del 
gabinetto Nahas, d'altra parte, 
sembrano confermare questo giu­
dizio, Stamane, infetti, il giornale 
ufficioso Al-Ahram ha annunciato 
che quanto prima verrebbe resa 
di pubblica ragione la soluzione 
del conflitto preparata dalla me 
diazione irakena. 

Questa soluzione comporterebbe: 
1) un prebiscito nel Sudan sotto 
il controllo dell'ONV; 2) un patto 
di sicurezza interarabo inserito nel 
piano di -difesa comune» del Medio 
Oriente; 3) in base a questo patto, 
le forze arabe verrebbero armate 
ed equipaggiate dai paesi oedden 
tali ma non sarebbero mai chiama 

100 denunce già presentate 
per la sottrazione dei bimbi 
1 bambini Partiti alla volta di Roma sono 
già più di quaranta e altri ne seguiranno 
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// dito nell'occhio 
M r« dal « i re* 
« n Padre Lombardi — «amatela 

l'Osservatore Romano — ha par­
lato nel nuovo Circo di Caracas • 
non ostante 1 giochi bolivariani di 
questi giorni che hanno paralizzato 
ogni forma di attività cittadina il 
concorso alle conferenze è stato 
•norme. 8. E. l'Arcivescovo dt Ca­
racas • ITccmo Nunzio di Sua 
Santità, nonché Ministri di Stato 
« penonallta laiche di ogni sjenere 
si notavano nel posti più in vista 
del grande circo assuefatto alto 
spettacolo deDe corrida». 

- Supera la corrida 
0 padre gesuita 

. Tanti ringraziamenti 
xenu. 

il Popolo di Roma, Ieri mamma, 
non è «tacito. I redattori, forte, do­
vevano smaltire la sbornia delle 
feste natalizie. Ma non c'è da 
preoccuparsi: m a volta l'anno è 
lecito fare trae cosa seria. Auguri, 
comttmome: cento di «nessi ftomi. 

N ffMM *J*| fjl< 
« Ottima la riaffermata fiducia Ba­

gli S9ihippt dett'edilbBa popolata a 
del cantieri dt lavoro, eoi fa ri­
scontro, neOa petrtica generale, la 
triplice manovra dalla ilnuaia Cosi-
diaria. detta riforma fiscale e detta 
riforma sindacasi, rivolta ad «san 
migliore dlstrlbmUone del reddito». 
Rodolfo Arata, dal Popolo. 

ASMODBO 

REGGIO CALABRIA, 27 — 11 
Comitato Provinciale di Assistenza 
prò alluvionati, funzionante preso 
la Camera Confederale del Lavoro 
di Reggio Calabria comunica: 

• I giornali governativi hanno 
pubblicato un comunicato della lo­
cale Prefettura con il quale si offre 
una versione arbitraria ed assolu­
tamente fantastica dell'intervento 
della Procura della Repubblica nel­
la vicenda dei bambini sottratti al 
Comitato di soccorso. 

TI comunicato tradisce le preoc­
cupazioni dei responsabili dei fatti 
illegittimi subiti dai bambini non­
ché dal Comitato, di sotti arsi alle 
responsabilità assunte col loro ar­
bitrario comportamento e pertanto 
occorre, a smentire il contenuto e 
le precisazioni di quel comunicato, 
precisare: 

1) Circa 100 genitori hanno già 
varcato la soglia della Procura per 
denunciare la sottrazione arbitra­
ria dei bambini al Comitato di soc­
corso e, in seguito a questa denun­
cia, il Procuratore della Repubblica 
è intervenuto col suo provvedimen­
to ed a norma dell'art. 228 del 
C. P. P. ha disposto la restituzione 
dei bambini perchè illegittimamen­
te sottratti dalla stessa polizia e 
altrettanto illegittimamente detenu­
ti dalla stessa presso gli istituti di 
Messina; con lo stesso provvedi­
mento il Procuratore della Repub­
blica ha fatto salva l'azione civile 
da parte delle famiglie e del Co­
mitato per la rivalsa delle spese e 
dei danni. 

A conferma di quanto eopra, 1 
genitori che hanno fatto richiesta 
al Procuratore della Repubblica dei 
loro figlioli, hanno nel contempo 
sporto formale querela contro il 
prefetto ed il questore di Reggio 
Calabria m monna dell'articolo J74 
del C. P. 

Qolnd: fl •roTvedlmcnto tm *> 
messo a favore dei genitori • dal 
Comitato e contro colerò che ave­
vano sottratto i bambini al Comi­
tato « ebe all'atto «a]P 

del provvedimento li detenevano il­
legittimamente. 

2) L'intervento della polizia che 
ha portato alla sottrazione dei bam­
bini non fu determinato da alcuna 
denuncia dei genitori alla autorità 
giudiziaria. Difatti, il prefetto osta­
colava la partenza dei bambini per 
Roma e Napoli per pretesto proce­
durale e non mai per denuncia di 
un fatto delittuoso come sarebbe la 
sottrazione di un bambino senza 
consenso dei genitori. L'autorità 
giudiziaria è in possesso delle re­
lative documentazioni da cui ri­
sulta il consenso di ogni genitore 
dato al Comitato. 

Ben 200 bambini sono stati già 
ritirati dai genitori presso gli isti­
tuti dove si trovavano sotto la sor­
veglianza della polizia. 

Gli altri bambini (la Questura ne 
aveva sottratti 266) sono ancora a 
Messina ed i genitori sono in parte 
a Reggio o stanno per venire a 
Reggio per averne la consegna: 
quindi le cifre fornite dal comuni­
cete sono del tutto arbitrarie. 

Pertanto il provvedimento del 
Procuratore della Repubblica non 
conforta l'attività del prefetto e 
della polizia bensì la condanna co­
me illegittima e in conseguenza 
opera a favore delle famiglie e del 
Comitato e contro la Questura di 
Reggio Calabria». 

Intanto oltre ai *2 bambini che 
hanno già raggiunto Roma, altri ne 
partiranno per raggiungere le fa­
miglie di Roma che ne hanno fatto 
richiesta. 

e s combattere fuori daìU fron­
ti ne dei paesi arabi; 4) i paesi 
alt bi avrebbero, in tempo di guer­
ra, <I diritto di rifiutare l'aiuto mi­
litare di uno stato straniero; 5) 
qualsiasi stato membro dell'ONU 
avrebbe il diritto di unirsi all'ai-' 
leanza del Medio Oriente purché 
la richiesta sia accettata dagli al­
tri paesi; 6) le truppe britanniche 
lascerebbero l'Egitto e VIrak ma 
conserverebbero basi in Giordania. 

E> evidentemente troppo presto 
per giudicare della veridicità di 
queste informazioni. Quel che fi 
può dire è che un progetto di tal 
genere non è nuovo; e il progetto 
caldeggiato dagli americani, che 
intenderebbero salvare a questo 
modo la faccia del più grande par­
tito politico egiziano, permettendo­
gli di presentarsi alla pubblico-
opinione come il partito della vit­
toria sull'Inghilterra, fi che do­
vrebbe facilitare l'accettazione, da 
parte del popolo egiziano, dell'al­
lineamento nello schieramento im­
perialistico. 

Il giuoco può riuscire: i chiaro, 
tuttavia, che le dimostrazioni di 
ieri e di oggi al Cairo e ad Ales­
sandria costituiscono un richiamo 
alla realtà. E la realtà è che il 
popolo egiziano non è dispono ed 
accettare una qualsiasi forma, vec­
chia o nuova, di dominazione im­
perialistica. . . 

ALBERTO JACOTOBLLO 

IERI A ROMA 

favilla 

NEW YORK, 17. — H dirigente 
comunista americano Gus Hall è 
stato condannato oggi ad altri tre 
anni di prigione per « oltraggio al-
la corte», per non l i m i preaoat-
tato nel giugno scorso a «contare 
la precedente eondafiaa. 

Una conferenza stampa 
del ministro itoali esteri n'tzia— 

n Ministro degli Esteri egiziano 
Salah Ed Din Pascià, di paesaggio 
a Roma nel viaggio di ritorno da 
Parigi al Cairo, ha tenuto Ieri, nel­
la sede dell'ambasciata egiziana, 
una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato numerosi gior­
nalisti italiani e stranieri. 

Dopo aver rivolto poche parole 
di saluto ai presenti ed aver pre­
gato la stampa italiana di portare 
a conoscenza del pubblico un mes­
saggio di amicizia del popolo e 
del governo egiziano al popolo ita­
liano, Salah Ed Din ha risposto a 
numerose domande rivoltegli dai 
giornalisti presenti sulla situazio­
ne egiziana. A proposito della no­
mina di due personalità notoria» ' 
mente filo-britanniche nel Gabi­
netto di Casa Reale, il ministro ha 
dichiarato che, essendo le due 
personalità in questione •uomini 
di molta esperienza ». era ' « del 
tutto naturale* che Faruk le ac­
cogliesse nel suo Gabinetto. Egli 
ha anche smentito che alcuni mem­
bri del governo possano non esse­
re d'accordo con le due nomine ed 
ha quindi precisato di ritenere che 
il gesto di re Faruk possa essere 
interpretato piuttosto come una 
mossa tendente • a facilitare fi r i ­
tiro delle truppe inglesi». 

Tale risposta è apparsa piuttosto 
ambigua, non altrimenti da q u e l ­
la data ad un altro giornalista che 
chiedeva se l'Egitto ritenesse - di 
poter difendere • con le proprie 
forze • il Canale di ' Suez; Salah 
Ed Din ha risposto dichiarando che 
il suo governo ritiene di ai, * se 
l'Egitto sarà aiutato nel riforni­
mento di armi per il suo esercito» 
ed ha fatto esplicitamente l'esem­
pio della Grecia, il cui esercito, 
come è noto, è stato armato dft 
Inglesi e americani. 

A proposito di un eventuale pat­
to medio-orientale di «difesa», i l 
ministro ha affermato che l'eva­
cuazione delle truppe inglesi dal­
l'Egitto è questione preliminare 
ad ogni accordo, ed ha escluso. 
tassativamente la possibilità che 
l'Egitto partecipi ad un patto mi­
litare ove anche Israele ne diven­
ti membro. A proposito ancora di 
Israele, il ministro ha risposto sec­
camente ad un giornalista inglese 
che, in tono derisorio, ricordava 
la sfortunata campagna egiziana 
contro il nuovo stato, dichiarando 
che le Tagloni di quella sconfitta 
devono essere piuttosto domandate 
alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti e ricercate nelle manovre 
internazionali di questi due paesi. 

Molti altri giornalisti hanno de­
dicato le loro domande al «co­
mando del Medio Oriente • propo­
sto dagli occidentali e respinto dal 
governo egiziano. Ad un giornali­
sta che gli chiedeva m Q suo go­
verno non ritenesse necessario cau­
telarsi contro • eventuali perico­
l i*, alludendo evidentemente ad 
una ipotetica •aggressione sovieti­
ca*, Salah Ed Din ha dichiarato 
che il suo governo conosce solo un. 
* pericolo attuale • e cioè quello 
britannico, e non vede quindi per­
chè debba preoccuparsi di «peri­
coli eventuali ». 

Rispondendo poi ad un'altra de­
manda. n ministro ha dichiarato 
che l'Egitto non ha aontrovmie 
con riJRSS e quindi «non tenie 
un attacco da parte di questa po­
tenza*. 

Per quanto - riguarda a» Ukaa» 
Salah Ed Din ha affermato che 
l'Egitto « è felice di salutare rtn-
dipendenza di questo paese, ma 
desidera si tratti di osa indipen­
denza reale e completa». Più ol­
tre egli ha precisato ebe l'Egitto 
desidera l'evacuazione di tntte la 
truppe britanniche dalla Libia, co­
me di quelle francesi dal Mauui 
co e dalla Tunisìa. 

Concludendo le sue dichiarazio­
ni alla stampa, Salah Bd Din ha 
escluso di aver discusso» nel cor­
so del suo colloquio con De 

costituzione <D tm patto 
ranco con la 
n t a l i a , . 

. * * 
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MA PER COSTRUIRE LE COMPRA DAI PRIVATI L'ANNO NUOVO 
DEGLI STATALI II Coni une possiede a ree edifica bili 

per 4 milioni e mezzo di m. q. :'.:-' ylUà vigilia del nuovo anno, i 
v pubblici dipendenti si chiedono con 

: maggiore preoccupati ine quando 
> * sarà finalmente definito il loro pro-
\;) blenda economico. 
X: Giorni or sono • sembrava infatti 
': '; di essere giunti in porto per la pri-
! i ma fase della vertenza, allorché il 
.governo pose l'alternativa: diluvio-

X nati o statoli. Hanno, logicamente, 
*•'••-. avuto la precedenza gli alluvionati, 
:'<•; rfi modo che il Parlamento discu-
• > torà la vertenza degli statali nella 
' seconda metà di gennaio, Ordunque 

è bene andare a fondo sulla mano-
• : Vra del governo. 

Il governo sa che il gruppo par-
'": lamentare democristiano non è uni-
'..[• io sul problema delle rivendicazioni 
i dei pubblici dipendenti. La incer-
v lezza ' esistente in seno a questo 
- l/ruppo > si è sviluppata a seguito 

dei contatti diretti che hanno avuto 
; i dipendenti dello Stato con molti 
j? parlamentari alla Camera e al Se­

nato. Costoro hanno potuto ren-
• dersl • cónto personalmente della 

profonda indignazione esistente nel­
la burnrrrazia tra i postelegrafoni­
ci, i ferrovieri, i dipendenti degli 
Enti Locali e cosi via a causa delta 

• ottusa resistenza del governo ad ac-
'•X cettare richieste, giuste e modeste, 

da lungo tempo avanzate. 
La manovra del governo indica, 

ancora una volta, quanto profondo 
sia l'odio dei dirigenti attuali del 
Paese verso i lavoratori. De Ga-
speri e soci, messi con le spalle al 

7 muro, tentano di porre poveri con­
tro poveri, lavoratori contro lavo­
ratori, nella vana speranza che que­
sto tentativo abbia esito positivo. 
' De Gasperi e soci si sbagliano. 

*'I pubblici dipendenti hanno accet­
tato che si discutesse prima la que­
stione deal! alluvionati perchè sono 

; convinti che più i poveri ottengono 
-risultati concreti, più profonda è 
.l'unità tra di loro. . 

Il governo con questa manovra 
'-: vuole sortire anahe un altro risul-
X tato: presentarsi a gennaio al Par-
X lamento in grado di dichiarare che, 
' avendo « soddis/atto » le esigenze 
' degli alluvionati, non ha più mezzi 

• per venire incontro alle richieste 
7 dei pubblici dipendenti. 
;'.:•••• I ministri credono che statali, 
.postelegrafonici, ferrovieri, comu-
' noli, previdenziali, non ' sappiano 

leggere nel bilancio dello Stato. 
['.Segno di disprezzo verso le cate-
7 gorie interessate ed altro errore. 
;'"..- I pubblici dipendenti dicono al go­

verno che vi sono mezzi più che 
l:

r- sufficienti per soddisfare sia le esi-
7 genze degli alluvionati che le loro 
; proprie richieste. -•-»•-

.'-•,- Il fatto si è che il governo piange 
X sempre miseria, perchè non vuole 

stornare neppure una lira dalle 
. spese del riarmo. Di ritorno • da 

X Strasburgo e da Parigi, De Gasperi 
'.'.', e Pella vogliono proporre al Par-
:.- lamento nuovi stanziamenti per le 
X' spese militari e debbono dimostra-

re, oltre al > solito ritornello della 
'/Patria in pericolo, ette non vi sono 
7" mezzi per migliorare le condizioni 
l di vita dei lavoratori.' 

•-- Alcuni si • domanderanno ' come 
7 mai il governo è cosi sordo al ri-
- chiamo a lui da più parti fatto di 

X migliorare le penose condizioni del-
7 le categorie retribuite dallo Stato, 
^condizioni che minacciano di osta-

:: colare un esatto funzionamento dei 
v servizi. - - - - - - t 

• La risposta alla domanda putì 
;> essere questa: il governo potrebbe 
7 non avere bisogno di un apparato 

capace ' di elaborare una politica 
X amministrativa, una politica mili-
'-. tare, una politica finanziaria e una 

;•--. politica della istruzione, a caratte­
re nazionale perchè tutte queste 

- attività possono essere demandate 
\ a organismi internazionali atlantici. 

• L'apparato dello Stato non do-
. vrebbe servire ad altro che ad una 

.pura e semplice attività di esecu-
7 sione, di deliberazioni straniere, 
:- cioè, nella sostanza, a una attività 

"-; poliziesca. 
Non vi sarebbe allora bisogno di 

pagare molto questo apparato, per­
chè, per l'attività di polizia, in ge­
nerale, non c'è bisogno di spendere 

•'•, troppo denaro.-
'•'•;'< i - Le migliori intelligenze debbono 
••'•. essere cosi sacrificate. -: 

: Assistiamo in Italia infatti da tre 
• anni al sorgere di enti, istituti, or-

ganismi, dai nomi più strani, al 
7 quali vengono demandate /finzioni 

particolari proprie dei ministeri. E 
' le leggi chi le elabora? In troppi 
~\ Ministeri si dice che le leggi fon­

damentali — le « americane » — 
; vengono elaborate altrove. ' -

\".V" Nei confronti dei pubblici dipen-
•"'• denti il governo italiano vuole ap-
.? pittare la norma dettata dai diri-
:'•' genti americani del Consiglio atlan-
- Meo; mangiare di meno, servire dì 
• - più. Su questa norma però non so-
K- no d'accordo né i pubblici dipen-

>'• denti ni le altre categorie di la­
voratori perché l'atteggiamento del 
governo italiano, proprio nella ver­
tenza degli statali, denota la sua 
volontà di trascinare il Paese in 
nuove avventure di guerra. 

MABIO BRANDANI 

In una documentata interpellanza, i consiglieri capitolini Gi­
glioni e Selvaggi chiedono die il Sindaco chiarisca il «mistero* 

• Uno del tanti « misteri > de l la 
attuale amministrazione comunale 
è stato oggetto in questi giorni di 
una interpellanza presentata in 
Campidoglio dai consiglieri Luigi 
Gigliotti (B.d.P.) e Giovanni Se l ­
vaggi (ind.). : . . . . 

I due consiglieri intendono c o ­
noscere l'estensione, con riferimen­
to al le varie zone della città, del le 
aree ediflcabili comunali vendute . 
di quel le impegnate con del ibera­
zioni del Consiglio e di quel le di ­
sponibili , riservandosi di chiedere 
in un secondo momento una detta­
gliata relazionn in merito — cor­
redata di pianta planimetrica — 
anche In riferimento ai prezzi ri­
cavati e da ricavare e alla loro 
utilizzazione. 

Questa interpellanza è stata m o ­
tivata da una strana affermazione 
fatta dal Sindaco nel corso di una 
seduta consiliare, durante la d i ­
scuss ione sulla ormai famigerata 
« Rebecchinia » e la util izzazione 
del mutuo di 4 miliardi di lire per 
la costruzione di case. Secondo 
tale affermazione, il Comune non 
disporrebbe di proprie aree, suffi­

cienti alla costruzione de l le case , 
del le strade, dei giardini e di tut to 
il resto e pertanto earebb? costretto 
ad acquistare il suolo necessario 
alla bisogna da privati proprietari. 

Aj due interpellanti consta, in­
vece , che alla data del S novembre 
1947 — giorno in cui fu eletta la 
attuale Giunta — le aree fabbri­
cabili comunali ascendevano a una 
superficie complessiva di 5.756.328 
di metri quadrati cosi distinta: in 
città 3.063.280 mq.; ad Ostia Lido 
1.755.740; ad Ostia Antica 17.300. 

Tali cifre 6ono confermate anche 
da una relazione stilata dal pre­
fetto De Cesare all'atto della sua 
cessazione dalla carica di Commis­
sario straordinario del Comune, 
che ebbe vita dal 1. gennaio al 12 
ottobre 1047. 
' Se dagli oltre cinque milioni e 
mezzo di metri quadrati di super­
ficie — fanno notare Gigliotti e 
Selvaggi — si detrae anche un mi­
lione di mq. necessario alla c o ­
struzione della rete stradale e dei 
parchi secondo le prevedibili d e ­
stinazioni del Piano Regolatore, 
dovrebbero pur rimanere di pro­

prietà comunale oltre quattro mi­
lioni e mezzo di mq. di aree desti­
nate esclusivamente a costruzione 
di case. 

Il succo dell'Interpellanza è quin­
d i — a nostro avviso — quel lo di 
sapere dall'attuale amministrazione 
Rebecchini perchè debbono essere 
regalati a speculatori privati fior 
di milioni per aree non indispen­
sabili, mentre ei potrebbe benissimo 
edificare su fondi comunali e uti­
lizzare tutta la somma del mutuo 
per la costruzione di case a bene­
ficio dei senzatetto e non di pa­
droni di terreni. 

Il Provveditorato agli Studi 
dall'8 torna in V. Pr. Amedeo 
Compiuti nel previsti termini 1 ne­

cessari lavori di consolidamento e re­
stauro, fc'll uffici del Provveditorato 
atf)i Studi verranno entro 1*8 gen­
naio rltr.iKferltl nell'antica sede di 
VIn Principe Amedeo 42, presso la 
quale, n partire dalia stessa data ri­
prenderà a funzionare l'Ufficio Infor­
mazioni che attualmente è reperibile 
al numero 778.556 . (Via Capo d'A­
frica 54). • 

. . ; . . . -

Un ragazzo 
cerca lavoro 
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•' Leggete e chi pud risponda: 
< E' la triste voce di una povera 

vedova, che txm la presente Vi 
parta, nella speranza che la sua 
preghiera " faccia eoo _ nei • vostro 
animo. . '" \\ .r " • su 
: <La scrivente, con spontaneo lan­
cio e con spirito altruistico ha ri­
sposto all'appello di soccorso dei po­
veri alluvionati e, pur versando in 
misere condizioni ha ospitato nella 
sua modesta casa un nipote. Essa 
ben volentieri e con tutto il cuore 
ha fatto dei sacrifìci, e continuerà a 
farli, ma le sue forze stanno ve­
nendo meno e pertanto si rivolge 
alla S. V. affinchè lanci un appello 
sul giornate, nella speranza che qual­
che persona generosa offra a que­
sto ragazzo di 14 anni un decoroso 
lavoro, che possa, contribuire alme­
no in parte nel suo mantenimento. 
E' un'opera altamente umana che 
Ella insieme alla mia completerà uer-
so questo povero ragazzi, che la sorte 
ha voluto essergli avversa, distac­
candolo dall'affetto del suoi geni­
tori e con la disastrosa rovina di 
aver perduto casa ed ogni suo bene. 

< Egli si chiama Fugagnoli huigi 
di Ezio, ha frequentato la IV ele­
mentare e si ripromette di prose­
guire gli sludi con le scuole serali 
non appena si sarà sistemato. 

« Con tanti ringraziamenti r rt-
•ueriti ossequi, 

e Conti Fugagnoli Amelia, via Mi­
chele Amari, 20 ». 

MNNERTI SUCCESSI «Et HtCtlTAHOTI At P.C.l 

Settanta contadini a Velletri 
e 46 ricoverati al Forlanini 

Due buone esperienze per la Giornata del Partito 
di domenica — Domani la Serata della d o v e n t i 

PAUROSO SINISTRO SENZA VITUME IN VIA G. DAL MONTE Al PARIOLl 

Crolla un muro 
lungo 25 metri 

Un'auto schiacciata come un giocattolo - Vivo panico 
La strada ancora bloccata - Un « 3 9 » sfugge per caso 

I vigili r imuovono i rottami d e l l a macchina rimasta schiacciata 

. U n muro lungo venticinque m e ­
tri, alto sei metri e spesso trenta 
centimetri , che fungeva da soste­
gno di un te ri apieno su cui si e l e ­
va uno stabile ai P a r i d i , è crol la­
to ieri pomeriggio, distruggendo 
completamente un'automobile e 
destando molto Danico fra gli abi­
tanti del la zona. P e r fortuna, però, 
non si debbono lamentare vitt ime 
umane. -

Il sinistro si è veriflcato in via 
Guidobaldo dal Monte. Lo stabile 
che il - muro doveva sostenere ha 
l'ingresso in via Archimede 148. Ai 
piedi del muro si aprono dei picco­
li « g a r a g e » , contrassegnati con i 
numeri dal 21 al 35, dove custodi­
scono l e proprie vetture gli abitan­
ti di via Archimede e di via Gui­
dobaldo dal Monte. Verso le 17,30. 
pochi istanti dopo il passaggio di 

mimo coNiroaTO MIA NOSTRA BEFAHA 

La Legazione di Romania 
e gli Amici di Trastevere e Salario 

Oggi un bell'elenco lungo lungo di nomi 

Decine di migliaia di lire e nu­
merosi altri doni di varia natura so­
no «tati offerti ieri per la Befana del-
l't/nitd. Ancora una volta 11 contri­
buto degU Amici dell'Unita al è di­
mostrato determinante del successo 
delia nuova giornata di raccolta, n 
nostro commosso grazie vada oggi in 
particolare agli Amici di Trastevere. 
1 quali hanno aumentato il numero 
delle offerte da essi già Inviate nel 
rlornl scorsi con un nuovo, nutrito 
elenco di doni, soprattutto in da­
naro. • -

Ed ecco l'elenco: elg. Silvio Guidi 
U 100. Anselmo Totl 100. C Nobili 
100. Ubaldo Fioretti 100. Renato Pro­
speri 100. PetroHl 100. Giuseppe n. 50. 
Angelo Fiorva 50. Alfredo Durante 
100, Allegruccl 100. Caleoto 100. Ma-
gltocchetU 200. CanulU 100. Trlarsi 
50, Pasqualoni 150. Proietti 100. To-
sattl 50. Tosattl S. 50. Petittl 50. Pre­
ziosi » 0 . Sorglnl 200. Trlarsi 50. De! 
Vego 20. Marconi 50. Incurvati 100. 
Parente 100. Pezzatlnl 2C0. Anfelon! 
100. Belisario Sardelll 100. Armando 
Guidi 100. Enrico Guidi 100. Nello 
Magnanti 100. Carazzlnl Felice 100. 
Bonlfaz! 250. Mircoll 2 panettoni. 11 
torroni e caramelle, Rc:r.5n» 100. Prio­
ri 50. Mobili 2 panettoni. Domenico 
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Altri due assassini 
del mostro di Uerola? 

L'accusa rivolta da duo detenuti 
Ernesto PicehJonl, detto il «Mostro 

' di N e i o U ». aar* chiamato a rispon­
dere di un altro atroce delitto? Que­
sta possibilità esiste, m prevarrà la 

: tesi difensiva nella causa che sarà 
decussa domani davanti alla n Sex. 
della Corte d'Assise d'Appello d l R o -

'. ma» 21 pio cesso riguarda due giovani 
deli* Sabina. Giuseppe De Candla 

' e Savino La Macchia, già condannati 
; alla pena dell'ergastolo dalla Corte 
• d'Asaf** 41 Rieti per un duplice omi­

cidio consumato nell'agora del '44 In 
! località Parrocchia, nel territorio di 
, Saltoano, presso Forgio Mirteto. 

Il d o m o 20 furono trovati in un 
; burrone 1 cadaveri d i Nazzareno 

D'Ambrogio e Pietro Galaasettl. ucci­
s i • rscsaatl dei asoli. Date le par-

; ttoelarl condizioni dell'epoca, le in-
] datdral BOB furono svolte. Nel '47. pe-
! j5Ts«tl*eftata dai parenti degli ueci-
; s l . U Questura di Rieti comincio a 
1 amupsrsl dal fatto e, sulla bea* di 
: niaweioal Indizi, arrostò • denunci* 

n D e Candla e fi La Msrrbis. mal-
•toro coadaueasero a pro-

Btl. 
1* 

«Mostro di IOaroU» I 

PlcehlOnl e allora uno del parenti del­
le vittime di Saltsano si ricordò di 
aver visto un individuo, le cui fattez­
ze corrispondevano a quelle del « Mo­
stro », aggirarsi In località Pattucchla, 
tenendo per le cavezze due muli, pro­
prio nei giorni In cui fu consumato 
Il delitto. E polche il PIcchloni «1 
era vantato anche di altri assassini. 
la parte lesa fu presa da uno scrupo­
lo e rivelo 1 suol dubbi e 1 suol so­
spetti alla polizia. 

Questo nuovo elemento, che avreb­
be potuto mutare completamente la 
fisionomia del processo » carico del 
La Macchia e del De Candia. non 
fu però tenuto in consWej azione dal 
giudici. I quali, condannarono gli im­
putati all'ergastolo nel luglio del '40. 
Ora però la difesa riproporrà In Ap­
pello l'Interrogativo: Ernesto PIcchlo­
ni è responsabile anche del dupdlce 
omicidio di SafzMDO? 

Plrocchl 100. D. Monico 100. Umberto 
Baldcttl 1.000, V. Veranzon! 2C0. A. 
Pitocchi 100, Dante Petittl 100. un 
gruppo di giovani 300, Mario Drago­
ni 100, G. Mantelllnl 100. Francesco 
Scocclmarro 200. Angelo daf fe l 100. 
Angelo Rosi 200. Giovanni Fabbri 
200. A. Pacciani 100. Nino Marzi 50. 
Funaro Rosi 250. Fausto 100, Pertl-
eanni 200. Veletta 110. Fortunato loo. 
Bar Urbani 2.000. slg. Romani 100. Bar 
Belli 300. Enrico Stai;no 500, Mattel 
50, Ferruccio Ferri 500. Oppone 500. 
Fausto 1.000. N.N- 100. .Martini 100. 
Massimi 50, CUarlci 100. Montanari 
150. Giovanni 100. N.N. 100. Trombet­
ti 200. Aldo 100. Cesare C. 200. Cesare 
Tancredi 100. Gino Modena 200. Leo­
poldo Mengronl 100. Giovanni Rosi 
ino. Remo Muzl 100. Leopoldo Massimi 
100. Giuseppe Arlerno 300. Romolo 
Bianchi 100, Augusto Alfonsi 100. GIu-
t*eppe D'Ambele 100. Elena Massimi 
100. Dante Rossi 100. Guido Martufi 
100. Maglioni 100. Leone Piperno 100. 
Roberto Cardlna 100. N.N. 50, Leoni 
Pasquale 150. Minetto 50, Catolufft 100. 
Patrizi 200, Sacco 50, Pecoraro 200. 
Prual 200. Sarperi 100. Altenl 200. Ta-
levi 300. N.N- 50. Romani 300. Dugo-
lani 100. DI Leslere 100. Pasqualettl 
100. Giuseppe Cavocci 100. Tancredi 
IX. Ugo Della Mara 300. MP*»r?o 100. 
Luftei 250. Brugeientì 50. Camposeo 
200. Anna Carocci 100. N.N. 100. Ma­
rio Biondi 100. Francesco Natoli 500. 
MoscaroU 200. Erme!inda Gaglietta 
500. Germini* Stacconi 50. Alberto Ca­
rocci 109. Aldo Bonls 100. L. Palocco 
200. Lello Jacovaccl 500. Fortunato 
100. Bruno Biscetti 230. Antonio 100. 
Gastone Santucci 200. Emilio Rossetti 
200. Nicola Ricci 200. Roberto Tan­
credi 100. Ditta Rosselli In via della 
Luce 14 L- 1.000. Toale L. 30057. 

Gli Amici de!!*Unit<ì della sezione 
di Porta Maggiore hanno Inviato al­
tre due offerte: Mario Bichini 200 e 
Settimio Nuccite'.ll 5 lettini. 

Ancora gli Amici dell'Unito, Dalla 
sezione Salario ci ò pervenuto il *e-

jguente elenco: Maria Mannint 100. 
Giuseppe Saranno 100. Antonietta 
Rossi 100. Glumald! 100. Moliatt! 100. 
Maria Corsetti 3 pacchi di fichi sec­
chi. Ferri 200. Vldali 200. Poggioli 200. 

Ed eccoci. Infine, alle offerte per­
venute da Enti o sin poi L Grazie. In­
nanzitutto. alla Legazione di Romania. 
che ha mandato 15 mila lire: quindi 
agli operai della ditta Raponi, che ne 
hanno inviato a.000: al signor Mario 
Bordoni, che ha mandato 1000 lire, al 
compagno Ottorino Calmanti (v. Mi­
chele di Landò 68), che ha Inviato 
7750 lire; e alla signora Della Belli. 
che ha mandato 500 lire e una bella 
bambola. 

una vettura della linea filoviaria 
« 3 9 » , diretta verso piazza Eucli­
de, il muro è crollato, con un pau­
roso fragore, so l levando una nuvo­
la di polvere. H crollo è stato ra­
pido, inatteso e completo. Pietre e 
mattoni sì sono rovesciati sulla 
strada come le briciole di un bi­
scotto. Una vettura «1100 . . Fiat, 
targata Roma 118958 è rimasta 
completamente sepolta, schiacciata 
coinè un giocattolo e resa pratica­
mente inservibile. Per fortuna, lun­
go il muro, non passava nemmeno 
una persona. Altrimenti ora do­
vremmo lamentare dei morti e dei 
feriti. 

E' facile immaginare la confu­
sione e il terrore che sono seguiti 
al crollo. Si è sparsa immediata­
mente la voce falsa che un passan­
te era rimasto sepolto. In dicci mi ­
nuti i morti sono saliti, nella fan­
tasia della popolazione, a due, a 
tre, a quattro. Decine di telefonate 
hanno tempestato i Vigili del Fuo­
co di via Genova, i quali, convìnti 
di trovars i 'd i fronte ad un grosso 
disastro, hanno inviato di gran 
carriera sul nosto due carri attrezzi. 
un'autoambulanza, un'autoradio e 
un carro luce, al comando del l ' in­
gegnere Casirrdri. 

Dell 'ambulanza, • come ! abbiamo 
detto, non c'era bisogno. Ma nem­
meno del carro attrezzi. Perchè, in 
verità, c'era rimasto ben poco da 
puntellare. Una grossa quercia. 
mezza sradicata, che si inclinava 
paurosamente verso la strada, m i ­
nacciando di piombare sulla rete 
aerea dei'fi lobus, è stata l'unica co ­
sa che ì pompieri hanno potuto so­
stenere con opportuni accorgimen­
ti. mentre si provvedeva anche a 
telefonare al l 'ATAC. affinchè fosse 
sospesa ' l 'erogazione 

jbuire la « responsabilifià » de l crol­
lo alla pioggia dell 'altro ieri ci 
sembra esagerato. Mia ci penserà i l 
proprietario dell'auto distrutta a 
trovare chi gli paghi i danni. 

CONVOCAZIOffC U.O.I. 
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impiegata senza lavoro 
si avvelena con chinino 

Un'impiegata senza lavoro, la ven-
tlnovcnne Marzia Sestito, abitante In 
via Boezio 408. alle 18.30 di ieri sera 
si 6 avvelenata con una forte dose 
di chinino e poi si è sdraiata sul let­
to attendendo la morte. Per fortuna 
la sorella Antonietta, recatasi a visi­
tarla, ha potuto soccorrerla in tempo 
e accompagnarla all'ospedale di S-
Splrlto, dove la mancata suicida è sta­
ta ricoverata In osservazione- Eesa ha 
dichiarato di aver cercato la morte 
perchè la mancanza di una occupa­
zione e la impossibilità di trovar la­
voro rendevano la sua vita Impossi­
bile e senza speranza. 

La ventiduenne Vanda Cunei, abi­
tante In via Frattlna 128 si è anch'es­
sa avvelenata con £0 compresse di Ve-
ramon. E" stata ricoverata all'ospeda­
le S. Giacomo. 

•*••', r , 
All'ordine del ' giorno di tutto «1 

Partito, oggi, l'attività del compagni 
del Forlanini (cellula ricoverati) e di 
quelli di Velletri. Questa citazione 
particolare deriva dall'esame dei ri­
sultati che esse hanno conseguito nel 
tesseramento. 

Infatti la cellula maschile del For­
lanini ha «là chiuso il tesseramento 
ed ha reclutato 22 nuovi compagni 
in gara con la cellula femminile la 
quale ha anch'essa raggiunto il 100 % 
delle compagne '51. reeclutando inol­
tre 11 donne. 

Sempre al Forlanini la F.G.C.I. ha 
chiuso il tesseramento 1951 reclutan­
do Q nuovi giovani ed 8 ragazze. 

Un bilancio quanto mai positivo, 
come si vede che ben giustifica la 
citazione che abbiamo fatta. 

I compagni di Velletri dal canto 
loro non solo sono molto avanti nel 
tesseramento ma hanno addirittura 
reclutato 70 lavoratori nel Partito; 
sono 70 contadini che hanno cosi vo­
luto rispondere alla politica del go­
verno d.c. che li porta verso 11 fal­
limento e la rovina ed hanno rico­
nosciuto nel Partito Comunista quel­
lo che solo è in grado (li difenderne 
gli interessi e di guidarne la lotta 
per un più alto tenore di vita. 

Due notizie, queste, che sono di 
esemplo per la giornata del Partito 
lanciata a Stoma ed in provincia dalla 
Segreteria della Federazione per do­
menica prossima. Un esempio di co­
me i comunisti devono fare la cam­
pagna di tesseramento e di recluta 
mento e dello spirito che deve ani 
mare appunto la giornata del Par 
Uto. 

L'esperienza di Velletri e del For­
lanini dimostra che 11 lavoro costante 
e la fiducia tielle masse danno 1 
frutti necessari per rendere più forte 
e più capace 11 Partito. 

Del resto tutte l e Sezioni si pre­
parano con questo spirito a celebrare 
questa giornata. 

Tutte le sedi del Partito — a quan­
to ci consta — rimarranno Ininterrot­
tamente aperte, centri di direzione 
della campagna, sedi accoglienti per 
tutti 1 cittadini 1 quali vogliano co­
noscere 1 comunisti, le loro sedi, la 
loro attività, discutere della loro po­
litica. Non per nulla nelle sezioni si 
recheranno domenica i deputati, i 
consiglieri comunali, 1 membri del 
Comitato Federale mentre saranno 
presenti in ogni momento i comu­
nisti dirigenti della sezione e degli 
organismi di massa esistenti nel 
quartiere e nel Comune. 

Ma — è chiaro — non solo a que­
sto si limiterà l'attività di questa 
giornata. Al contrario essa sarà ovun­
que ricca di iniziative e di slancio: 
manifesti e ' giornali murali appari­
ranno in questa occasione sul muri 
di Roma, saranno organizzate in lo­
cali pubblici, nei cortili, nelle stra­
de grandi feste del tesseramento a cu­
ra delle sezioni e delle cellule; si 
parla perfino di « cenoni rossi » per 
festeggiare la fine dell'anno 1951 ed 
insieme i risultati raggiunti In que­
sta grande campagna politica. 

Da parte nostra siamo sicuri che a 
tanto fervore di iniziative non potrà 
mancare 11 successo sicché numerose 
saranno le sezioni che potranno an­
nunciare al prossimo Comitato Cen­
trale di aver raggiunto e superato 
11 100%. 

Prosegue intanto, con slancio ed 
entusiasmo il lavoro di Tesseramento 
e Reclutamento in tutte le sezioni 
della F.G.C.I. di Roma e provincia, 
per raggiungere e superare il 50 % 
dei tesserati in occasione della Se­
rata della Gioventù che si terrà do­
mani alle ore 18 presso la sede del­
l'A-N.P.I. in via Savoia 13, alla quale 
interverranno il compagno Bruno 
Bernini, membro della Segreteria na­

zionale della F.G.CX e il compagno 
Ricaldone. segretario della Federazio­
ne di Milano. 

Sono Invitati ad Intervenire 1 Se­
gretari del Partito a t'Attivo della 
Federazione Giovanile. 

Tra le sezioni .che maggiormente 
si distinguono nella gara di emula­
zione vanno segnalate Certosa, Già-
nlcolense, Universitari, che hanno 
superato 11 100%; le sezioni Cello, 
Gordiani, Mazzini, fomentano. Acllla. 
che hanno superato il 75 %; tra le 
sezioni ragazze si distinguono Tor-
pignattara 104 %. S. Lorenzo 100 %, 
Certosa 88 %, Testacelo 71 %, Mon­
ti 64 %. 

Sequestrati tutti i mobili 
all'attore Cario Croccolo 

Si era rifiutato di sostenere in no film una parte 
poco confacente alla morale ed è stato condannato 

Ieri -ne l primo ' pomeriggio l'ap- nominato quindi un sequestratarlo il 
partamento dell'attore Carlo Croc-| quale, avendo accertato che U mo-

dell 'energia ' colo, in' via Tomassini 13. è stato ibilio di casa Croccolo era stato dato 
in concessione da una ditta romana elettrica. Il che ha potuto essere letteralmente svuotato del mobili, in 

però ottenuto solo con qualche ora s e g u i t o " U o ^ a n z a di sequestro, 
di ritardo, per vari contrattempi e 
difficoltà tecniche. 

Dopo aver tentato di r imuovere 
le macerie che ingombravano la 
strada, i Vigili si sono convinti che 
era megl io sbarrare i due imboc­
chi con transenne e segnalazioni ba­

sino alla concorrenza di 20 milioni 
di lire, emessa dal Tribunale di Ro­
ma 11 26 .novembre scorso, in danno 
dell'attore. 

E' nota la vertenza giudiziaria che 
ha preceduto II sequestro, vertenza 
promossa dalla « Megale-Fiim > la 
quale denunciava 11 Croccolo per rot 
tura di contratto chiedendo 11 pa 

minose. in attesa che la ditta che g a mento di 49 milioni di lire per 
a suo tempo cost /ui il fragilissimo'risarcimento del_ darmi. Carlo Croc 
muro lo ricostruisca di nuovo, pos ­
s ibi lmente più solido. Sembra che 
le mura del lo stabile di via Archi­
mede 148 non corrano ne.<&un p e ­
ricolo di seguire l'esempio del m u ­
ro, ma a lcure famiglie, a scanso 
di sorprese, si sono trasferite in 
albergo. Sul fatto è stata aperta Jmelie»). si 
una inchiesta da parte de l le auno- contratto 

colo era stato infatti scritturato dalla 
« Megale » quale interprete di un 
film, con regolare contratto, senon-
che. quando l'attore venne e cono­
scenza del soggetto del film e del 
particolare tipo di interpretazione 
che a lui si richiedeva (il film dove­
va chiamarsi « Il signore dalle ca-

rifiutò di rispettare il 

rità di polizia, mentre il capo d e ­
gli uffici tecnici del Comune si è 
recato anche lui sul posto per ef­
fettuare deglj accertamenti. Attri-

In seguito a ciò la « Megale » otten­
ne dal Tribunale di Roma una prima 
ordinanza di sequestro conservativo 
sui beni dell'attore e. Infine, il se ­
questro con facoltà di asporto. Fa 

AWBmjBA NATALIZIA M UN RAGAZZO < 

Per giorni e notti nella campagna 
sperduto e affamato sotto l'acqua 

t i t t si T« si i ili» • Csa^cst:»» « rea» 
U s i l i * afsi |»* * f i « asti feaetic* «ti­
fasi. rarMsss Mk t slk *s3 «t m i 
•C sslls e * » « ràstrs s U SBJD. ftwu 
« HO. b = r / * : a • **B«S» «8. tal. 

Da due giorni in una piccola fra­
zione di campagna nel pressi di Tar­
quinia nor. «I parlava d'altro che del 
piccolo Armando D'Andrea, un bimbo 
di sei anni, scomparso dalla sua abi­
tazione la mattina del giorno di Nata­
le senza farvi più ritorno. Sulla sorte 
toccata a! piccolo ognuno faceva in 
cuor suo !e previsioni più nere, an­
che se tutti cercavano di infondere 
!a speranza nell'animo del genitori. 
in preda all'angoscia e allo sconforto. 
Inutile risultarono le ricerche effet­
tuate durante tutta la giornata, e la 
nottata di martedì dal carabinieri, 
alutati dai volenterosi contadini del 
luogo, i quali protrassero le ricerche 
snche nella giornata successiva, senza 
oera'.tro ottenere alcun risultato posi­
tivo. 

Nei la serata di mercoledì giungeva 
tn casa del D'Andrea U cantoniere 
Parmigiani, il quale riferiva di «ver 
visto 11 giorno prima Q piccolo Ar­
mando che si allontanava verso le 
colline Monterossl ma non aveva av­
vertito prima della cosa in quanto era 
informato soltanto poche ore prima 
della scomparsa del bimbo. Su quella 
traccia ieri mattina si iniziava un» 

battuta • lece» 

alla quale partecipavano decine e de­
cine di contadini e lavoratori del luo­
go. I toro sforzi dovevano alfine esser 
coronati da successo: verso le 10. in­
fatti. un gruppo di lavoratori scopriva 
delle orme di calzatura Infantile nel 
terreno arato di fresco sul dorso di 
una collinetta e. seguendo quelle or­
me. rinveniva il piccolo Armando che 
giaceva svenuto, fradicio di pioggia. 
Immediatamente 11 - piccolo veniva 
trasportato sino ad un'ambulanza del­
la Croce Rossa e quindi condotto 
d'urgenza all'ospedale di Tarquinia, 
dove riceveva amorevoli cure. Risto­
rato da un lungo sonno in un lettino 
ben caldo 11 piccolo, appena aperti gli 
occhi, ha narrato la sua avventura. 
< Voleva andare in paese » ha detto. 
Infatti da motti giorni aveva espresso 
questo desiderio al genitori, che ave­
vano promesso di condurvelo a Nata­
le. Poi. a causa dei cattivo tempo, 
avevano rinunciato a portarlo con lo­
ro quando vi si recarono e lo avevano 
lasciato a casa. Cgll pensò allora di 
andarvi da solo. ma. non conoscendo 
la strada si perse nella campaena e 
vagò per due giorni sotto la pioggia 
finché, sopraffatto dalla fame e dal 

con 11 diritto di « riservato dominio », 
si cautelava procedendo al trasloco 
del mobili stessi, avvenuto per l'ap­
punto ieri. . 

Quando il sequestratarlo è giunto 
con 1 facchini per 11 trasloco l'attore 
stava pranzando e non è rimasto per 
nulla turbato dalla cosa. Egli ha con­
tinuato a pranzare tranquillamente, 
pregando con estrema gentilezza il 
sequestratarlo di Iniziare lo sgombero 
delle altre stanze, in modo da per­
mettergli di finire il pasto In santa 
pace. 

La mano di un portatolo 
stritolata da una macchina 

Due gravi infortuni sul lavoro si 
sono verificati nella giornata di ieri. 
Nel cantiere della ditta Biraghi. in 
via Lucilio, una mano dell'operalo 
Piero PetruecL di 49 anni, è rimasta 
presa fra gli ingranaggi di una mac­
china elettrica. Nell'incidente fl P e ­
d u c c i ha riportato lesioni molto 
gravi e ha dovuto essere ricove­
rato all'ospedale S. Spirito. 

In via Leone Magno, nel cantiere 
della ditta Pandolfi. il manovale 
Angelo Barbacci. abitante alla Bor­
gata del Trullo, è stato Investito 
da una frana mentre eseguiva la­
vori di sterro. Quando 1 compagni 
di lavoro sono riusciti ad estrarlo 
dal cumulo di terriccio che lo ave­
va sepolto, il Barbacci aveva la 
gamba destra spezzata. Ne arra per 
40 giorni. 

— L A R A D I O ~ 
•JTTK AXZCKKA — 13.X: Mort­

ene rich. — 17.30. Radiocentro al 
Mosca — 17,43: Mas. K«. — 11: 
Mio. da camera — !•: I * ioc« Od 
lavoratori — 19.2«i K B . ricb, — 
31,10: Ooncmo dir. da Lrttner. 

lOrTE ROSSA — IS^S: Orcb. AB-
rellnl — 14. Mas. rieh. — »4^#» 
Orch. Savina — IT: Posi. sam. — 
18.40: Hot-Jus — 1I.M: «La BSM-
darla amara», un atto di Donaody 

l»,M: Angelini e t 
M.M: « Abracadabra » 
« Chipta », 
» , » : JSSS, 

STAZIONI 
tn 41,12). ere 10.30. 3S.3S, 
33,30 — Offri in Italia (m, 
JJ.57). ore 33,30 — Questa sem In 
Iis'is (m. 37l\ ori 33.30» notiziari 
In 

Successo delle Mostre 
di libri per ragazzi 

Numerose sezioni del P.C.I. ospitano 
in questi giorni mostre di libri per ra­
gazzi, organizzate al.o scopo di fornire 
all'infanzia testi di contenuto sano e 
democratico, che abituino 1 prù giovani 
alla lettura non corruttrice e non rivol­
ta al culto della violenza. Le paratie 
vendite registrate In questi primi gior­
ni testimoniano del crescente~ successo 
della Iniziativa, la prima di tal genere 
presa su larga scala da'Je organizzazioni 
democratiche. 

Ecco l'elenco dei quartieri nel quali 
sono state organizzate le mostre: Co­
lonna, in Via Tornacela 140; Macao, Via 
Marsala S4: Ludo visi. Corso d'Italia 87; 
Baiarlo, Via Seblno 43-a; Itala, Via 
Catanzaro 3; Prenestlno, Via Pbrtebrac-
cio 1; Testacelo, Piazza dell'Emporio 
16-a; aianlcolensc. Circonvallazione Oia-
nlcolense; Trastevere, Vicolo del Cinque; 
Appio, Circonvallazione Appia 19. 

In concomitanza con le mostre, con­
ferente e dibattiti su'la letteratura per 
lflnfanzla avranno luogo In vari quar­
tieri. Inoltre il 6 gennaio prossimo, fe­
sta del pionieri, verrà dedicato partico­
larmente alla diffusione del libro e del­
la stampa democratica per radazzi. 

Ferita con un'ascia 
per difendere il figlio 
Una lite tra due bambini, originata 

da futili motivi, ai è conclusa con 
due feriti e une persona arrestata. 
Verso le ore 16. In via Ria no, 1 piccoli 
Alberto DI Giacomo e Ulderico An-
tonelll sono venuti a diverbio. Alber­
to ha colpito l'Antranelli con una 
sassata. B' Intervenuta la mamma 
Clara Serafini, di 40 anni, che ha 
rimproverato il DI Giacomo- Al che 
la madre di costui, Olga, urtata nel­
la sua suscettibilità, ha aggredito la 
Serafini con una pìccola ascia, feren­
dola con un colpo al cranio. E* Inter­
venuto, appena in tempo per evitare 
un guaio più grosso, Domenico Mi­
cheli. 11 quale ha disarmato la Di 
Giacomo e ha accompagnato la Sera­
fini e 11 figlioletto all'ospedale. Poco 
dopo la feritrlce veniva tratta In ar­
resto dalla polizia. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ti giara* -
— Ojfi Tiavril 28 ciomWs (342-3). H a»H 
si lena, tl!e 8.5 e triatoatt tll« 16,45. 
— lil lrttu» ttaotritM: Eejbtn.f. Uri: s i ­
ti auehi 48, Immise 38; citi morti 4; sor* 
ti jDtstbi 42. femmine 40. Uttrisoei tra-
Ktitii 46. 

solititi*» mttMittofin. — Tsswmtun 
miniala • m*MÌma di ieri: 6,4-18,6. Bl f*-
vefa ek4« poto wvoleso. Teooarstara •te*o-
saris. 

Vit is i l* a asceltasi ls 
— Clami: • PÌIBOMM Martanao • all'atei*»*. 
istoria, BiKMsecio • Trevi; « Dosasi » **sp« 
tanh • al Fontana: • Bra coatro Eia > al 
QtKiioetta • Rrroh. 

— la i c i ci Cutol I . AB4iU: Doneaioa • at*-
ledl alle 17 il ««plesso artiitieo « Tassa 
Canuto itti: • Oariwiui Rontk... • si V 
In 

Circoli del cisesu 
— Castità Ftrrorisri: Donuaka alle et* 16 
mra presentato al cinema town il film < Mi­
nuta • 'di Aleksanor Dovawfco. Martedì ali* 
19. in ria Bari 22. arri luogo so dibattito 
sai Illa. 
— Ckarli» CkaiUu: Donasi alla 17.80, jms» 
la sodo del Circolo ia Via Uffici iti Vkario 
49, si ietti la prima assemblea «ceralo «let-
trta. Tatti i soci del 1950-51 « del 1951-53 
sono Servitati. Domeaìaa. «ila 10.80 al eiaeaa 
Riaito, verri proiettato • I doe timidi • di 
R. Orai*. Precederanno cartoni tarmati •»-
vietici. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OOkOf. mot. della Fed. (pesta sera aJU 

diciotto e trenta in Fcd. 
DllETTITI DI CELLULA «taeora alle 80 ali* 

Sei. AureHa, Campiteli». Col Ho» Radio. Erjqà-
liao. 1/udovfrÌ, P. Periooe. Prati. Qnartiw-io-
ln. Tcrpignattara. Val Melaioa, Casal Bertone 
(oro 17.30 aziendali). Miniai (ora 18 aiieo-
dali). 

CONSULTE POPOLARI 
Stasera allo 19.30 a» , al Tìburtioo III delle 

Con. TUrjrtioo, Portocaccio. Pietrata*. Sin 
Basilio. Ponte Masunolo. Interverrà tn Ooosi-
gliere del B.d.P. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Lt SEZIONI mandino a ritirare £ bi^rietti 

d'invito per la aerata di sabato. 

PALAZZO SISTINA 
Un suceosso sbalordi t ivo 

...EINVECE... PURE! 
nuova Rivista di 

RASCEL 
Affrettatevi a prenotare per 
i due spettacoli di domenica 

Telefoni: 48.70.90 — 48.54.80 

ARGENTERIA 
«OIEILERI* 

Via rltUsdlo KM 
Via 6. inaiala 8 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. ? 
iiiiimiimiiiiiiuiiiiiiitiiiiiniuumMaiiimutuiMMiai 

Dimani FIAMMA e ARISTOM 

?à '.\ ,/KITORN/r 

0 
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ti'! 

LOSCANM40 
M VISTITO 

« C O 

UN SUCCESSO STREPITOSO E MERITATO 
^noi in Seconda Visione assoluto di Roma ai Cinema 

APPIO - BERNINI - BOLOGNA - VOLTURNO 
COLA DI RIENZO - DELLE VITTORIE - REX 

Un grande film italiano 

— «,»*, 

«.41. 
<7 tigli di nessune 

con i AMEDEO NAZZARI 
Produzione: TITANUS-LABOF 

YVONNE SANSON 
Distribuzione; TITANTiS 
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^ SEI ANNI DALLA MORTE 

DI DREISER 
Mentre quasi da tutt i è r ico ­

nosc iuto c h e la narrat iva s t a t u ­
nitense di questo mezzo seco lo 
nacque con T h e o d o r Dre i ser (di 
c u i o g L ' i r icorre il sesto a n n i v e r ­
sar io da l l a morte) , d a noi c i r c o l a 
ancora un g iud iz io s d e g n o s o e 
ar is tocrat ico sul la s u a opera . D u ­
rante il fasc i smo, a n c h e q u a n d o 
a n d a r o n o in à u g e i romanzi di 
Stc inbcck <• i raccont i di S a r o y a n , 
egl i fu quas i ignorato , o g i u d i ­
ca to uno scri t tore < pr ivo di for­
ma », s p r o v v e d u t o , non d e g n o di 
essere va lu ta to dag l i schemi d e l ­
la cr i t i ca formalist ica nostrana. 
Q u e s t o « Hindenburg del r o m a n ­
zo >, c o m e fu definito, c h e ne l ­
l 'anno 1900, con Mia sorella C a r ­
n e (1), aprì n u o v e prospet t ive 
al la le t teratura a m e r i c a n a e det ­
te il v ia al la scuola realista, urta­
va troppo la cr i t ica e In let­
teratura ufficiale i ta l iana, es tre ­
m a m e n t e de l icata e suscet t ib i le . 
L'unico romanzo tradotto in quel 
tempo, il s u o c a p o l a v o r o , forse, 
bini tragedia americana (2), p a s -
KÒ quas i inosservato , in ed iz ione 
non popolare , quas i ufficiosa, e 
questo narratore, fat to per il g r a n ­
de pubb l i co , r imase quas i un a u ­
tori- dn iniziati . 

D o p o la Liberazione, oltre a 
Mia sorella Carric. a p p a r v e / / Ti­
tano (3), il s e c o n d o v o l u m e di una 
trilogia in iz iata nel 1912 « i n / / 
finanziere e conc lusa con In p u b ­
b l i caz ione p o s t u m a de Lo Stoico. 
Mia sorella Carrie a v e v a sub i to , 
al suo appar ire in Amer ica , una 
v icenda g i u d i z i a r i a : venne s e q u e ­
strato. Non urtava s o l o le formule 
melense de l la letteratura a l lora 
ufficiale negl i Stat i Unit i , ur tava 
la mora le , o p iu t to s to l ' immora­
lità d o m i n a n t e in quel Paese . 

(Oggi Una tragedia americana 
viene tradot ta sitilo s c h e r m o , con 
il t i tolo Un posto al so/e . c o m ­
p le tamente sv ir i l i zzata , proprio 
perchè cos i com'è urta l ' i m m o ­
ralità d o m i n a n t e nei circol i g o ­
vernat iv i s ta tun i ' ens i ) . 

Il m o n d o , infatt i , che Dre i ser 
racconta (sarebbe più g ius to d i ­
re < prende di petto •) è q u e l l o 
dei f inanzieri , degl i specu la tor i . 
grossi e piccol i , nel le grandi c i t ­
tà a m e r i c a n e : C h i c a g o o New-
York. Pr ivo di ogni p r e o c c u p a ­
z ione st i l i s t ica (ove per «stile si 
intenda ancora l 'accademica e l e ­
ganza . la p r e o c c u p a z i o n e forma­
le. della l ingua p r i m i che del la 
materia da narrare) , tut to in teso 
a r iprodurre quel m o n d o c h e vi­
de nascere e prepoten temente for­
marsi . con le sue miser ie e g r a n ­
dezze , c h e v ide organizzars i , i n ­
tento a non nasconder lo , ma a 
narrarlo in ogni sua piega , in 
m o d o da superar lo a t traverso il 
metodo del la m a g g i o r e ob ie t t iv i ­
tà. Dreiser . o l tre c h e rompere c o n 
la precedente narrat iva a m e r i c a ­
na. fece nascere la let teratura 
a m e r i c a n a , la l iberò da l l e preoc ­
c u p a z i o n i e dal le scor ie della sua 
fi l iazione europea . 

La rottura portava con sé ri­
n u n c e : e - e p p c farle. D i qui que l ­
la sua deprecata rozzezza, quel 
mirare d ir i t to a l lo *copo. senza 
indulgere per strada, quel s u o 
m o d o i n c o r m t t o . v iru lento di n a r ­
ra re. 

Il s u o m e t o d o narrat ivo si ispi ­
ra, o cr»sì a l m e n o afferma, a l la 
scuola del n a t u r a l i s m o francese: 
la società u m a n a , e l 'uomo, a p ­
part iene al regno del la natura . 
Con fredda ogge t t i v i tà e d i s t a c c o 
ii narratore d e v e guardar la e r a p ­
presentarla . Ma d o v e nel n a t u ­
ra l i smo e u r o p e o scorre una forte 
vena d ì p e s s i m i s m o e di sce t t i ­
c i smo , ne l l 'amer icano è as sente 
ogni d i s g u s t o e ogni c o m p i a c i ­
m e n t o : m a l g r a d o tut to , eg l i ha 
una profonda fiducia e s i m p a t i a 
nella c a p a c i t à e nel la natura d e l ­
l 'uomo. V e d i a m o un p o c o d u e dei 
r o m a n z i : a n z i t u t t o Mìa sorella 
Carrie. L'na ragazza di prov inc ia 
g i u n g e a C h i c a g o per trovare l a ­
voro. D i v e n t a la m a n t e n u t a pr i ­
ma di nn c o m m e s s o v iagg ia tore . 
no; del gerente di -un l u s s n o s o 
caffè . L'ano e l'altro non res is to­

no a l la sua sete di < arr ivare ». 
D i v e n t a attr ice , ragg iunge il s u c ­
cesso , la fama, la r icchezza . Il 
s e c o n d o a m a n t e si è rov inato per 
le i : Carr ie r imane sola. 

Non esiste quas i intrecc io , c o ­
m e se questo personagg io , p u r e 
così v ivo e reale (Carrie non è 
un personaggi" m a l v a g i o e n e g a ­
t ivo, è il p e r s o n a g g i o mig l iore 
consent i to da una d e t e r m i n a t a 
morale e m e t o d o di vi ta) , fosse 
un pretesto per rappresentare 
qualcos'al tro. K* C h i c a g o a l la 
fine del secolo , la c i t tà in travo l ­
gente cresc i ta , c o n le s u e fabbr i ­
che, uffici, la legge dei rapport i 
basata sul l ' interesse , sul s u c c e s s o , 
sul la ut i l i tà ; la c i t tà c h e si s v i ­
luppa c o n cruda indif ferenza per 
le mig l ia ia di paria , costrett i a 
un lavoro a v v i l e n t e per ore e ore, 
a salari d i f a m e ; la c i t tà t ip ica­
mente a m e r i c a n a , del c a p i t a l i s m o 
in p i e n o s v i l u p p o , prive» deg l i i m ­
pacci e s trut ture a n t i c h e del m o n ­
d o e u r o p e o ; tujfto ques to è il m o n ­
do c h e Dre i ser rappresenta , or ­
gog l ioso del la forza creatr i ce d e l ­
l 'uomo, e d e n u n c i a t o r e dei l imit i 
e de l l e c o n t r a d d i z i o n i del s u o 
metodo . 

/ / Titano ha un valore ancora 
più e sempiare . Un u o m o , non d o ­
mato . d o p o un d i s se s to f inanzia­
rio, g i u n g e a C h i c a g o a ri tentare 
In prova . E' c o n s a p e v o l e s ino iu 
fondo del m e t o d o de i suo i c o n ­
corrent i , de i grandi finanzieri c h e 
lo o s t e g g e r a n n o ; in breve , m a l ­
g r a d o l'ostil ità di que l lu ras ta , 
diverrà uno dei m a g n a t i di C h i ­
c a g o . a p p a l t a t o r e e f inanziatore , 
un g r a n d e businessman. Le sue 
m a n o v r e , le sue i n i z i a t i v e s c o n ­
v o l g o n o i piani e !a m e n t a l i t à 
s tessa deg l i avversar i . C a m p a g n e 
di s t a m p a si l e v a n o c o n t r o di lui , 
a n a s c o n d e r e e n o r m i interessi v e n ­
g o n o . da lui s tesso , mobi l i ta t i tut­
ti i m e z z i : dal la c o r r u z i o n e a l la 
d i f famazione , a l la d e m a g o g i a . 

Il e t i tano » a p p a r t i e n e e non 
a p p a r t i e n e , però , a q u e s t o p i cco lo 
m o n d o c h e d ir ige e c o n d i z i o n a le 
sorti di una intera c i t tà , di una 
intera naz ione . S ta al g ioco , ma 
c o m e fhil di fuori. Sem lini c h e 
non vi sia interessato , c h e la lot­
ta gli p iacc ia e !o trascini per 
l ' ecc i tamento c h e gl i dà . per la 

B U D A P E S T — In occasione del Natale e del le festività di fine 
d'anno i negozi di giocattoli sono affollati di compratori fino a tardi 

INCHIESTA SUL SlPEnSFRlTITAMENTO NEL MEZZOGIORNO 
v. 

1 dtrèrilanju 
sotto sii ulivi di^àMbria 
Un quarto di litro il giorno è la retribuzione delle raccoglitrici in alcune zone - Che 
cose la "gabella,, - Nessun compenso per il lavoro dei bimbi - Riunione a Cropani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, dicembre. v 

In via Veneto a Roma, quasi di 
fronte all'Ambasciata americana, 
ha sede Ì'USIS, uiflcio di propa­
ganda statunitense, che in nume­
rose vetrine espone manifesti, gra­
fici, fotografie. 

« Solo ne! Mondo • Libero — è 
press'a poco scritto in una di quel ­
le vetrine — i lavoratori possono 
godere de! benessere economico ». 
Sotto la scritta si vedono fotogra­
fie df operai in tuta di seta, guanti 
di gomma, berrettini di naylon e 
scarpine d'antilope: scendono da 
un'auto sorridendo felici e si capi­
sce 6ubito che il loro lavoro d e v e 
consistere nel premere, ma con non 
troppa forza, un piccolo invisibile 
bottone-, il resto della giornata in 

fabbrica lo trascorrono, forse, man­
giando banane ed ananas. 

Sfortunatamente pochi si ferma* 
no a guardare in quelle vetrine e. 
poi, Via Veneto è più frequentata 
da stranieri che da romani, più da 
automobili che da pedoni; bisogna 
però considerare che le vetrine 
deU'USIS colme di ltbertà e di be­
nessere non potevano essere e spo­
ste a Primavalle o a Tor Marancia 
e nemmeno a Trastevere o a Cam­
po de' Fiori. Troppo piene di be­
nessere e di libertà per non esse ­
re subito infrante a sassate. 

Peccato comunque che i propa­
gandisti americani non ci docu­
mentino anche sul benessere di 
cui godono i lavoratori Italiani nel 
Mondo Libero con lettera maiu­
scola. 

Le raccoglitrici d'ulive fanno 

SCIENZIATI E MARTIRI NELLA STORIA DELLA MEDICINA 

su se stesso 
la peste e 

L'eroismo di Eusebio Valli - Il recente caso del dottor Pauletta 
Si può morire per un'iniezione di siero? - L9insidia delVallergia 

La morte del dottor Pauletta'cioè provoca attorno a sé la f o n ­
d e l l o Carlo Erba di Milano ha inazione di un coagulo che ade-
suscitato nella mente de i c i t t a d i - r isce a l l e p a r e t i del vaso e inv­
ili i ta l iani una serie di i n t e r r o - p e d i s c e i l passaggio de l sanptte 
patini . che irrora il tessuto circostante. 

Alcuni si sono chiesti quale 
potrebbe essere la causa della 
morte (embolia'/ intossicazione?). 
altri se è a b i t u a l e nei laborato­
ri scientifici provare su se stessi 

poss ib i l i tà di e s p r i m e r e la s u a j i / a r m a c i c h e si studiano, laddo-
forza, la sua energ ia . II cro l lo o 
la fortuna lo in teres sano so lo in 
superficie* il d e n a r o è uu mezzo 
dì az ione . E* uno scet t ico , o. nel 
•=cnso ogg i a b i t u d i n a r i o , un <- rea­
lista ». ma dinanz i a u n s i n d a c o 
c h e non accet ta Iu c o r r u z i o n e e 
prefer i sce d imetters i , si inch ina 
rispettoso. Egli è nel g ioco , par­
tec ipa a tutte le energ ie del la 
v i ta , a tut te le sue poss ib i l i tà , ma 
c o m e d i s tacca to , e irr i tato dal la 
m e s c h i n i t à e dal c a l c o l o dei suoi 
avversar i . Un u o m o «I l imi te del 
s i s t e m a d i cut si nutre . V. in lui . 
dietro , a t torno , ancora una Chi ­
c a g o prorompente , v iva , b r u l i c a n ­
te, e m o z i o n a n t e , gli interni di c a ­
se lussuose , le s trade m a l c o n n e s s e 
de l la periferia , la folla a n o n i m a . 
il g i o c o degl i interessi , a m o r i m e ­
sch in i o nobi l i . E' ques to il m o n ­
d o c h e Dre i ser ha raccontato , con 
una s traordinaria forza e v o c a t i v a . 
senza finzioni mora l i s t i che , senza 
mis t i c i smi . D a quel s u o s g u a r d o 
< d i s in teressato ». quel m o n d o m o ­
stra tutte le sue c o n t r a d d i z i o n i . 
In sua i n u m a n i t à e bruta l i tà . Ma 
ques to non fa perdere fiducia nel ­
la forza crea t iva de l l 'uomo. 

I-e parrinr di Dreiser . ancora 
ogg i co*i aperte , c h i a r e , p i ene di 
vita (l'idea del la morte non es i ­
ste, la morte non è c a l c o l a t a d a i 
suo i personagg i ) , cos ì pagane , e 
reali , sp irami o t t i m i s m o e c h i a ­
rezza, s o n o p a g i n e l iberatr ic i . La 
funz ione c h e da c i n q u a n t ' a n n i e b ­
bero di b u t t a r v ia la po lvere d e l ­
la ipocris ia dal la vecchia A m e ­
rica. le fa d u r a r e a n c o r ogg i . 
a n c h e per la v e c c h i a Europa. 

RINO D A L SASSO 

ve è comune convinzione c h e le 
prove si facciano sulle cavie 
e sui conigli, altri ancora se era 
proprio i n d i s p e n s a b i l e c h e «l d o t ­
tor.- Pauletta provasse sul suo or­
ganismo il nuovo composto e se 
non poteva invece ritenere suf­
ficienti gli e s p e r i m e n t i suo l i a n i ­
mal i , e in ultimo se ci sono altri 
casi s i m i l o r i ne l la s toria de l la 
scienza. 

C e r c h e r e m o di rispondere bre­
vemente a tutti questi interroga­
tivi. 

Alla prima domanda risponde­
remo in via i po te t i ca , c h e s o l o l 'e­
s a m e necroscopico potrà dare la 
risposta giusta. Anzitutto ricorde­
remo che a detta dei giornali 
l'autopsia non ha svelato le cau­
se della morte. Afa itna causa 
dourci p u r es serc i , d irà il l e t ­
tore. In effetti c'è, ma l'autopsia 
ha già scartato che si tratt i di 
un tossico potente, quale dovreb­
be essere quello che ha prodotto 
la morte in cosi b r e v e tempo, o 
di una embolia. A questo p r o p o ­
s i to è b e n e sfatare la leggenda 
secondo la quale le bo l l i c ine d'a­
ria che eventualmente s\ possono 
iniettare possono produrre una 
embolia, cioè l'ostruzione di un 
cap i l l are r e n o s o di importanza 
vitale. Ciò non si verifica mai e 
occorrono discrete quantità d'a­
ria a una pressione notevolmente 
superiore all'atmosfera per pro­
vocare la temuta embolia. Ma 
embolia non significa solo * bol la 
d'aria ». sì anche qualsiasi o-
struzionc dovuta a particelle 
solide, per cs. del farmaco non 
completamente d i se to l to . Ricor­
diamo che il dottor Pauletta ten­
tava di rendere s o l u b i l e ti clo-
roamfenicolo. che è poi la 
conoseiutissima cloromicetina ri­
sata già per il tifo e la coliba­
cillosi per via orale. Ma il me­
dico necroscopico può ricercare 

Ora anche questo è stato escluso 
dall'autopsia. 

I/allergia<ln farmaci 
La causa può essere di altra 

natura e cioè di natura « aller­
gica ». Questa paro la d e r i v a dal 
greco e significa «altro lavoro», 
cioè altro modo di rispondere del­
l'organismo all'introduzione di ie­
na sostanza qua l s ias i . 71 caso ti­
pico di '< mala.tia allergica » è 
la malattia da siero. Se si i n i e t ­
tano d e l l e dosi di s iero a scopo 
terapeutico (anti-tetanico o anti­
difterico). la seconda o la terza 
o la quarta i n i ez ione può pro­
durre un malessere che può con­
sistere in un s e m p l i c e prurito 
con una lieve orticaria, come può 
dar luogo all'edema, ad attacchi 
asmatici, a / e b b r e . Si dice allora 
che il soggetto si è sensibilizzato 
per il s i e ro (di cavallo o di bue 
a seconda dei casi). Può un sor/-
getto s ens ib i l i zzars i per a l c u n i 
farmaci di natura chimica cosi 

come si sens ib i l i zza p e r i sieri? 
Certo. L'allergia da farmaci co­
stituisce un cap i to lo i m p o r t a n t i s ­
s i m o ne i trattati di allergia e 
spesso vengono descr i t t i casi mor 

ticaria, e d e m a d e l l a c u t e , la tin­
tura d'arnica l'orticaria e l'ecze­
ma, l'arsenico dermatosi prurigi­
nose, bollose, esfoliative, edema 
e rinite; gli arsenobcmoli rinite, 

tali per allergia da farmaci. I di- I tracheite spastica, asma, porpora 
sturbi ai quali d a n n o luogo i far 
«taci nei soggetti alternici r a n n o 
da semplici ort icarie , edemi de l la 
cute, eritrodermie desqnamaft t 'c 
(arrossament i de l la cute con sfal­
damento degli strati epidermici), 
agranulocltosi e cioè la scomparsa 
dei globuli b ianchi , all'asma, alla 
rinite , a l l ' emicrania , t l l ' e d e m a 
polmonare, a spasmi intestinali. 
uescical i e bil iari , alla enduta 
della pressione sanguigna segui­
ta dal decesso. L'acetanilidc, la 
amidopirina, l 'antipìrina e l 'aspi ­
r ina, m e d i c a m e n t i c ioè l o m u n e -
mente usati come anti-influnn-
zah possono produrre orticarie, 
eruzioni cutanee di tipo eritema-
toso o esfoliativo, prurito, nausee 
e vomito. Sono stati descritti casi 
di a s m a da aspir ina ^c/roti da 
decesso. 

L'atophan, come l'atophanyl e 
il chinofene, possono produrre 
dermatosi e coliche biliari, i sali 
d'argento possono produrre or­

dì Einaudi, 1951, L- 1500. i • - niTrn*f„nti i centri ri-
(2) Moneta. 1930 - Baldini e Castol- [ " « l °sl scostanti i centri ti 

di 1951 L 2200 foli situati nel cervello se esista] 
(3> Einaudi. 1943. L. 1000 1 os truz ione . La particella solida I « dott. Pauletta ne l laboratorio prei 

ca i prestava l a i n * opera 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
I l teatro • la libertà 

TI corn*pondente da Parigi del 
Giorna-e d'Italia, signor G. So/or» 
Bo::;. si rxcupa di tanto in tanto 
di -rose più frivole che non s.ano 
le riuncni dell'OSU e le crisi dvl 
Ttrerno frarufse. Cosi due ginrn-
fa gli è capitato di fare una l:nc\t 
e dotta dissertazione sul tema 
• trat-o * li&f'tò ». tema quanto 
rnni augo'-^tirn rer lutti i r r i o i o 
Tccch: delia trirntà ooy.deniale ». 
Il mgnnr O. Salari Bozzi l a ircmt.t 
the 1 teatro francese -Uvute ap-
pct-tionetarrenl? questo tema: «DeZ-
ìinqvietnd-.ne che sorge aalin^rer-
teiza di wit arrenire il quale po­
trebbe portarci la perdita deJi li­
bertà*. ti signor G. Siìcn Boszi 
t-ita che tu primo AFì'-t Camus 
con il suo Slato n'assedio a toc­
care drammaticamente l'argomento: 
«Questa sorta oV mito moderno — 
* tempre il nostro che scrive — era 
rappresentato in maniera impecca-
btie:... la pièce comunicar» allo 
spettatore, in maniera intelligibi­
lissima. là repugnama per le dit­
tature. che assassinano le libertà 
umane ». Andando aranti ti no­
stro cita appena di passaggio il 
ta'.to che inche il teatro sovietico. 
n almeno quel poco di teatro so-
»;»«tico rapprese*fato a Parigi, tr-r-

e.ari >j-'.*'o ter-e > rn ri»- r il 
furba-.chione — tìuce'u.i, lo *<t>yì.o 

della ach-.avitti ». e mto'jima facen­
do della propaganda bolscerioa. 
Poiehè il nostro, come ci ti rende 
subito conto. £ un gran « dritto». 
non si fa mettere nel secco dalla 
• propaganda bolscevica » e distin­
gue a prima rista ciò che è « tioe-
rale ». come Camus e magari come 
Sartre, e ciò che non Io è 

Infine a nostro viene « parlare 
dì una commedia, data in questi 
giorni, ma vecchia di quindici anni 
fa. di Marcel Aymé, dote si discute 
ancora ; questo tema, ma, dice il 
Bozzi < melanconicamente. quasi 
quas: in maniera controproducente. 
E* una stona che si svolge nel XVII 
secolo e racconta di una ciurma 
condannata al lavoro dei remi su 
una galera, che tenta di ribellarsi 
alla sua sorte, ti lavoro, stando 
sempre al giudizio del nostro, è 
mal scritto, pieno ti lungaggini e 
di tirate retoriche, e ai rerfe che è 
stato ritirato fuori solo perche lo 
autore deve aver pensato che. coi 
tempi che corrono, almeno « Pa­
rici. una patacca di più sulla « Jfr-
bertà » non rforera guastare. Invece 
pare che sì sìa sbagliato, come si 
erano sbagliati, prima di lui. e 
Sartre e Camus e tanti altri pala 
dini di questa « libertà ». « TI pub­
blico — tono parole del furbacchio­
ne — tn.cuor suo finisce per­
fino <-.r rratedire la libertà... » 

leco qua. ci tamo. Son è poi 

troppo forile darla a ^>ere tranquil­
lamente. neanche ai buoni borghesi 
di Parigx; non tutti, è lecito sup­
porlo. sono dei Solari Bozzi. 

I. 1 

< CU trigmaH > H Cttki 
Sta per essere pubblicato, dalla 

Casa editrice Orvet di Ro^fc. lì 
dramma <Ji Massimo Gorlrt Gli ori­
ginali, »TV»»Uto finora In italiano. 
nella versione at Fi l tro Zvetweiriicli. 

Si tratta del primo volume della 
edizione di tutto 11 teatro di Gorlrt. 
che verrà pubblicato prima sepa­
ratamente e poi riunito In due vo­
lumi rilegati. Ogni dramma rara 
corredato d* u n a Informazione e 
conterra le note dettate dall'autore 
per la rappresentazione. Dopo Gli 
originali saranno pubblicati legar 
Bulyciòr e altri « Doetigòiev e altri. 
anche quest'ultimo finora inedito 
in italiano. . . 

C<fcarazìaae ii PitamiiMt 
lì Piccolo Teatro di Roma met­

terà In scena, con ìa regia di Ora­
zio Corta. 11 dramma di Luigi Pi­
randello Cosi è se vi pare, per ce­
lebrare 11 quindicesimo anntTeraa-
rio delia morte del grande scrittore. 

Tetfn dei Stetti 
Entro U prosalmo febbraio riapri­

rà la eua sala • Roma fi Teatro 
del Satiri, completamente rinnova­
to e ampliato, con u n pa'coscenlcr» 

munito dei più moderni accorgi­
menti tecnici. La compagnia che vi 
agirà, diretta da Gastone Da Ve­
nezia. presenterà u n repertorio par­
ticolarmente significativo, nel qua­
le sono comprese. Insieme con al­
cune novità straniere (Brecht. 
Trumbo. Hellman. Archlbaid. Gortd. 
HazeK. ecc.) ar.che opere nuove di 
scrittori italiani. 

Slmiesmemre mi Va»* 
At Teatro Valle Guido Salvini 

metterà in scena prossimamente /.' 
sogno di una notte di mezza estate. 
in una edizione di Giulio Co:ter.ac-
d- completamente rinnovata nelle 
scene e nei costumi. 

lastre 

. Le edizioni dell'Ateneo pubblica­
no una collezione teatrale, curata 
da Giovanni Calendoli, nella quale 
oaciranno brevi opere di Silvio D'A­
mico. Achille Flocco. Mario Corsi, 
nella stessa collezione uscirà un 
prezioso volumetto, ti teatro -xnese. 
di Jack Coen, un'opera sul statemi 
di StantslavSki nel teatro soriettco 
e la raccolta degli scritti teorici 

' di Brecht, sotto II titolo ti teatro 

9 rwtetsi mi ^ssrsece 
M Teatro Quattro Fontane t\ 

Ron-.a nei provimi jriorr.l Vittorio! sa d; - rcs:.or.a'e •. 

Podrccca presenterà le sue famose 
marionette. *l piccoli di Podrccca*. 
come sono state chiamate in tutto 
il mondo. Le marionette dì Podrec-
ca '.asciarono l'Italia circa quindici 
anni fa. girando praticamente deci­
ne e decine di Pae««. raccogliendo 
dovunque u n successo straordina­
rio. Trattenute fuori d'Italia dallo 
scoppio della guerra. le marionette 
tornano ora. con un repertorio In 
parte vecchio e In parte nuovo. Ma 
per la maggior parte degli spetta­
tori italiani bamhir.i e non più 
bambini, tut to 11 teatro di Podrecca 
sarà una novità. 
A dette tmettmetlt 

Nel prossimi giorni l'Ittituto 
del Dramma Italiano pubblicherà 
l'Almanacco dello Spettacolo Italia­
no. a cura di Giovanni Calendoli 
e dell'ori. Egidio Ariosto. 

ERRATA - CORRIGE 
Per uno spiacevole errore t ipo­

grafico nell 'articolo • Il teatro di 
Massa ieri,' oggi e domani » p u b ­
blicato ieri laddove leggasi « fi 
mor imento di unificazione cul tu­
rale, al quale la lotta, antifascista 
e la gaerrm di l iberazione hanno 
conferito carattere regionale» si 
deve leggere . • nazionale » In l u o -

emorrapica , eritrodermiti, febbre, 
prostrazione, cancrena cutanea (i 
primi trenta casi di lue curati con 
questo farmaco furono seguiti da 
morte); i ba l samic i , i b a r b i t u r i ­
ci, la tintura di bella donna, i 
sali di b i smuto , i bromuri pos­
sono produrre, prurito, edema e 
asme. 

Il Sangiorgi ha descritto un ca­
so di edema della cute e r in i te 
spastica dovuto a p i l lo l e di c a ­
trame e un caso di e d e m a c e r e ­
brale acuto di ttn soggetto al qua 
le era stato s o m m i n i s t r a t o per via 
endovenosa un derivato barbitu 
rico. Disturbi di natura allergica 
(dalle dermatosi all'asma) pos­
sono dare il c h i n i n o , il cloralio, 
la digitale, il dinitrofcnolo, l'e-
n i c t i n a . r u r o f r o p t n a , la fenolfta­
leina, Vjodio e gli joduri, Vjoscia-
mina, i semi di lino, la m e t c n a -
mtna, i sai / d'oro, la morfina, i 
sali di piombo, la podofilllna, la 
tintura di ratania. la resorcina, il 
salolo, lo stramonio, la stricnina, 
i sulfamidici, il tintolo, l'ipeca­
cuana, la lobelina e il formolo. 
Anche l medicamenti che servo­
no per combattere l'allergia qua­
li l'adrenalina e l'efedrina posso­
no a loro volta produrre disturbi 
allergici. 

L'uomo e le cavie 
Naturalmente i cast letali so­

no piuttosto rari, perchè si tratta 
di dosi terapeutiche, ma sarebbe 
stato sufficiente raddoppiare o 
triplicare le dosi perchè dalla ri­
nite o dall'asma si passasse al­
l'edema cerebrale e al collasso 

Si può perc'ò ragionevolmen­
te pensare che il dottor Paulet­
ta sensibilizzato dalle precedenti 
iniezioni del farmaco in esperi­
mento a anche dall'assorbimento 
dello stesso attraverso la Cute 
delle mani e le mucose delle vie 
resp irator ie , possa essere stato 
vittima di un collasso, o di un 
edema cerebrale o polmonare di 
natura allergica. Cera modo di 
accertarsi della natura allergica 
dell'affezione? Se prima della 
morte si fosse proceduto alla ri­
cerca di quella particolare quali­
tà di globuli bianchi de l sangue 
detti « eosinofili » e al dosaggio 
dell'* istamina », e si fossero tro 
vati entrambi superiori atta nor^ 
m a . si poteva concludere affer­
mativamente sulla natura aXler-
pica di questi disfi irbi. 

Negli esperimenti scientifici, ci 
si serve di vari animali: c a r i e , 
con ig l i , can i , gatti, topi, ratti, ra­
ne, scimmie, ecc . . ma nessuno 
naturalmente dà risposte uguali 
in tutto e per tutto m quelle che 
darebbe l'organismo umano. E* 
quindi logico che lo sperimenta 
tare scrupoloso e ansioso di co­
noscere il r i su l tato esatto dei tuoi 
esperimenti provi su se stesso. I 
ricerca'.ori che hanno provato su 
loro stessi sono numerosi 

Eusebio Valli, medico toscano 
nato nel 1762 a Casciana e mor-

parte (beate loro!) del Mondo Li ­
bero. Esse forse non lo sanno, ma 
sono libere, ed anche per proteg­
gere la loro libertà, si vedono in 
giro tanti indaffarati ammiragli e 
generali americani. Però le racco­
glitrici, se non sanno d'esser Ube­
re, non possono : ignorare che g o ­
dono di un invidiabile benessere 
economico, prerogativa appunto 
del Mondo Libero. 

; A Reino, in provincia di Bene­
vento, !e raccoglitrici, dopo una 
giornata di lavoro che comincia 
prima dell'alba e termina a tarda 
sera, ricevono in compenso un ter­
zo o un quarto di litro d'olio. Ohi­
bò! Se fossero più devote , quel le 
peccatrici, l'olio potrebbero portar­
lo in chiesa per alimentare i lumi 
dell'altare. Se foesero più attente 
alla conservazione -iella propria 
bellezza, potrebbero cospargersene 
11 corpo seguendo l'antico precetto 
biblico. Purtroppo son donne In­
gorde, le raccoglitrici d'ulive, c o ­
me i loro bambini. E l'olio che ri­
cevono dal padrone lo portano in 
paese per venderlo a 360 lire 11 l i­
tro, prezzo corrente quest'anno; 
ognuna vendendo il suo terzo o il 
suo quarto d'olio giornaliero rica­
va qualche decina di lire 

sano con lo stretto necessario per • 
mantenerle in vita. Infatti 11 loro 
salarlo medio è di 220 lire il g ior­
no: 70 lire spendono per 750 gram­
mi di pane, 50 lire per un po' di 
sarde salate o di peperoni e 100 
lire per una minestra di fave. '"'"'••'••'.: 

Questo è il salario de l l e « ritira- . 
t e » , come vengon chiamate le rac-•; 
coglitrlcl che, giunte dal monti , v i - .*. 
vono sempre nel l 'ul iveto da ot to- . 
bre fin quasi a maggio. Ma la m i - ' 
sura del salarlo può solo dare una ' 
pallida idea del la vita di ques te 
migliaia e migliaia di donne dal le 
figure curve e dal volto scavato e . 
terreo. A trent'annl son già v e c - v. 
chle. Bisogna entrare nei locali d o - 'i. 
ve vengono raccolte, durante il p e - " 
riodo della campagna, per farsi 
un'idea della loro vita infernale: 
generalmente si tratta di porcil i; 
sono fortunate quel le che vengono 
ospitate nel le stal le . 

Le « ritirate » ricevono sempre 
un salario inferiore a quel lo de l le 
locali che la sera vanno a dormi­
re a casa. 

E i bambini? Anche ess i vanno 
con le prime luci dell'alba, ass ieme 
alle madri a raccogliere ul ive , ma 
quasi sempre il loro lavoro non 
vien retribuito. « I ragazzi a iutano 

Una fase del duro lavoro per la raccolta delle ul ive in Calabria 

S'insegna ai bambini ' del le e l e ­
mentari che l'olio d'ulivo è una 
del le ricchezze del nostro Paese; 
infatti l'Italia è la seconda nazio­
ne produttrice, nel mondo, dopo 
la Spagna. Ogni anno, dal m e s e di 
ottobre Ano a febbraio e a marzo, 
migliaia di donne vanno a lavora­
re negli ul iveti . 

Qualcuno, sentendo parlare del ­
le raccoglitrici, va col pensiero a l ­
le mondine. Intatti la maggioran­
za del le une e del le altre, all' ini­
zio della campagna, parte dai p r o ­
pri paesi e resta sul posto per tut­
to il periodo di raccolta; ma se le 
mondine per il loro duro lavoro 
sono miseramente retribuite, quan­
to più sfruttate sono le raccoglitrici 
di u l ive! Non bisogna dimenticare 
che Kit uliveti ei trovano soprattut­
to nel Mezzogiorno. ;n Puglia. Cala­
bria. Campania, Sardegna, Luca­
nia. E nel Mezzogiorno il sotto-sa­
lario e il supersfruttamento rap­
presentano la norma e non l 'ecce­
zione nei rapporti di lavoro: nor­
ma che assume poi forme impres­
sionanti quando si tratti di mano 
d'opera femminile o infantile. 

In sostanza, come son pagate le 
raccoglitrici? Sarebbe errato v o ­
ler dare una risposta per tutte: da 
regione a regione, da provincia a 
provincia, e perfino nel lo stesso 
Comune, la retribuzione varia. A v ­
viene m realtà che la situazione 
sociale ed economica di questa re­
gione o di quella provincia e. s o ­
prattutto, la capacità organizzativa 
delle lavoratrici determini la mi­
sura della loro retribuzione: ab­
biamo cosi, in provincia di B e n e ­
vento. 15 o 16 ore di lavoro paga­
te col salario che abbiamo detto; 
In provincia di Cosenza con 250 o 
220 lire, in provincia di Catanzaro 
300, in provincia di Brindisi 200 o 
250 l ire. Sarebbe molto lunga e 
irta di cifre una statistica del ge­
nere e n e m m e n o servirebbe a da ­
re un quadro completo, perchè, poi. 
sono cosi . complesse le forme di 
retribuzione che difficile d iventa 
anche il calcolo del salario. 

In certe località della provincia 
di Reggio , ad esempio , è tutt'oggi 
in uso la < gabella >. Il proprietario 
fa st imare il proprio ul iveto e un 
eruppo di raccoglitrici «i o f f r e di 
prenderlo in « g a b e l l a » . La st ima 
* spesso < chiusa »: - avv iene c ioè 
che spesse vol te c'è un solo peri­
to. quel lo del padrone. Per con­
suetudine al proprietario del > fon­
do » spettano i quattro quinti del 
raccolto e al le donne un quinto. 
Ma. come dicevamo, la * s t ima » 
molte vo l t e è fatta dal peri to di fi­
ducia del proprietario. « L'ul iveto 
deve dare • 25 quintali di u l ive ». 
egli dichiara. Si tratta sempre di 
un quantitat ivo superiore a quel lo 
reale; ma alla fine certi proprieta-

i <a* f n n ri n o n vogl iono sentir ragioni, e s i -
to nel 1816 ali Avana, mentre z m o au.nrQ Q U i r t 5 fin ^ . ^ c a _ 
stava s t u d i a n d o la f e b b r e g i a l l a , U 0 20 quintali) e per poter raggiun-
s p e n m e n t o su se stesso la r a c - eere quel quantitat ivo le racco-
c fnac ione a n t i - r q b b f c a . la peste glitrici vedono la parte loro epet-e la febbre g ia l la s t e s s a 

Nella Clinica Dermosifilopati­
ca dell'Università di F i r e n z e n e l 
seco lo s corso , prima della scoper­
ta della spirocheta D a l l ' i o , il ti­
tolare della cattedra prof. Celso 
Pelizzari propose durame una le­
zione agli studenti di provare se 
le p a p u l e sifilitiche fossero infet­
tive. Due s t u d e n t i ri o f fr irono e 
fu loro iniettato i l prodotto del 
raschiamento di pap i l l e l u e t i c h e 
e s i s t e n t i s t i l le mammelle di un* 
balia infettata d a l lattante. L'in­
fezione attecchì in uno di essi, 
del quale n o n r i c o r d o fl n o m e 

I d u e sperimentatori, infine, ai 
quali risale il merito d e l l ' o n e s t e 
s ia per via lombare, provarono sm 
se stesti gli effetti della novocai­
na iniettata attraversa tale via 

1 FRANCESCO SARATF.1.L1 

ante ridotta a un serto, a un set t i ­
mo e qualche volta perfino a n ien­
te » =•;-.• • ' - * - - -

In Calabria, come in Lucania o in 
Puglia, migliaia di donne scendono 
dai monti portandosi dietro i pro­
pri figli In provincia di Cosenza 
arrivano specialmente ' da Lonco-
buco, da Acri, da S. Giovanni. Lo 
esodo dagli inospitali paesi m o n ­
tani comincia ai primi di ottobre. 

Anche quel lo del le mondine in 
viaggio sui carri bestiame è un 
esodo in massa d i donne. Qui in ­
vece sono donne e bambini. Le 
mondine vanno in risaia per p o ­
ter poi. a campagna finita, tornare 
a casa con qualcosa p s r l'Inverno. 
Le raccoglitrici d'ulive • casa non 
portano niente . Esse Tanno a l a ­
vorare negli ul iveti BewrpTteemente 
per non morire di fame in mon­
tagna. E i proprietari l e r icompen-

voialtre. Perchè dovremmo pagar­
li noi? » dicono i proprietari. '-• 

A Cropani d o v e m m o aspettare 
le otto di sera per v e d e r rientra­
re in paese le prime « locali ». Era- "̂  
vamo ass ieme a un compagno del la • 
Camera del Lavoro e la riunione 
delle raccoglitrici avvenne in casa 
di una di loro. Domandai quante 
ore lavoravano. Risposero: dal l 'ai- > 
ba al tramonto. E allora ; perchè .. 
rientravano cosi tardi in ;. paese? 
D'inverno fa notte presto . Rispo­
sero che ogni giorno, tra andata e 
ritorno, dovevano compiere diciot­
to chilometri a piedi. Per arriva­
re con le prime luci dell 'alba n e l ­
l'uliveto oart ivano di casa al le 
tre di notte . 

Discussero con il compagno d e l - . 
la CdL sul la lotta in corso per far 
rispettare la misura legale del 
« tomolo », che i proprietari a v e ­
vano arbitrariamente accresciuto. 

Una vecchlna che ricordava di 
e&sere andata a raccogliere ul ive 
da quando aveva 12 annt era mol ­
to preoccupata e timorosa di < met ­
tersi contro il padrone». _ . . _ . . - » 

— Le mani legate teniamo, ecco 
— essa ripeteva motononamente . 
— Che vuol dire? domandai e mi 
spiegarono che esse lavoravano nel 
t fondo » del barone De Grazia e 
che il barone è anche proprietario 
del linificio, unico stabi l imento in­
dustriale nella zona. « Il barone ha 
minacciato di l icenziare i nostri 
mariti se continuiamo a chiedere 
il "tomolo" di 44 chi l i» . 

— Non siamo l ibere, le mani l e ­
gate teniamo! — ripetè la vecchl ­
na timorosa. Ma l e più giovani r e ­
plicarono: non avevano già fatto 
uno sciopero? non erano già riu­
scite a far aumentare il compenso 
da tre quarti a un litro d i ol io? 

— E' vero, il barone minaccia 
di l icenziare dai linificio i nostri 
uomini: ma e^si «i faranno l icenzia­
re, cosi, senza far niente? A q u e ­
sto il signor barone ci d e v e pure 
pensare. Si, teniamo le mani l e ­
gate. m a dobbiamo tagl iarlo ques to 
laccio che ce le stringe! 

RICCARDO L O N G O N E 

Otello perplesso 
.4 conclusione delle celebratomi ver­

diane la RAI ha trasmesso un'edizione 
dell'Otello tutt'altro che celebrativa. 
Sia per VoHginate stringatela dei 
tempi, sia, e soprattutto, per te quali­
tà rocali — di quelle interpretatile 
r.on è il caso di parlare — ancora -
piuttosto incontrollate dell'interprete 
principale (Vazar Jovanyvìc. netta par­
te di Otello) questa trasmissione è 
da ricordarsi cerne una deUe meno 
opportuna e felici che una rodio, la 
quale ama definirsi italiana per to-
prapviù, abbia potuto diffondere nel 
mondo. 

Siamo convinti però che une tele 
celebrazione, irrUpit to» ed affrettate. 
non abbia sorpreso gran che gtt at­
tenti ed austeri dirigenti dette RAI. 
Basti legger* infatti quanto il Radio-
corriere. con acuta virtm profetica, ha 
pubblicete annunciando la tTCJwtsski • 
ne in parola. 

Ascoltare It>teDo. ci ammontve eor­
gano ufficiale della RAI. « è ancora 
ogni volta un'avventura, in esd d o c a -
una sua grande parte la varia vicenda 
delle interpretazioni Una sera tm'ase-
cuztone felice ci fa apparire tutta la 
opera raggiante dell'oro pta schietto. 
Un'altra volta una interpretali* 
guata ci ripiomba nelle più 

Dove ti apprende che la «seta v i ­
cenda delle interpretazioni — anche 
te già regittrete, e perda ceeenDa» 
MUssiste e corrsggfbitt quindi — era 
prrcuta e scontata. Visto che l'oro 
non ha potuto brinare, rimane dmmque 
telo ìa volontà precise — preftrimmo 
etctmdere llpoCest detl'nteoecienam — 
di piombare •ascoltatore netle più 
émboiòìc dMe « t r a i s i » * . U <*«. « sr ì 

•. '• a 

rioni verdiana, * 
•estratto da nei. qui te 

;."-ì *X3 
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LE S P E R A M I . AZZURRE PER LE OLIMPIADI DEL 1 9 5 2 SONO SEMPRE E SOLTANTO TRE 

e Bordoni 
tre atleti da rimettere a posto 

La preparazione preolimpionica invernale - Possibilità di piazzamento:; 
le due staffette; Taddia. Chiesa, qualche marciatore e qualche ragazza 

Il commissario tecnico della Fe­
derazione atletica italiana. .Giorgio 
Oberweger, ha trascorro recente­
mente qualche giorno nel Setten­
trione In cui ha avuto contatti con 
gli atleti di tale residenza che dal 
25 ottobre all'8 dicembre, divisi in 
quattro turni (il primo femminile 
e gli altri tre maschili) di dieci 
giorni 'ognuno, hanno frequentato 
a Roma jl coreo di impostazione 
preolimpionica invernale, sotto la 
direzione dello stesso Oberweger 
coadiuvato dagli allenatori federa­
li Russo (di cui è uscito nel frat­
tempo un volumetto contenente i 
vari esercizi di preatletismo inver­
nale), Bononcinl e Cuccotti. Per un 

79ff% *•«'>. 

GIUSEPPE BORDONI, campione 
europeo di marcia sui 50 km. 

certo periodo è stato della partita 
come istruttore anche il primatista 
nazionale Mario Lanzi, il cui com­
pito principale è però consistito, 
Unitamente a Bononcinl. di dirigere 
il corso per giovani mezzofondisti 
e fondisti tenuto a Salerno dal 20 
al 30 novembre. ~ 

Questo, a grandi linee, il pro­
gramma di lavoro svolto dall'epoca 
immediatamente seguente la chiu­
sura della stagione agonistica 1951 
fino a quest'ultimo scorcio di di­
cembre, da patte della commissio­
ne tecnica della FIDAL. E' stata la 
prima fase di un compito notevol­
mente difficile, comportato dalla 
messa a punto della rappresentati­
va atletica italiana per i Giochi di 
Helsinki: 6e in genere le masse 
sportive nazionali si occupano a 
scartamento piuttosto ricotto delle 
vicende atletiche, l'inturesse s> 
acuisce e assume proporzioni note­
voli al momento in cui le forma­
zioni azzurre cono impegnate in 

• manifestazioni del tipo dei Campio­
nati europei o. a maggior ragione. 
delle Olimpiadi. 

L'atletismo italiano è reduce, al 
riguardo, da una serie di afferma­
zioni ~ considerevoli riportate ai 
Campionati di Bruxelles: anzi, esse 

. hanno cosi colpito la psicologia del­
l'appassionato soltanto attratto dal-
"'itnportanza dell'avvenimento, da 
fargli credere in chissà quali buo­
ne condizioni si trovasse — » mo­
tivo di esse — l'atletismo "iV.iano 
il quale invece va risolvendo con 
fatica i suoi problemi organizzati­
vi, la cui natura non ha nulla <t 
che vedere con la maggiore o mi­
nore vena del gruppo dei •cam­
pionissimi » del momento 

• • • 
Appare comunque chiaro che la 

base delle speranze italiane per i 
Giochi di Helsinki va co ti tu,ta 
sulla scorta fornita dagli at'eti che 
si sono affermati a Bruxelles: Fili-
put sui 400 a ostacoli, Dordoni sui 
50 km. di marcia. Consolini nel di-

. sco. In omaggio al criterio tecnico 
della FIDAL (che non spinge al 
massimo del rendimento gli atleti 
m:E?:ori nelle annate dispari, in cui 
non figurano Campionati Eurooei o 

Olimpiadi, appunto per riservarne 
integre le energie nelle stagioni in 
cui tali avvenimenti rappresentano 
il « clou » del calendario) nel '51 
sono etate allentate alquanto le bri­
glie: Filiput e Consolini hanno ap­
profittato per ammogliarsi, Il pri­
mo nel bel mezzo della stagione e 
il discobolo a novembre. 

In conseguenza de] rilassamento 
della preparazione l'ostacolista è 
giunto a flne anno con un 52"8 lon- n l T ttìnvriìniiX « 
tanissimo dal suo valore del 1950; " e - * l a v e l l o t t o * 
si spera comunque che possa ri 
prendere di lena, ora che il matri­
monio è cosa fatta e l'obiettivo vale 
la pena di sforzarsi, nell'entrante 
1952. In ogni caso è azzardato spe­
rare |n lui come nel vincitore del 
400 ostacoli a Helsinki: Io statuni­
tense Moore. più qualche altro ame­
ricano che in materia non scherza 
— inutile fare i nomi polche essi 
cambiano sempre — gli renderanno 
la vita alquanto difficile. Un piaz­
zamento nei primi tre sarebbe au­
gurabile. Per intanto ha cambiato 
società (passando da Brescia .a Gal­
la rate) e tutti gli sportivi italiani 
«1 augurano fermamente che possa 
lavorare degnamente in modo da ri­
trovare quel grado di forma che u 
Bruxelles s'impose con slancio cosi 
brillante. 

Consolini (e di conseguenza Tosi) 
non hanno avuto quest'anno rivali 
al mondo in quanto 11 terzo lan­
ciatore della graduatoria mondiale, 
lo statunitense Dople, nel due'in­
contri sostenuti in Italia con i no­
stri colossi (Dovle faceva parte del­
la rappresentativa U.S.A. sbarcata 
quest'estate in Europa) è giunto re­
golarmente 'terzo. Salvo sorprese 
dell'ultima ora. Consolini e Tosi 
dovrebbero disputarsi il lauro olim­
pionico: e sarebbe il secondo, oltn* 
a due campionati d'Europa. Effet­
tivamente l'atletismo italiano non 
si' può lagnate di queste due sim­
patiche colonne. 

Dordoni ha avuto un'amata dub­
bia: si ignora se il suo scadimento 
di forma sia stato conseguenza o 
causa di imperfette condizioni fisi­
che lamentate nel corso dell'anno. 
1| morale c'entra anche per la eua 
notevole parte: Oberweger è della 
idea che sia necessaria una com­
pleta ricosftuzione fisica e mentale. 
da compiersi nei mesi dell'inverno. 
onde restituire all'arenamento un 
Dordoni capace di sopportare mu­
scolarmente e come nervi gli sfo-z» 
dp'"ti!t'rra fase della preparazione. 

Riguardo ai piazzamenti, sempro 
fra gli uomini, poniamo le due 
staffette, Taddia nel martello. Chie­
sa nell'asta, qualche marciatore pui 
10 o sui 50 km. o un maratoneta 
(previsioni su queste gare aono 
troppo difficili da farsi) mentre oc­
correrebbe che Leccese tornasse 

quello del '50 (e anche meglio) per 
ben figurare in velocità. Siddi co­
stituisce poi un'incognita assoluta 
come pure 1 martellisti giovani 
(Tavernari, Giovanetti, Lucidi) P il 
saltatore con l'asta Ballotta. 

In campo femminile, speranze di 
vittoria' fondate, nessuna. Per 1 
piazzamenti, di scena le solite Pic­
cinini (peso) e Cordiale (disco); in 
più, la staffetta veloce, la A. Rossi 

forse la Pieruccl 
in lungo. 

Intanto tutti lavorano, alle rispet­
tive sedi, sulla base della guida for­
nita da Oberweger nel corso del 
turno di allenamento collegiale fre­
quentato a Roma. Immaginiamo che 
i primi mesi del 1952 ci riveleranno 
qualche nome e — in ogni caso — 
ci diranno una parola definitiva sul 
valore degli elementi ai quali sarà 
affidato a Helsinki il prestigio del­
l'atletismo italiano. 

CARLO GIORNI 

ARMANDO FILIPUT, campione 
europeo dei 400 ostacoli, dovrà 
ritrovare nel 1952 1» forma del 
1950 per difendere a Helsinki le 
sue possibilità, dopo la fiacca at­
tività del 1951, anno dispari 

LE SQUADRE ROMANE PER DOMENICA 

liani ha quasi deciso 
Bigogno deve pensarci 
Bettini non giocherà - Qualche dubbio su Sukrà 

Giornata intensa quella di ieri per 
la Roma e per la Lazio, infatti en­
trambe le squadre hanno sostenuto, 
l'uno m mattinata e l'altra nei po­
meriggio, impegnativi allenamenti 

Ieri 'ma'tlna Vlanl ha schierato: 
Ferrari; Bortoletto. Nordahl. carda­
relli; Anderson. Venturi; Sundqvlst, 
Galli. Zecca, Perinlnotto, Trerè. Con­
tro costoro una mista di titolari e 
riserve, comprendente anche Risorti, 
Elioni, Nardi, Merlin. Dettlni e Ca­
pacci. Dopo appena una diecina di 
minuti di gioco Dettlni si infortu­
nava seriamente, e doveva uscire dai 
campo. La diagnosi di Ceretti è sta­
ta « stiramento muscolare ». ma 11 
prof, zappala, che lo ha visitato più 
tardi, non si è pronunciato, E' certo 
comunque, che 11 giocatore non gio­
cherà domenica a Brescia. 

Nessuna rete è stata realizzata nel 
corso del primo tempo: la suprema­
zia dei titolari non è stata concre­
tata da goal, per la mancanza di 
precisione nei tiro a rete: questo 
difetto è stato palesato principal­
mente da Galli, ma anche gli altri 
sono stati molto Imprecisi. perlsM-
notto. poi, è apparso oltre che im-

Nuove adesioni alla Conferenza 
per la Rinascita dello Sport Nazionale 

I consensi d r Filosa, Palmieri, Castellari, Costantino, Innocenti, Costi, ecc. 

L'appello lanciato da un gruppo 
di noti atleti, dirigenti e tecnici 
dello Sport Nazionale per la con­
vocazione della « Conferenza per 
la Rinascita dello Sport Italiano». 
va raccogliendo ovunque larghi 
consensi e numerose adesioni. 

Lettere di adesioni di società 
sportive, di tecnici e di dirigenti 
da tutte le parti d'Italia, giun­
gono giornalmente al Comitato 
di Iniziativa. E' indubbio che la 
iniziativa rispondo profondamen­
te alle esigenze di tutti gli am­
bienti sportivi, per questo rosi 
larpa diviene sempre più la sua 
base. 

Tra le adesioni giunte al Co­
mitato d'Iniziativa assieme a 
quella del Consiglio Nazionale 
dcH'U.I.S.P. avvenuta nei corso 
dei lavori dello stesso negli scor­
si giorni, sono da "«ttolincare 
quelle della anzianissima Socie­
tà Bergamasca di Torino, ricca 
di tradizioni, deH'ing. Luigi Fi­
losa noto giornalista sportivo di 
Napoli, di Gfot»anni Palmieri, ex 
campione di tennis, di Francesco 
Pintore, Gaetano Marzano e Sal­
vatore Costantino, noti maratone-

L'ANNUNCIO DATO IERI A MOSCA 

Gli atleti dell' U.R.S.S. 
alle Olimpiadi di Helsinki 

UDO scrino di Romano? sol "Sov<etski Sport., 

MOSCA. 27. — Il Comitato di 
Cultura Fisica e Sport dell'URSS 
ha oggi annunciato che gli atleti 
sovietici prenderanno parte al 
Giochi Olimpici che si svolgeran­
no in Finlandia, a Helsinki, dal 
19 loglio al 3 agosto del 1952. 

Nel dare notizie di ciò. il «So-
vietskl Sport > pubblica uno scrit­
to di Nicola Bomanov, presidente 
ad interim del Comitato della 
Coltura Fisica e degli Sport « 
membro del Comitato olimpico 
sovietico. 

Fra l'altro Romanov scrive: 
«Nel 1952 a Helsinki ai svolgerà 
la XV Olimpiade, il coi program­
ma comprende ventano sport. Il 
Comitato Olimpico ha deciso di 
parteciparvi e di inviarvi uffi­
cialmente i snoi rappresentanti. 
II dovere di tatti gli sportivi so­
vietici è di ottenere quest'anno 
baoni risaltati m tatti questi 

sport, affinchè l'Unione Sovietica 
sia ben rappresentata. Una gran­
de responsabilità hanno 1 nostri 
allenatori, i quali dovranno pre­

parare le squadre nel modo mi­
gliore ». 

Gilbert Benaim a Roma 
Fontana andrà a Parigi e forse 

Robinson verrà a Milano 

P A L L A C A N E S T R O 

CcnrenfrafPenfo «azzurro» 
in vista di Francia-Italia 

La F.I.P. ha convocato 1 seguenti 
atleti per partecipare all'allenamento 
collegiale di Torino In vista dell'in­
contro con la Francia, che avrà luogo 
a Parigi 1*8 gennaio: 

j Bereanl. Ferriani, Rapini. Ranuzzl. 
! Bonqlovnnnl. MlUanl, Pagani. Roma-

nutti. Stefanini. De Carolis. Marghe-
ritini e TracurzI. 

Stamattina giunge a Roma l'orga­
nizzatore parigino Gilbert Benaim, 
proveniente da M.lano, deve ha 
concluso. accordi ccii «VauiiZEatcri 
e pugili milanesd per una serie 'di 
riunioni in Francia e In ItaMa. 

STASERA ALLO STADIO 

Esibizione di judo 
dei giapponesi a Roma 

, Da alcuni glorm seno ospiti di 
A Milano Bena.-m ha Perfeziona- R c n , a JJ presidente dal Kovlckan e 

to Vavcondc con Ivano Fontana pe: 
un pregatolo debutto al P a l a * de? 
Sporte d i Parigi e ha gettato le basi 
per o c a grande riunione da crRa-
nizzare al Velodromo VigoreCCI d. 
Milano in prMe o Jn maggio, con 
la partecùpazione del campione del 
mortdo Ray Sugar Robinson. 

dcCl'Unione Giapponese di Judo. Rl-
.«ei Kano, fi -dirigente giappone-.e 
Marciirro:o e il «loto campiere ju­
doista Wa.go. -uno del più forti del 
mondo. 

Que-ta .'era alle 19 r.fCl» palestra 
delio Stadio gli assi giapponesi da­
ranno ux."esib.£ione. &^a quale sene 
Invitati gli appa<«:onati. 

IIK UNO lthKTACCHINI, campione italiano per la classe 5M e m e 
del 1548, facente parte del Comitato Promotore della « Conferenza » 

ti campani, di Edoardo Castellari 
ex-campione d'Italia ed ol impio­
nico di pattinaggio artistico, di 
Paolo Innocenti il popolare e x 
nazionale di calcio, di ""orrado 
Conti, già campione d'Italia di 
pugilato e di numerosi altri. 

Ricordiamo che le adesioni al­
l'iniziativa per una Conferenza 
Nazionale per la Rinascita dello 
Sport possono essere indirizzate 
al Comitato d'iniziativa, che ha 
sede in Roma, via Civitavecchia, 1. 

preciso anche stanco. In buona ve­
na. Invece. Zecca. 

Nella ripresa Acconcia prendeva il 
posto di Andersson e questi si tra­
sferiva all'attacco al posto di Gallt, 
che Viani lasciava prudenzialmente 
negli spogliatoi. In porta Risorti so­
stituiva Ferrari mentre Albani difen­
deva la rete degli allenatori, in que­
sta seconda parte dell'incontro Pe-
rlsslnotto realizzava due reti. 

La prova fornita dai glaitorossi è 
stata quanto mai deludente e Vla­
nl, che aveva per l'incontro di Bre­
scia quasi deciso ogni cosa (esclu­
sione di Acconcia e Bettinl). è do­
vuto ritornare sulle sue decisioni 
E' probabile pertanto che a Brescia 
la formazione sarà differente, e certo 
ora che Acconcia giocherà e che An­
dersen verrà spostato allattacco. Re­
sterebbe .fuori squadra Perissinotto. 

Nel pomeriggiu alle ore 15 incon­
tro tra la Lazio e 11 PrenestC La 
formazione blancoazzurra scesa in 
campo nel primo tempo compren­
deva: sentimenti IV; Furiassi. Mala­
carne. Sentimenti V; Montanari. Fo-
llgne; Pucclnelli. Larsen, Antonlotti. 
Lofgren, Nlcolettl. Come si vede pa­
recchi titolari erano assenni, per mi­
sura prudenziale; Il nolo Sukrù, oltre 
naturalmente a sentimenti III e 
Magrini Infortunati già da alcuni 
giorni, non ha giocato perchè col­
pito da una leggera forma Influen­
zale. 

Il tono di gioco al è mantenuto 
su di una linea di mediocrità, tut­
tavia sono venuti numerosi goal se­
gnati da Nlcolettl (3). Montanari 
(2). Lofgren e Pucdnelll. i due nor­
dici ' sono stati i migliori; alcune 
loro finezze sono state applaudite a 
{•cena aperta. 

Nella ripresa Mocci entrava a ter­
zino destro. Furiassi si spostava a 
sinistra e Sentimenti V passava al 
posto di Nlcolettl. • 

L'Incontro di Ieri ha fornito poche 
Indicazioni a Bigogno e si può dire. 
per paradosso, che la più probante 
è s'ata fornita dall'assenza di Su­
krù. In quanto se. 11 turco per do­
menica non fosse disponibile, il ruo­
lo di ala sinistra sarebbe ricoperto 
da Sentimenti V e Furiassi gioche­
rebbe a terzino sinistro. 

Il River Piate a Roma 
Giocherà 
Torino e 

a Napoli, a Roma, a 
in altre città europee 

La squadra di calcio argentina del 
Rlver Piate, terza classificata del 
Campionato Argentino, è giunta ieri 
alle 17 circa all'Aeroporto Internazio­
nale di C!ampino in volo da Madrid. 

Fanno parte della comitiva oltre 
1 giocatori, alcune riserve, alcuni di­
rigenti della Società, tutti accompa­
gnati dal presidente delia squadra 
Rodolfo Boccardo. La squadra si trat­
terrà in Italia per circa venti giorni. 
durante 1 quali si Incontrerà con II 
Napoli, con la Roma, col Torino, e 
probabilmente con altre squadre i 
cui incontri non sono stati ancora 
stabiliti. 

SEVERA PUNIZIONE DELLA LEGA 

La Reggina e il Foggia 
retrocesse all'ultimo posto 
Ambedue le squadre a zero punii per tentativi 
di corruzione - Fissate le date dei recuperi 

MILANO. 27. — Oggi la Lesa Cai- IWùnese il 9 gennaio: Inter-Floren-

BIDUZIONI BJfAX.» Adtfecine. 
Adriano, Arcobaleno, Bc-mlni, Cen-
* ocello Colonna, Conto, Della Ma­
schere.' Due A»od. Manzoni, Mo­
dernissimo, Olimpia. Orfeo, Princi­
pe, Planetario. Rubino, Sala Umber­
to. Superclnema, Salone Margherita. 
Tuseolo, Trevi, Vascello, VJUorla; 
Teatri: Ateneo, Rossini, Quirino. • 

— ;> '• TKATRf 
ARTI: ore U: CJa dei Piccolo Tea-

tTo « L'amore dei 4 colonnelli » 
ATENEO; ore 17,30: C U Stabile 

< Lea lemme» savantes * 
DEI GOBBI: ore 21,30: t Carnet de 

notes» con Bonuccl - Caprdoll e 
Fra<nea Valeri 

ELISEO: ore 31: Ciò SoTarl-Toreltt-
Tedesxjh l- Riva « La pulce nel­
l'orecchio » 

PALAZZO SISTINA: ore *1: C.la 
Rabcel • T, invece... pure * 

QUIRINO: oro 21.15: C.la 0 „ jrmppo 
« Pranziamo insieme », t Carneva­
lata >, < Pronti al gira > 

ROSSINI: ore 16-19: C.la C. Duran­
te < La Tr-atricalM » 

VALLE: iRlpcso. Domaci Teatro Na­
zionale • I* di ispezione > dit Ugo 
Betti 

VARIETÀ' 
Autieri: Jak i l butani ere e Rdv. 
Ambra- Jovlnelll: Atmor non ho „. 

però però e Riv. 
La Fenice: Iva ftgìia. idei tnendfearrte 

e (Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale < Vierno » 

per la canzone «mori&ma d| Acam­
pana canlta E. Romani 

Nuovo: La rosa del Kuld • Riv. 
Palazzo: Una notte a (Lisbona • 

Riv. 
Principe: 'La bisarca e Rlv. 
Quattro Fontane: Serenata tragfea 

e Riv. 
Volturno: I ftgn ol nessuno • Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Lo efcon«s>cifuto d i 6 . (Marino 
Acquarlo: Il padre del'la sposa 
Adriano: Guardie e ladTl 
Alba: La veodetta del corsaro 
Alcyene: Filwneria Maaturano 
Alhambra: Duello al «ole 
Ambasciatori: Vita col padre 
Apollo: Cameriera betta iprefeeaaa1 

offrasi 
Appio: I figli di iregsuno 
Aquila: E voto 
Arcobaleno: Pas d*e p l t * panar ìés 

feimmes (17.45-22) 
Aranula: La belila proda 
Arlston: Al vostri redini sicnos* 
Astorla: TBurmena Mar turano 
Astra: Spignori in carrozza 
Atlante: Primavera 
Angustns: La darovaaa imalOdoMo 
Aurora: Richiamo (d'ottobre 
Ausonia: Signori in carrozza 
Barberini: Il colonncMo Ho***** 
Bernini: I ngril d i nessuno 
Bologna: I figli di nessuno 
Brancaccio: Fi iumena Martin-ano 
Capito!: O.K. Nerone 
Caiprantca: Alice nel paeoe del le 

•merav'CM*» 
Capranlchetfta : Altee ne*, paese 

tde3«» mernvij?Ue 
Castello: T vla?9i d i GiiBtver 

CentoceLU: Xndccoateica 
Centrale: Auguri e figli maschi . . 
Cine-Star: Signori in carrozza 
CIodio: Normandia - , 
Col» di Rienzo: l Agli di nessuno • 
Colonna: I tre moachettteri 
Colosseo: Sei canaglia m a 4t amo • 
Corso: O.K. Nerone 
Cristallo: (/.uomo della t o n o Eiffel 
Selle Maocue.e: Tre secreti 
Delie Terrazze: Domani è un'altro 

giorno 
Deus Vittorie: I ftgil di nessuno 
Del Vascello: I tre moschettieri , 

Idei Missouri 
Diana: Enrico Caruso 
Dorla: I frateQOl di J e w il bandito 
Eden: Amor non ho... però però 
Europa: Alice nel paeae delfle me­

raviglie 
Excelslor: Non ci cara domani 
Farnese: Auguri « figli maschi 
Faro: Io cono il *caipa'Haz 
Fiamma: Al vostri ordini s ignora 
Fiammetta: Langhter In (para'diBe 

(17^15-19^0-22) 
Flaminio: Il padre della sposa v 
Fogliano: Tre cedreti 
Fontana: Domani è troppo tardd 
Galleria: Guardie e laldrl 
Giulio Cesare: Signori ki carrozza 
Golden: Signori in carrozza 
Imperlale: La famiglia pastsagual 
impero: Lo spettro di Cai*terviHe 
Induno: Ti patì re de&a cpoea 
Iris: E' l'amor «che ani rovina 
Italia: I viaggi «di Gulllver 
Massimo: Enrico Caruso 
Mazzini: Catene del passato 
Metropolitan: ti colonnèllo HeUlstee 
Moderno: La famiglia pasea^ual 
Moderno Saletta: Pandora 
Modernissimo: Sala A: 14* ora: SaQa 

B: La carovana maledetta 
Novoclne: Licenaa premio 
Odeon: Porca mfcerla 
Odescalchl: I ln-nciw<i del Dakota 
Olympia: Messalina 
Orfeo: L'uomo venuto da lontano 
Palestrlna: Me.'ssalrna 
Par ioli: Tre secreti 
Planetario: n delitto de l ghidtee 
Plaza: Rodono Valentino 
Preneste: Lo spettro «di Canterville 
Quirinale: Siflr.orl In carrozza 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: MetfstAhta 
Rex: I figli di nessuno 
Rialto: Ti avrò per sempre 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: H 'Paso 
Rubino: LMiatiino r icatto 
Salari": Beatrice Cenci 
Sala Umberto: La Tersa del wu)4 
Salone Margherita: Parigi è sempre 

Parigi 
Ssmrt'Ippolito: I -sacrificati 
Savola: SlgnoTi in carrozza 
Smeraldo: Auguri e figli ma**»! 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: La vaTle del giganti 
Stiperclnoma: G-uardle e ladri 
Tirreno: 1 vl iggl 4*i Girtliver 
Trevi: Fili'inena Marturano 
Trlanon: Sinfonie etere.» . 
Trieste: Un monello a l » Cor-t*» dTn-

•ghltterra 
Tusrolo: Lo sparviero del NSo 
Ventun Aprile: Primavera 
Verbano: TI. pad re della ^>osa 
Vittoria: Tjiina rossa 

ASCOLTATE LA VOCE DELLA VERITÀ' 
MOSCA Oro: 

PRAGA 
MOSCA 

6.45-7,00 — Metri: 25,8: 25,41; 30.9; 
30,96. 

VARSAVIA — Ore: 7,00-7,30 — Metri: 31.35. 
— Ore: 7.30-8.00 — Metri: 25,26; 31.57. 
— Ore: 1240-12,45 — Metri: 25,8; 25.5. 

VARSAVIA — Ore: 12.30-134)0 — Metri: 31,49; 41,64. 
OGGI IN ITALIA (solo 1» domenica). — Ore: 12.45-13,15 

— Metri: 25,34; 19.58. 

VARSAVIA — Ore: 14,00-14,30 — Metri: 31.49; 25,55. 
VARSAVIA — Ore: 15,30-15,45 — Metri: 41.64; 31.35. 
VARSAVIA — Ore: 17,00-17,15 — Metri: 41,64; 25.55. 
BUDAPEST — Ore: 17,00-17,40 — Metri: 30,5; 41.5; 48. 
MOSCA — Ore: 18,30-19,00 — Metri: 39,6; 41,12; 41,52; 

49 92. 
TIRANA — Ore: 19,15-19^0 — Metri: 38. 
MOSCA — Ore: 19,30-20. Metri: 41.12: 48,72; 49.5; 49,92 
OGGI IN ITALIA — Ore: 20,30-21,00. — Metri: 243,50; 

252,73; 48,62; 25,26; 31.35. 

MOSCA Ore 20.30-21,00 Metri: 41.12: 41,52. 
TIRANA. — Ore: 21,15-21,30. — Metri: 35: 38. 
MOSCA. — Ore: 2140-22,00. — Metri: 41.12; 41,5; 48,72; 

2434. 
OGGI IN ITALIA — Ore: 22,00-22,30 — Metri: 24340. 

MOSCA. — Ore: 2240-23. — Metri: 31.2; 41,12; 
2434. 

QUESTA SERA IN ITALIA — Ore: 23.20-23.50 — 
243,5; 278: 41,06. 

48,78; 

Metri: 

ciò ha tenuto la sua riunione ed ha 
preso decittcni 41 eccezxna-le Im­
portanza per il calcio del Sukl. ebro-
ghuMo le intricale vicende dei co-
^Aeuti • scandali . di Reggio Cala­
bria e di Fcggia, e colpendo in mo_ 
do drastico ;a Reggina e il Foggia. 
ritenute colpevoli di tentata corru­
zione nei riguardi di alcuni giocato­
ri rispettivamente del Catanzaro e 
della Casertana. 

Sìa II Fogg a che 1-a Reg?- . - -onr 
state retrocesse all'ultimo posto i o 
clastiftca de l girone D ceCa Serie 
C, con zero pumi a partire dalla 
data attuale, restando invariato 11 
punteggio delle altre «quadre del gi­
rone. I dirigenti Lanate e Bricwh: 
seno /-tati ^qualificati, a vita, men­
tre »1 Ccnstglio Federale è stato «e-
gnalato fi lodcvcle ctìmportamento 
degU alteri Zi!etti «e l Catanzaro e 
Scarpe!! ini della Casertana. 

La f.ega ha quindi fi-seto le date 
per i recuperi de"e gare 5o*pe«e 
dmnenfea Fcoira. Ecco K calenda­
rio del recuperi: 

Serie A: Tr:est*na-Spai V. 3 gen­
naio; Novara - Legnano e P a d o v a -

QUASI SVANITE IERI A SIDNEY LE SPERANZE AMERICANE DI RICONQUISTARE LA «COPPA DAVIS » 

l'Australia ha trionfato nel doppio 
ipotecando la vittoria finale sugli II. S. A. 

Sedgman-Mc Gregor hanno liquidato in tre set Schroeder-Trabert: 6-2, 9-7, 6-3. - Oggi la conclusione 

SIDNEY. 27. — Nella seconda 
giornata della finalissima fra gli 
Stati Uniti e l'Australia per l'ag­
giudicazione della Coppa Davis 
1S51. il doppio australiano formalo 
da Frank Sedgman e Ktn McGrc-
gor ha sconfìtto nettamente in tre 
« set » la coppia americana compo­
sta da Ted Schroeder e Tony Tia-
bert- con il punteggio di 6-2. 9-7. 
6-3. In seguito a tale risultalo il 
punteggio è stasera: Australia 2. 
Stati Uniti I. 

L'incontro è stato soprattutto un 
dvello di sc-r-.-izi. risolto*: intea-
menle a vantaggio degli australia­
ni. i quali si sono aggiudicali la 
partita di capi'ale importanza in 

>..i soli tre « set >. ' 
;jfp?'~7• "- L'incontro, disputato in una bel-

" £̂f: i» giornata, vedeva fin dall'inizio 
v*y|> Sedgman e McGregor portarsi In 
""*;;-; vantacelo. Superiori nel atrvizio. 

4-1 e, « B I -
Trabert, 5-2. 

5ji£iìi;!. t'uindi Schroeder perdeva il pro-
|&#v> pri° servizio e gli aJstiaiiani vin-
Sfii*.*''' «r-sno U ori:""- • • ' - •«•n 8-2. 
CS*?',/ ;• ..T.Hfmo d - r • e n *--

lÀ.tnnento, le •. ^ «-̂ . . -e «» »ono 

*%^: 

fe 

•f 

sjwjrv'.!-; vantaggio. Superiori 
¥0^,i,:>' conducevano 2-1. poi 
s?ifr • risciò uno sforzo di 

trovate per «ette volte in parità. 
Più, equilibrato era il secondo 

« set t: le due coppie vincevano su 
proprio servizio e gli australiani 
si portavano su 8-7; anche questa 

i-olta Schroeder perdeva il proprio.nuava nel terzo - ?et >: Trabert. su-
seivizto, permettendo cosi s Stdg-
n~an e a McGregor di vincere an­
che il secondo « set > per 9-7. 

La battaglia dei servizi conti-

L'ALBO O'OBO DELLA " COPPA DAVIS „ 
l i f t : 
IMI: 
IMt: 
1M3: 
IM4: 
1M5: 
IMO: 
1M7: 
IMO: 
IMO: 
IMO: 

mi: 
UUi 

ILS.A. 
U.S.A-
VJS.A. 
Itele Brìt 
Isole Brìt. 
be le Brìt. 
baie Brit. 
AaatraJU 
Aaatralia 
Aaatralla 

IMI: 
1M5-1S: 
1««: 
1 » : 
IMS: 
19Z3: 
1924: 
IttS: 
19M: 
1M7: 
1W: 
Itt i: 

AastraH» 
nea dtsp-
C.S.A. 
U.S.A. 
I.8.A. 
U.S.A. 
U.S.A. 
U.SJt. 
U.S.A. 
Francia 
Fraacia 
Fraaeia -

IMM Brìi. 
I t t i : Francia 

1932: 
1933: 

1934: 
1935: 
19M: 
1937: 
19M: 
1939: 
19M-45: 
I9M: 
I9f>: 
» t t : 
1949: 

ltM: 

Francia 
G. Bret 
G. Bret. 
G. Bret. 
G. Bret. 
U S A 
U.8.A. 
A astraila 
non dtep. 
UJSJl. 
U.8.A. 
C A A . 
CJeVA. 
A n t r a l l a 

ptriore al suo compagno di squa­
dra. r iuscì .a a pareggiare le sorl i 
c*t ì j-ot • s'Ji 3 - : . Ma. su servizio 
ai S'.hrctc'cr. Scd^man e McGre­
gor vincevano il gioco e quindi il 

• > .-et » per 6-3. 
! La sq~a ira australiana, vittorio­
sa oFfii :..r.'.o inaspettatamente, ha 
;rit<so u!'.r« solida opzione sul suc-
cc;>o iln.:Ie. Occorre solo che vinca 
un singolare per ottenere l'afler-
.T azione tinaie. I due ultimi incon­
tri. che si svolgeranno domani, v e -

, dranno di fronte Sedgman e Seixas, 
' Mervyn Rose e Schroeder. 

Si crede che Sedgman nell'attua-
; le forma batterà Seixas, permetten-
jdo così all'Australia di conservare 
lil prezioso trofeo, tolto lo scorso 
anno agli Stati Uniti. 

I Nell'ambiente statunitense regna 
un certo malumore, e si presume 
che aspre critiche verranno rivolte 
all'indirizzo dei selezionatori per 
aver accordato eccessiva fiducia al­
l'anziano Schroeder. Tuttavia bi­
sogna dire che contro il Sedgnan 
di questi giorni assai difficile sa­
rebbe siato avere la meglio, tanto 
nei «ingoiati v.innto nel doppio.' 

FBANK SEDGMAN, «1 
aastraliaiM, arteflee prìadyale 
della «vasi ceri» affermasi*»* 
radi Stati Haiti. Ofgl Sa4gaMa 
si incentrerà ean Seixas e da-
vrehV far gaada^aare alI'Aa-
st.alia la Capwa Darla . IMI 

tina i l 31 gennaio; 
Seri» B: tMonza-Mcdena li 2 gen­

naio; FanfivCa - Catania e Verona-
*fe6s:na 11 17 gencaio . 

Serie C (zlro^e C): l«jic:iott,>-Pra_ 
to a 3 geomaio • Arezzo-Pont.->Uera 
il 3 gennaio. 

Q ca>rs>o Meno Spezia è &tato 
squalificato per una giornata di Sa­
ra; tmiite d i varia entità al Nova­
ra, aH'Aniconitana, al Marzotto. al­
lo Stahia, al giocatori d«el Bari e 
del Ptcanbmo. a ChuappeHa, eoe. 

Nessuno .squaf .'forato <U Serie A. 
Ferrari (Carbosarda) è stato ecspe-
so ?>eT tre giornate. Medici (Baxi) 
per due. e per uaa giornata: Pal­
ma (Stabia). Lsmrlani (Piomnino). 
Bertolino (Siena). Bretti (Bari). Pel-
liccetti (Fermana) a altr.1. Fra gli 
anrmoirHl: SosTensen (Atalanta) Ca-
stoMl e I«rtvjati (Pisa). Baeci (Li­
vorno). Lionetti (Marsala), ecc. 

Viltorìa di Sacchi e (asola 
BUENOS AIRES, 27. — La riunio­

ne ciclistica organizzata ieri in not­
turna al Velodromo di Buenos Aires 
ha dato 1 degnanti risultati: 

Velocita dilettanti (mille s i d r i ) : 
1. Sacchi (It.) che copre gli ultimi 
300 metri ta IT 3/5. 

Corsa a eliminazione: 1. Casal» 
Ut.); 2. Kubler (Sv.); 3. Magni (It.). 

Tre pogili italiani 
classilicaHOa **Ringn 
Soa* FsrsieaU, Zwsdas e NavoiMt 

NEW YORK. 27. — La rivista 
americana « Ring >, compilata dal 
noto Nat Fleischer. pubblica le 
classifiche stagionali per i e otto 
categorie dei professionisti di tutto 
il mondo. 

Ecco le graduatorie: 
Pesi massimi: Walcott (campione), 

Charles. Marciano. H«nry. LaStar-
za. Louis. 

Pesi medio-massimi: Maxim (cam­
pione). Matthews. Moore, Johnson. 

Pesi medi: Robinson (campione), 
Turpin. Sands. Carticr. Castellani. 
Hairston. Villemain, Dauthuille, 
Graziano, DelannoiL 

Pesi wiedio-feoocri: (titolo vacan­
te): Gavilan. Humez. Graham. 
Bratton, Turner. Dawson, Saxton. 
Fusari, Langlota. 

Pesi leggeri: Carter (campione). 
Rawlinff*. Atkins, Brown, Anuton. 
De Marco, Kid Longone. 

Pesi piamo: Saddier (campione». 
Pep, Famechon, Ankarah, Fonnenti 
atalia), Merasen. Baasett. 

Peti polio: Toweel (campione», 
Carntthera, Keenan, Romero. San-
devron, Sneyers, Chemana, Zuddaa 
atalia). Nuvoloni atalia). 

Pesi mosca: Marino (campione). 
Shirai, Alien. Gardner. Herman, 
Hancoock. Gleeson. Laffln, Skena, 
Bohbat. 

PRAGA — Ore: 23,30-24 — Metri: 31.41; 31,57. 
SOFIA — Ore: 23.00-23,15 — Metri: 49.42. 
SOFIA — Ore: 0,15-0.30 — Met-i: 49.4?. 

Rinascita 
RASSEGNA DI 

K DI CULTURA 

POLITICA 
ITALIANA 

O5rattora: Pstlmire To«|ist«t 

************************************ 

AVVISI LCONDM1U 
i> COMMERCIALI U U 
a. AITIGIAII Cuti ncttMo etmmiUm. arsa­
lo. tee. ArrfrluiMU jrulut* «csaoaid. Fa-
alitaceli. Sitwli - Tarsia 11 («IriaMM bai) 

(9219) 

UME . SO.HCTTC . CAI AVI . nUE&E - LTEX-
51U - ATTREZZI . T^MB*T:JU - M«l« -
fotti FaUr;ra . IND1ST - Palerà* 3» . iUnn. 

«156) 

1> OCCASIONI L- 12 
l imo l i ttlliuisw Utmpkili sctiisUMi si-
rttttant* IsHrica: UIIOUU 2» (wrtil»): 
U m i l i m i « (rlsosnasna). (4235) 

MOBUJ 1» 12 
U U BUtniC MflV.Ii «1110901 « 
iui:kinUi ^j«i «ul«. freni f\k tasi lUJ^! 
Knxi tiszt* EMra 47 (M»4«M). fiuti C«-
iari<«i* t&stsm Eim^ (4193) 

PELLICCE 
SENZA 
«fa L. 

ANTICIPA) 
oltro 

18 
¥H»i - S W - SuamlztaM 
T A M M A R O 
VIA OCRfiANlOO a. T73, p. p. 

ANNUNZI SANITARI 

XTPOM IIOTTUR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VABlCOSf 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(preseo Pla2Za del Popolo) 

Telef- 61-929 . Ora s-JO . Pestivi tf-lS 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore seni» operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe * Idrocele 
VENEREE - PELIX - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 1?2 
Tei. 34-SC1 . Ore g-Zt • Festivi 8-13 

IMPOTENZA 

AESQUllMO 

il Doti SONNINO 
«•irTJatvaraelta «l «assa. eara la 
BalatUa «si FEGATO - D1A08TB 

STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nisca, U (P. Piaste) T. M».71t 

VlsHa per appaataatata 

» COLAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
Veneree - SifilWe - Uretra _ Vescica 
Prostata . Impotenza - Steril ita 
Femminile e Mai chi] e - Care Moderne 

Esami Sangue Micrcscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA­
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI , INFORMAZIONI 
G R A T U I T E . SALE SEPARATE 

Orarlo: 8-30 - Pest ivi: 9-12 • 
VIA GIOBERTI » (Staxloie) 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «B*. SCQUARD ». 

Specializzato solo per la cara dt 
qualsiasi forma d'Impotenza, disfun­
zioni « anomalia sessuali eon soli 
metodi scientifici ( ( • non propri). 
Ftlfllita, sterilità, Cora rtnflovani-
meato (metodo Bogomoietz) Inna-
merevoli goarigloDl documentate 
Informazioni gratalta. Ora 9-13. 
16-19; festivi 10-U. Censo!enti: Do* 
eeatl Università. Sala separila. 
Plana ladipeadenta a. 5 (Stazione) 

»£ MONACO 
Cara fatateti rapide radicali 

D a f l t M l VEKIEE, OECHI&A 
Chlrorgla plastica - Pelle • Impotenza 
V. Salarla, 72 - Or* 8-lt *m CNHlCi 
Fast, t-12 . TeL sC-ja» ^r. l lPiC| 
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IL PAPA 
E LA PACE 

Si sa che i fogli cattolici, e in mo­
llo particolare l'organo del Vati­
cano, non amano il dibattito aperto 
e sincero, ma preferiscono condurre 
le loro polemiche secondo i canoni 
della logica sofìstica. Fedele a que­
sta tecnica, l'Osservatore Romano 
accusa di contraddizione chi ha giu­
dicato contraddittorio l'ultimo mes­
saggio natalizio del Pontefice, e di 
questa ritorsione si considera pago. 
Noi dubitiamo, tuttavia, che gli e-
spedienti di questo genere prediletti 
dalla stampa cattolica valgano a fu­
gare, dall'animo degli uomini sem­
plici di fede cattolica, quelle per-
Elessità, quell'insoddisfazione e quel-

i sfiducia che le gerarchie ecclesia­
stiche e lo stesso Pontefice cosi spes­
so riscontrano e lamentano. 

Da molto tempo, infatti, elemento 
ricorrente dei discorsi pontifici è una 
preoccupazione profonda per il pro­
gressivo sottrarsi di milioni di uo­
mini e donne all'influenza della 
Chiesa, anche in quella parte del 
mondo dove sono al potere partiti 
politici direttamente sottoposti alla 

1 autorità della Chiesa. 
Larghe masse, che pure per la loro 

fede cattolica dovrebbero avere una 
favorevole disposizione d'animo, non 
trovano più nelle gerarchie ecclesia-
ttichc e nella Chiesa la guida, il so­
stegno attivo e fidato che gli uomini 
cercano nel momento in cui è in 
giuoco la pace del mondo e con essa 
tutti i valori e i beni fondamentali 
dell'umanità. Come reagisce il Va­
ticano a un tale fenomeno che ha 
profonde origini e così grande signi­
ficato? 

Nel suo messaggio natalizio, il 
Pontefice si è richiamato alla mis­
sione spirituale della Chiesa, ha af­
fermato che la Chiosa non può met­
tersi al servizio di interessi pura­
mente politici, ha giudicato dannosa 
alla vita stessa della Chiesa l'opera 
di quegli < uomini politici e persino 
uomini di Chiesa », i quali premono 

Iter schierare ancor più apertamente 
a Chiesa stessa nei conflitti politici. 

Costoro dovranno accorgersi che 
« sottraendo all'autorità religiosa del­
la Chiesa i presupposti per un'azione 
efficace in prò della pace, si è resa 
più profonda la tragica condizione 
di perturbamento del mondo moder­
no ». E poiché « il nodo del proble­
ma della pace è, al presente, dj or­
dine spirituale », il primo contributo 
della Chiesa alla pace deve essere 
di natura spirituale, deve consistere 
ncll'operarc in favore dell'ordine cri­
stiano, oggi non riconoscibile in nes­
suno dei due campi che si fronteg­
giano nel mondo. Questo ha detto 
il Pontefice. 

Sta di fatto tuttavia che la Chie­
sa — agli occhi di grandi masse di 
uomini, di cattolici e di non catto­
lici — no') ha in alcun modo osser­
vato una tale neutralità politica, ma 
è andata anzi confondendosi sempre 
più intimamente con determinati or­
dinamenti politici e sociali. I gover­
ni e i partiti cattolici prevalgono 
oggi nell'Europa occidentale, e so­
no i più diretti responsabili di atti 
politici che urtano profondamente 
con gli interessi e le aspirazioni pat-
ticolari e generali dei popoli ch'essi 
governano. Proprio in questi giorni. 
cinque ministri democristiani discu­
tono a Parigi i piani del riarmo del­
la Germania, col conforto e l'appro­
vazione esplicita delle autorità vati­
cane. Certo si può esser pronti ad 
ammettere che una cosa sono i par­
titi cattolici, e una diversa cosa è 
la Chiesa; ma non è men vero che 
da molto tempo si è fatto dì tutto 
per rendere formale e «napprezzabile 
questa distinzione, per avvilirla e 
frantumarla, e che oggi essa non ba­
sta più ad occultare la identità del­
l'azione politica che i governi cat­
tolici e capitalisti e le gerarchie ec­
clesiastiche conducono, accomunate 
in un'unica responsabilità. Ed allo 
stesso ^nodo, nessuna disquisizione 
basta a cancellare la convinzione che 
il Vaticano operi a sostegno di un 
determinato schieramento internazio-
nile, anche se è giusto apprezzare le 
divergenze e differenze che esistono 
a proposito di alcuni aspetti della 
politica americana. Questa convin­
zione è nata e si e radicata, eviden­
temente, non per virtù diabolica né 
per equivoco, ma sulla base di fatti 
di portata storica: perchè sorpren­
dersi se il prestigio spirituale della 
Chiesa ne ha subito le conseguenze, 
ed ha sopportato e sopporta colpi 
sempre più duri? 

Né è dato scorgere, oggi, nulla di 
nuovo nella politica o nella più ge­
nerale attività della Chiesa, nulla 
di fattivo che risponda a' sentimen 
to profondo dei popoli- Nel messag­
gio natalizio del Pontefice, — per 
retare nei ruoi limiti — colpisce 
anzi la freddezza, il distacco con cui 
si tratta di una delle questioni che 
più angosciano il mondo intiero, la 
questione delle armi atomiche e del 
riarmo in generale. Non sappiamo 
se gli uomini si preoccupino gran che 
d' esser tacciati di materialisti: ma 
sappiamo che ciò che essi chiedono 
e per cui intendono lottare e che 
venga evitato Io sterminio delle loro 
famiglie. Forse un motivo di caute 
la. il timore di contraddire alla pro­
pria mpposta filtrai iti, impedisco­
no alla Chiesa di assumere una po­
sizione politica chiara, recisa, sin­
cera su una questione essenziale co* 

• me questa, che è al centro delle di­
scussioni internazionali? Perchè allo­
ra la stessa cautela e lo stesso timo­
re non impediscono alla Chiesa di 
•«sumere posizioni chiare e recise co­
me quella assunta, attraverso la stam­
pa vaticana, in favore per esempio 
dell'esercito europeo? 
' Finché tali contraddizioni perman­
gono, finché la Chiesa opera in una 
direzione politica che contrasta con 
le esigenze profonde deg!' uomini. 
O richiamo all'ordine cristiano resta 
privo di sostanza e povero d'uma­
nità, il moto di distacco dall'influen­
za della Chiesa non può non conti­
nuare. Nessuno può sorprendersi se 
l'incapacità dei dirigenti cattolici ad 
operare per il bene comune finisce 
inevitabilmente per compromettere i 
fondamenti e la vitalità stcs«» 4*ve 

ccclcsissriche. 
L. PI 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
• -A::* 

CON L'APPOGGIO DELLA POPOLAZIONE DI TUTTO IL BACINO 

Diecimila minatori sardi 
pronti a riprendere lo lotta 

Campilli ha negato gli aumenti - I lavoratori imporranno al 
governo la trasformazione industriale del bacino del Sulcis 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 27. — Le feste 
natalizie sono trascorse in una 
accesa atmosfera di vigilia di 
lotta fra i diecimila minatori 
del bacino di Carbonia. Con pro­
fondo sdegno è stata infatti ac­
colta la notizia che il ministro 
Campilli, nel corso della sua 
recente visita alla Sardegna, ha 
opposto un deciso rifiuto alle 
giuste richieste dei lavoratori 
per un aumento, sia pur mini­
mo dei salari attraverso la ri­
valutazione dei cottimi. 

Campilli era giunto in Sarde­
gna per sottolineare con la sua 
presenza la montatura propa­
gandistica imbastita dal governo 
e dalla Cassa del Mezzogiorno 
sulla posa della prima pietra 
della Centrale termoelettrica. di 
Porto Vesme. La costruzione di 
questa centrale costituisce un 
primo notevolissimo successo 
della tenace lotta dei minatori 
del Bacino del Sulcis, che da 
anni si battono per la trasfor­
mazione economica e sociale 
dell'Isola e che avevano posto in 
primissimo piano nel loro piano 
di rinascita la necessità di sfrut­
tare le acque montane allo sco­
po non solo di produrre energia, 
ma anche di provvedere all'ir­
rigazione nei mesi della s 'e i tà 
estiva. Era perciò diffusa fra -e 
popolazioni la convinzione ;n.- ;1 
ministro, i-osto a diretiJ ron-
tstto con la situazione es stente 
a Carbonia e in tutto il bacino 
de1 Sulcis. di fronte alle testi­
monianze concrete delia Jepres-
sione che vi regna in conse­
guenza del regime di superarti'-
tamento imposto dalla Società 
Carbonifera alle maestranze 
avrebbe considerato con mag­
giore attenzione l'apporto asso­
lutamente preminente dato fino­
ra dai lavoratori al risanamen­
to dell'azienda e all'aumento 
della produzione, ed avrebbe 
aperto la discussione sui miglio­
ramenti salariali richiesti. In­
vece Campilli, dopo aver dema-
gogicamente indossato una tuta 
da minatore, ha negato ogni au­
mento 

Di fronte a questo atteggia­
mento la reazione dei lavoratori 
e delle popolazioni è stata im­
mediata e unanime: il comitato 
direttivo della federazione pro­
vinciale minatori facendosi in ­
terprete del sentimento gene­
ralmente diffuso, ha deciso che 
in tutta la provincia la lotta sia 
intensificata per imporre al go­
verno la realizzazione di un va­
sto piano che possa garantire la 
vita di Carbonia sbloccando la 
attuale stagnazione economica 
dietro la quale attualmente si 

trincerano i dirigenti della So­
cietà Carbonifera per negare gli 
aumenti di salario ai minatori. 
Il documento elaborato dal Sin­
dacato dei minatori cosi enu­
mera Infatti le rivendicazioni 
operaie: 

1) imporre al governo la rea­
lizzazione integrale del piano 
predisposto per la trasformazio­
ne industriale del Sulcòs con la 
costruzione della Centrale ter­
moelettrica. della fabbrica di 
azotati, la modernizzazione degli 
impianti interni ed esterni e la 
apertura delle nuove miniere con 
conseguente aumento della pro­
duzione; 

2) aprire un largo dibattito 
sulla necessità che le miniere 
metallifere vengano nazionaliz­
zate allo scopo di togliere que­
ste risorse dalle mani degli spe­
culatori privati e porle al ser­
vizio della nazione; 

3) migliorare le condizioni 
economiche del̂  lavoratori me­
diante l'aumento generale dei 
salari e degli stipendi. . 

Per il raggiungimento di que­
sti obiettivi si stanno svolgendo 

in questi giorni una serie di riu­
nioni di minatori allo scopo di 
discutere con essi le forze e i 
metodi di lotta che si dovranno 
seguire. ' ' , 

V. e. 

Vittoria della CGIL 
nelle miniere siciliane 
PALERMO. 27. — Un grande 

saccesso e stato ottenuto dai mi­
natori di Lercara nelle recenti vo­
tazioni per la commissione inter­
na, che si sono svolte nelle minie­
re Sclanna. Sociale. D,- Stefano e 
Sartorio-Chlavitteri. 

Come si ricorderà, l'ultima eroi­
ca lotta dei minatori di Lercara, 
combattuta con magnifica compat­
tezza per più di 40 giorni, si con­
cluse con il riconoscimento da par­
te desìi industriali di alcuni fon­
damentali diritti dei lavoratori tra 
CUJ l'istituzione di una commissio­
ne intorna. Nove dei dodici rap­
presentanti che bisognava eleggere 
sono della lista unitaria della 
C.G.I.L., mentre tre sono rappre­
sentanti dei padroni, mentre la 
C.I.S.L. non si è presentita. 

GENOVA. 27 — Proseguono nel porto 1 lavori di scarico del «11-
miriazrv » compiuti gratuitamente dal lavoratori genovesi 

UNA TAPPA PERICOLOSA NELLA ROTTURA DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

solla violazione del trattato italiano 
" Dovremmo compiacerci di meno del nostro sistema di non rispettare i trattati »> 

WASHINGTON, 27 — La stampa 
americana ripropone oggi ai suoi 
lettori il problema della unilaterale 
revisione delle clausole politiche «• 
militari del trattato di pace ita­
liano. A tale problema dedica oggi 
il suo articolo di fondo il giornale 
Washington Pott, autorevole foglio 
della capitale. 

Il giornale sottolinea che • due 
delle clausole DÌÙ sbagliate del trat­
tato cioè quella relativa alle ripa­
razioni e quella concernente Trie­
ste sono ancora in vigore ». A quan­
to scrive il Pott, la prima questio­
ne sarà risolta con il totale paga­
mento, da parte dell'Italia ed entro 
due anni,, delle riparazioni. Quanto 
al problema di Trieste, esso dovrà 
essere « sistemato con un accordo 
• talo-jugoslavo ». 

Il quotidiano illustra quindi la 
portata della avvenuta revisione 
delle clausole militari e rileva che 
« ovviamente l'Italia non poteva 

INTENSA ATTIVITÀ* DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Assemblee per il disarmo 
a Milano ed in altri centri 

Un convegno della pace per l'Alto Tevere 

La settimana di Natale è stata 
caratterizzata da una intensa atti­
vità del movimento dei partigiani 
della pace italiani impegnati a 
raggiungere e superare gli obietti­
vi della raccolta delle Arme in 
calce all'Appello di Berlino per un 
incontro ed un pa'to di pace tra 
i cinque Grandi. 

E' stato così possibile a nume­
rosi Comitati provinciali, annun-

tito e compreso dalle masse po­
polari. «Oggi — ha detto il ge­
nerale Masini, — il Patto Atlan­
tico non è sentito dalla maggio­
ranza del popolo ed in un'even­
tuale guerra l'esercito sarebbe jpi-
ritualmentte disarmato». 

Analoghe manifestazioni, duran­
te le. quali si è fatto E bilancio 
dell'attività svolta dai partigiani 
della pace, si sono tenute ad Arez-

ciare, il giorno di Natale, risultar! i zo con la partecipazione del prof. 
lusinghieri che testimoniano della Mario Montesi, a Rimini e a Reg-
forza e della capacità, del movi- i gio Emilia. 
mento della pace al quale aderi­
scono ormai le grandi inasse del 
popolo, cittadini di ogni ceto e di 
ogni corrente politica. 

Ecco i risultati più imporranti: 
Ancona ha raggiunto le 163.200 
firme superando la cifra della cam­
pagna antiatomica. Modena 320571 
firme pari al 66'» della popolazio­
ne. Arezzo 201 000 firme contro le 

Si apprende infine da Perugia 
che i rappresentanti dei Comitati 
della pace di Càterna, Ùmber'.ide, 
San Giustino e Città di Castello, 
si sono riuniti nei giorni scorsi 
ed hanno deciso di convocare pros­
simamente, un convegno dell'Alta 
valle del Tevere il quale avrà al­
l'ordine del giorno i seguenti te­
mi: 1) rifless: del disarmo neì-

190 mila raccolte a conclusione l'economia dell'Alto Tevere; 2) re-
dei plebiscito antiatomico, Savona 
100.868 firme. Salerno negli ulti­
mi giorni ha raccolto altre 5 mi­
la firme. Perugia 223.953 par: al 
40*» della popolazione. 

Questi annunci che non posso­
no non accendere dj speranza i 
cuori di milioni di italiani aman­
ti della pace, vengono in un mo­
mento in cui il Presidente De Ga-
speri nella sua qualità di ministro 
degli Esteri si trova a Parigi per 
sanzionare ia rinascita delle ar­
mate tedesche dietro il fragile, 
ipocrita schermo dell'esercito eu­
ropeo; mentre da parte degli im-
periali5ti americani si moltiplica­
no i preparativi di guerra e si sa­
botala tutte le iniziative tenden­
ti a portare ad una distensione 
de: rapporti intemazionali. 

A questi tentativi delle forze 
della guerra, proprio in questi 
giorni, i partigiani della pace han­
no contropposto imporranti inizia­
tive alle quali hanno adento i 
rappresentanti di vaste categorie 
social5, dagli intellettuali, agli ope-

lazione sui problemi igienici e sa 
nitari sollevai: dalla guerra; 3) la 
scuola e la guerra. 

Eminenti personalità cittadine e 
della provincia hanno dato la lo­
ro adesione a questa importante 
manifestazione in difesa della pace. 

fare sentire la sua forza nello sfor­
no militare dell'Occidente se le re­
strizioni impostate dal trattato fos­
sero rimaste in vigore ». 

Ma, ritiene il giornale, le potenze 
occidentali hanno preso una deci­
sione « alquanto dubbia » accettan­
do di eliminare il preambolo del 
trattato, preambolo che ricordava 
la responsabilità dell'Italia fascista 
per la Ruerra. 

« L'Italia dj oggi — prosegue ' H 
quotidiano — non poteva ritenersi 
offesa dal fatto che il preambolo 
ricordava l'aiuto dato da elementi 
democratici alle forze alleate. P^r 
debellare il regime fascista. Questa 
era una esposizione di fatti freddi 
e reali. Il preambolo non lì inven­
tava né potrà l'eliminazione di 
questo preambolo annullare questi 
fatti. Sarebbe stato forse meglio 
non includere una lezione di istoria 
in un trattato di pace. Foster Dul-
les ha attentamente evitato di ri­
petere un simile errore nel trattato 
con il Giappone». 

». Ciò nondimeno non compren­
diamo perchè le potenze occidenta­
li ritenessero necessario riscrivere 
la storia nello sforzo di fare pia­
cere ai loro associati italiani ». os­
serva il Post, affermando subito 
dopo che * ci piacerebbe vedere da 
parte delle potenze occidentali un 
poco meno di auto-compiacimento 
relativo a questo sistema di non ri­
spettare i trattati scritti ». 

« E' stato uno dei temi più fre­
quenti della politica e dello* propa­
ganda americana che chi infrange 
i trattati sono i sovietici mentre 
gli Stati Uniti e i loro amici sono 
candidi come la neve. In questo 
caso l'Italia e gli alleati occiden­
tali hanno osservato il trattato ita­
liano soltanto fino a quando faceva 
loro comodo ». La revisione del 
trattato italiano *• potrebbe avere 
due conseguenze assai utili: essa 
potrebbe ricordare alle potenze oc­
cidentali di essere più attente nella 
stesura dei trattati in avvenire « 
potrebbe insegnare loro di evitare 
gli inni sacri del proprio candore 
che tanto frequentemente ricorro­
no nelle dichiarazioni ufficiali delia 
diplomazia e della propaganda" del 
mondo occidentale • . 

Anche il New York Herald Tri 
bune scrive oggi sullo stesso ar­
gomento. Secondo questo giornai-
invece, occorre che l'America si. 
peri con decisione tutte le difficol'^ 
procedurali inerenti alla revisione, 
poiché • per le potenze occidentali 
la procedura seguita per la modifi­
ca è una ammissione che stiamo 
entrando in una fase più realistica 
della diplomazia •. Il giornale sot­
tolinea così il contributo dato dalla 
revisione del trattato italiano alla 

azione di rottura degli impegni in­
ternazionali sulla strada indicata 
dalla conferenza di S. Francisco. 

. I «HTMVWBTIIi IELIC AHI Mi' ISOTTA DI IUMI 

La Magistratura demolisce 
una montatura dei carabinieri 

rai. agi; imp;egat:, a: contadini, ai 
commercianti. Una serie di mani­
festazioni dì pac» si sono svolte il 
23 dicembre scorso A Milano ha 
avuto luogo l'Assemblea provincia­
le per il disarmo alla presenza di 
numerose personalità tra le quali i 
generali Masini e Gastaldi, fl con­
te Sella di Monteluce, Von. Ric­
cardo Lombardi il prof. Musatti. 
l'ing. Perfumo delle FF.8S, il 
prof. Capponago Del Monie ed al­
tri. Prendendo la parola fl gene­
rale \fasinl ha polemizzato viva-
Cfme-.te cor. il governo sottoii-
•-er>-r*r r-ipf Ir ouaT'tà d*»' «nl-

|dstr> i'^rar.o. ventano nnste In lu­
ce solo quando il conflitto'è sen-

MILANO, 27. — Una delle più 
clamorose e recenti montature 
dei carabinieri e della stampa 
gialla, è crollata miseramente 
oggi alla XII Sezione del Tri­
bunale: un ingegnere e tre ope­
rai dell'Isotta Fraschinì, imputa-

' ti a seguito di un ritrovamento 
di anni, avvenutene! novembre 
scorso, sono stati • assolti con la 
formula: «Per non aver com­
messo ii fattoi. 

Sulle armi, rinvenute casual­
mente in un reparto della fab­
brica, ormai chiusa da 3 anni, 
i carabinieri avevano inventato 
una «brillante operazione»: e i 
soliti giornali avevano fatto eco, 
parlando addirittura di una mi­
steriosa e volante», di «gruppi 
di rottura » composti di « ele­
menti fanatici». 

- Senonché al dibattimento, è 
venuto in luce che le armi non 
erano state trovate dai carabi­

nieri, ma da alcuni dirigenti del­
la fabbrica: che la pretesa « vo­
lante > era un corpo di sorve­
glianza, richiesto dalla stessa 
direzione ed autorizzata dal Pre­
fetto, per il periodo immedia­
tamente successivo al 25 apri­
le: che infine l'unica colpa de­
gli imputati era quella di esse­
re stati partigiani e di aver di­
feso 1*« Isotta > dai nazi-fascist:. 

Le testimonianze hanno chia­
rito inoltre che l'ingegnere, già 
comandante militare e poi pre­
sidente del Consiglio di Gestio­
ne, non aveva più rimesso pie­
de nel reparto dal '45. . 

Cosi Io stesso P. M. ha chiesto 
l'assoluzione, 

Sono seguite le arringhe dei 
difensori, avvocati Zoboli, Ber-
tasi, Venanzi e Fuà, i quali han­
no sostenuto le necessità giuri­
diche di un proscioglimento ODO 
formula piena. . - , . • - • 

Condannato il titolare 
del « Popolo d'Italia » 
MUDANO. 27 — Imputato di pub­

blica apologia CU fascismo è oom-
parw) stamane In Tribunale Vito Ol-
llbertl di 44 anni II Gllibertl chiese 
e ottenne tempo fa. dall'ufficio pro­
vinciale Industria e commercio, la 
concezione del titolo del periodico 
< H Popolo d'Italia » con sottotitolo 
t Fondatore Benito Mueeollnl > 
' Dopò " l'arringa del P M. dot* 

Lombardo, conclusaci con una netta 
affermazlore di responsabilità e con 
la richiesta della condanna ii un an­
no di reclusione, la difesa «il adope­
rava per smantellare l'accusa di apo­
logia ponendo distinzioni tra que­
stione giuridica e questione politica 
e chiedendo l'assoluzione del suo 
cliente eon formula piena 

Le argomentazioni defensionali 

provocavano una decisa replica del 
Pubblico accusatore tendente a ri­
portare la questione nel suo giusti 
termini, e cioè porre la impossibilità 
di tralasciare le considerazioni pcy 
litiche relativamente a un reato che, 
pur previeto dalla legislazione co­
mune rientra per 11 suo carattere 
nell'ordine del fatti politici. Il tri­
bunale ha emesso la sentenza con 
ia quale l'Imputato veniva condan­
nato a sei mesi di reclusione per 1'. 
reato ascrittogli, con U beneficio del-
Ux condizionale 

Scossa dì terremoto 
avvertita ad Ancona 

ANCONA. 27. — Preceduta da 
forte boato, questa sera alle 20.04, 
è etata avvertita dalla popolazione 
una sensibile scossa di terremoto 
della durata di circa cinque-sei se­
condi. Nessun danno è segnalato. 

Una leggera scossa è stata av 
vertita anche a Foggia. 

Gratitudine 
per 1̂1 alati HO violici 

Cara Urtili, ~ " 
vengo con qne' 

ito mio scritto per 
palesare il mio *ì* 
fetto verso il vo< 
xtro giornale e per 
farvi gli auguri. 
Mi perdonerete se 
scrivo male ma so­
no un colono che 
ha fatto appena la 
terza elementare e 
per questo non ho 

....;•" mai scritto perchè 
temevo di non essere degno di ap' 
parire sulle vostre colonne. • Vi au­
guro quindi buone feste e buon la* 
voro per una completa vittoria del-
la pace. 

So che ancora migliaia dì bam­
bini delle zone alluvionate hanno 
ancora negli jcchi la visione del di­
sastro e amh'io verrei unirmi alle 
migliaia di braccia affettuose che 
li accolgono e proteggono. Ma giun­
go forse tardi. 

Ma mi rallegro nel sentire la ge­
nerosità dei fratelli lavoratori sovie­
tici che con i loro sforzi e i grandi 
aiuti renderanno un po' di felicità 
ai nostri cari fratelli alluvionati. 

Antonio Giacomint 
Cantiano (Pesaro) 

La verità 
a Montepulciano 

Cara Unità, 
la stampa di o-

5̂ 5— gni parte ha par­
lato con risalto del 
processo svoltosi il 
ij dicembre da­
vanti al Tribunale 
di Montepulciano 
e nel quale erava­
mo imputati io, 
già facente fun­
zioni di Sindaco 

• j p di questa città, 
l'ingegnere comu­

nale Idro Batignani, l'assessore Men-
chetti ed altri. 

Prima del processo, si parlò di 
gravi irregolarità che sarebbero state 
commesse dagli imputati. Anche do­
po la pubblicazione della sentenza, 
da parte di una determinata stampa, 
si è cercato di dare un resoconto che 
travisava la realtà per ingannare la 
opinione pubblica ai nostri danni. 

Pertanto, per quanto mi riguar­
da, tengo a precisare e far conoscere 
quanto segue: 

Il sottoscritto, venne assolto dal 
Tribunale di Montepulciano, con la 
formula piena, dai seguenti reati: 
a) Peculato per distrazione dì som­
ma riguardante i lavori fatti al Ci­
mitero di Santa Chiara, b) Falso in 
atto pubblico per mandati di paga­
mento relativi a viaggi e trasferte. 
e) Peculato riguardante i viaggi di 
cui sopra, d) Abuso di ufficio: ese­
cuzione di lavori non autorizzati e 
maggiorazioni non consentite per pa 
ghe agli operai. 

Tutte queste imputazioni, alla lu­
ce dei fatti, si dimostrarono perciò 
insussistenti. "V* 

/ / capo d'imputazione relativo al 
falso ideologico e che determinò la 
pena condizionata con il beneficio 
della non iscrizione si riferiva ad un 
mandato di pagamento « per lavori 

effettivamente eseguiti* che ptr urta 
esigenza contabile • vennero ugnati 
come fatti in una località anziché 
m un'altra. Tale operazioni è pe/à ' 
comune alle amministrazioni a cau­
sa di necessità contingenti, e veristi • 
eseguita nella più perfetta buona 
fede e non si e potuta interpretare 
come cólpa voluta né del sottoscrit­
to né degli altri amministratori. " '•>"•. 

L'atto venne invece determinate ' 
dal legittimo ed umano desiderio di 
venire incontro alle impellenti neces- e 
sita dell'imprenditore Pagliai Gino, ' 
«7 quale giustamente domandava il 
pagamento del suo avere. ; w<. . ; 

Comunque, a conclusione di tatto ; 

Q uesto e come il numerosissimo pub-
lieo presente al processo ebbf am- -

pio modo di accertare, dopo tante ! 
sofferenze e dopo una lunga attesa 
sostenuta dalla serena fiducia nel 
giudizio della Magistratura, tengo 
ad affermare che io e tutti abbiamo 
potuto uscire dal processo a testa 
alta e con la nostra onorabilità di 
cittadini- e di galantuomini perfet* 
tamente i vaguardata. 

tSpeci.. nenie per quanto mi ri-' 
guarda, vi sono stati motivi di le- ; 
gittima soddisfazione poiché, svol­
gendo io le funzioni di Sindaco ed 
avendo inoltre a carico le accuse pisi 
numerose : piti gravi, con le asso­
luzioni da tutti i reati più sopra in­
dicati, ho potuto dimostrare la ono- • 
rabilità ed il retto agire non sola­
mente mio, ma anche dejl'intera Am­
ministrazione. '•"*•• "• . - - > : • > 

Di quanto dichiarato ed afferma­
to mi ha dato ampia prova la cit­
tadinanza di Montepulciano che, nel­
la sua quasi totalità, ha tenuto a di­
mostrarmi la sua simpatia ed il suo 
affetto. Tale simpatia mi è stata 
esternata da ogni ceto della popo­
lazioni. Ma certo rimane la graviti 
dell'atteggiamento della stampa- go­
vernativa la quale per puro odio di • 
parte non ha voluto tener intero con­
to della verità emersa al Tribunale. 

Francesco Pa&anelH 
Ex Sindaco di Montepulciano 

Ancora sulla HAI 
Cara Unità, • 

premetto che «» 
ben raramente o» 
noro la RAI della 
mia attenzione. -.-'•'• 

S*^^*", ^ f e Ma l*altr* sera* 
$r^ ^^ 3v e precisamente il 

2t dicembre, sono 
rimasto sorpreso e 
disgustato per una 
trasmitsione, ascol­
tata da me solo ' 
per pochi minuti, 
dal tìtolo * Abra­
cadabra ». - ••'••'• •-:' 

A parte le poco intelligenti (per 
non dir peggio) battute, a parte che 
queste offendevano il sentimento » 
l'ideale politico di milioni d'italiani, 
del tutto insopportabili etano i tri­
viali insulti al Capo ed ai collabo* 
ratori di un grande Stato. l'URSS, 
col quale non siamo in guerra. >•• 

Se mal non ricordo, l'anno scorso 
il direttore del settimanale » Omni­
bus » è stato deferito all'Autorità -• 
giudiziaria, perchè pubblicò un ar­
ticolo in cui si dimostrava per ta­
bulai il nepotismo del Capo di un 
governo •' straniero, che •• risiede in 
Italia. 
.' Con saluti. . -

''"'Aurelio Lanca 
Angiporto Galleria 19 - Napoli 
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UNA G R A N D E INIZIATIVA DI PACE 

La Conferenza economica di Mosca 
nei commenti della stampa mondiale 

La partecipazione indiana -L'URSS ha concesso i visti senza 
discriminazioni di sorta - Interessanti commenti americani 
MOSCA, 27. — I preparativi per 

la Conferenza Economica di Mo­
sca che si terrà dal 3 al 10 aorile 
1952, suscitano un interesse sempre 
più vasto in tutti gli ambienti eco­
nomici, industriali e politici. 

In molti paesi d'Europa, d'Ame-
" rìca e d'Asia sono statf creati co­

mitati di iniziativa in cui si di­
scutono 1 Demi inerenti ai proble­
mi economici nazionali, nel qua­
dro della relazioni economiche in­
ternazionali. L'ordine del giorno 
della Conferenza, infatti, verterà 
sulla « verifica delle possibilità esi­
stenti per il miglioramento delle 
condizioni di vita mediante lo svi­
luppo delle relazioni . economicìw 
fra tutti i paesi ». , 

L'interesse per i prossimi lavori 
della conferenza ha investito an­
che tutta la stampa mondiate, spe­
cializzata e politica. Il giornale 
francese tef lon ha scritto: 

«Fra pochi mesi una conferenza 
economica si terrà a Mosca con la 
partecipazione di industriali di tut­
ti i paesi occidentali, che si reche­
ranno nella capitale sovietica a 
prescindere da qualsiasi considera­
zione ideologica. Quel che loro in­
teressa è di discutere assieme ai 
dirigenti industriali dell'Est le pos­
sibilità di uno ' sviluppo . profìcuo 
del commercio fra le due parti. E 
già hanno dichiarato la loro inten­
zione di riprendere le relazioni 
commerciali con l'Oriente e con la 
Cina. I giornali di novembre han­
no citato una '* serie di concreti 
esempi del notevole interesse mo­
strato in larghi ambienti industria­
li francesi, particolarmente nel di­
partimento Bocche dei Rodano, per 

'il. ripristino del commercio fra 
l'Europa orientale ed occidentale». 

La delegazione indiana 
Il Times of India ha reso noto 

1 che la - delegazione indiana alla 
• Conferenza di Mosca sarà guidata 
dal prof. Vadiya uno dei più noti 
esperti economici indiani, n Co­
mitato nazionale d'iniziativa per la 
preparazione della conferenza com­
prende il vice presidente della Ca­
mera di Commercio dell'India, Ma-
nilal Nanavati e il presidente del­
l'Associazione indiana per le espor­
tazioni Shakh. •,'.•". 

Molti giornali di vari paesi han­
no pubblicato articoli per spiega­
re gli acopi ed i compiti della con­

ferenza. Una dichiarazione dei pro­
fessori Vadiya e Kasamby, pubbli­
cata in settembre dai giornali in­
diani, ha formulato la previsione 
che i delegati di circa 80 paesi 
prenderanno parte alla Conferen­
za. rilevando che la scelta era 
caduta su Mosca soltanto perchè 
l'URSS è stato il primo tra i gran­
di paesi a garantire il rilascio dei 
visti a tutti i delegavi, indipenden­
temente dalle loro opinioni poli­
tiche, dalla loro attività passata e 
dalla loro nazionalità. 

Nessuna condizione politica 
Il segretario generale del Co-

mirato promotore int(. nazionale, 
Robert Chamberoi, .scrivendo sulla 
rivista In difesa della pace, ha di­
chiarato: • 

« Ciò che rio» vogliamo è una con­
ferenza economica, alla cui parte­
cipazione non è posta alcuna con­
dizione di carattere politico. Chie­
dere che una persona, la quale 
consideri il sistema capitalista co­
me il migliore del mondo, diventi 
socialista o che un socialista di­
venti fautore del sistema capita­
lista, significherebbe condannare la 
conferenza al fallimento. Ma pes­
simo pensa a questo ». 

In un articolo del 17 novembre. 
il giornale francese Le Monde b* 
reso noto che, secondo la deci­
sione del Comitato internazionale. 
la conferenza eviterà ogni discus­
sione sul rispettivi meriti dei va­
ri sistemi economici e sociali. «Le 
persone che vi parteciperanno - • 
dichiara l'articolo — non saranno 
obbligate a adottare alcuna pro­
posta sulla quale non siano d'ac­
cordo, cosi come i loro nomi non 
convalideranno alcuna decimane 
che non sia stata concordemente 
elaborata ». 

Il bollettino economico svedp** 
Atlas-Conjunctur, dopo aver rile­
vato che la conferenza persegue 
''obiettivo di rafforzare ed esoan-
dere il commercio tra l'Occidente 
e l'Oriente, ha scritto che gli sve­
desi partecipanti , alle trattative 
oreliminari sono molto ottimisti 
sui risultati 

L'interesse dei circoli affaristici 
americani per la conferenza di Mo­
sca è chiaramente espresso dal 
New York Times che. pur facendo 
assurdo congetture sui fini della 

conferenza, ha rilevato le effetti­
ve possibilità di sviluppare il 
commercio internazionale, poiché 
l'URSS e la Cina sono mercati in­
dispensabili. 

Un altro giornale americano, U 
Daily Compass, ha scritto 1*8 di­
cembre che molti rappresentanti 
dei circoli affaristici americani 
hanno insi«tito perchè Baruch al 
rechi a Mosca. Il giornale ha af­
fermato che il desiderio di questi 
circoli di intavolare trattative co.1 
l'URSS è spiegato non soltanto dal 
fatto che il programma di arma­
menti stabilito per i prossimi due 
anni non può porre rimedio alla 
situazione negli Stati Uniti, ma 
anche perchè essi comprendono il 
significato delle grandiose conqui­
ste economiche dell'Unione Sovie­
tica. 

SUEZ — La popolazione della zona di Suez depone fiori sui luoiehì 
dove sono cadute le vittime degli inglesi 

LA GRAVE CRISI DELL'IMPERIALISMO IN ASIA 

Un esercito di 500 mila uomini 
contro il popolo della Malesia 
Nonostante .questa enorme mobilitazione di forze messa in atto dagli •• 
inglesi, il tentativo di soffocare il movimento di liberazione è fallito 

LONDRA, 27. — In alcuni ani 
bienti bene informati si ritiene pro­
babile che il generale Robertson, 
attuale comandante in capo delle 
forze inglesi del Medio Oriente, 
venga designato al cornando delle 
forze britanniche in Malesia. Una 
decisione in merito sarà presa nel­
la riunione che il gabinetto terrà 
domani. 

E' noto che il governo di Lon­
dra sta cercando da tempo un uo­
mo capace di organizzare la lotta 
contro l'esercito popolare malese 
che è andato sempre più svilup 
pando le sue forze nonostante la 
repressione in grande stile compiu­
ta dagli inglesi. E' chiaro tuttavia 
che la questione è essenzialmente 
politica. 

Un interessante articolo e stato 
pubblicato ieri a questo proposito 
dall'organo dell'Esercito sovietico 
» Krasnaia Svezda >»: 

IL QEN. LI DENUNCIA A PAN MUN JON OLI AUTENTICI MASSACRATORI 

700 prigionieri americani in Corea 
uccisi dai bombardamenti di Ridgway 

E' scaduto stanotte il termine per la validità della linea di demarcazione 
KAESONG, 27. — Un'altra gior- nione tenuta da Bradley 

nata è trascorsa oggi sotto l'atten­
damento di Pan Mun Jon, ormai 
coperto di neve, senza che le trat­
tative di armistizio compissero al­
cun passo innanzi. Questa notte, 
a mezzanotte, è scaduto il termine 
di trenta giorni fissato per la va 
Udita della linea di demarcazione 

I corrispondenti americani formu­
lano una serie di congetture circa 
le ripercussioni che questa scaden­
za avrà sugli ulteriori sviluppi 
delle trattative e alcuni dj essi 
hanno finanche parlato di « proro-
ea .. dei negoziati di armistizio, ohe 
Ridgway, con una .. prova di buo­
na volontà ». dovrebbe accordare. 
Direttive in Droposito sarebbero 
stare inviate al Quartier Generale 
di Tokio al termine di una nu-

IL GOVERNO AMERICANO NEL PANTANO DELLA CORRUZIONE 

In America scrive il New York Times 
ogni deputato "appartiene a qualcuno,, 

,1 massimi dirigenti repubblicani e democratici accettano somme 
di denaro - Vergognosi profitti con il programma di riarmo 

NEW YORK, 27 — La corruzione 
dell'apparato governativo degli Sta­
ti Uniti ha raggiunto una portata 
senza precedenti . nella storia del 
Paese. L'immenso programma mi­
litare del governo americano è una 

' fonte di appropriazioni indebite e 
di corruzioni e non passa giorno 

. che > non vengano alla luce altri 
esempi di estorsioni e di vergognosi 
profitti, in cui sono implicati alti 
funzionari dell'apparato governativo 

Il Cotton Trade Journal scrive 
che nel Paese l'immoralità e la cor­
ruzione hanno inizio dall'alto, dai 
dirigenti, e si estendono verso il 
basso. Il Comitato speciale del Se­
nato degli Stati Uniti, nel suo rap­
porto sulle norme etiche e -mila 
condotta dei funzionari statali, ha 
dovuto fare praticamente le stesse 
ammissioni. 
" Non essendo il governo in grado 
di soffocare i numerosi scandali dei 
quali il pubblico è venuto a cono­
scenza, la stampa borghese si sfor­
za di attutirne la risonanza. L'ar­
gomento fondamentale di molti 
giornali borghesi è il seguente: non 
vale la pena di far tanto chiasso. 
poiché i nostri padri, i nostri nonni 
e i nostri bisnonni facevano le s'es­
ce cose, fossero essi democratici o 
repubblicani. 

Il 2Vetr Yorfc Times aramene che 
come j cittadini americani possono 
constatare, i funzionari federali si 
vendono a buon prezzo. Il giornale 
afferma, tuttavia, che non c'è ra­
gione di sciorinare in pubblico Ì 
panni sporchi, e francamente pro­
pone di tacere queste storie scan-
daUn^e. poiché sia i democratici che 
i repubblicani sono in qualche mo­
do impegolati m ques;: loschi traf­
fici. Il giornale rileva, a ma' di 
esempio, che Gabrielson. l'attuala 

: Presidente del Comitato nazionale 
repubblicano, ha accettato somme 
d: danaro, cosi come ha fatto Boyie, 
l'attuale Presidente del Comitato 
nazionale democratico. 

Per * giustificare - i funzionari di 
alto rango che accettano doni, il 
giornale rammenta che persino »' 
Presidente repubblicano Harding 
faceva lo stesso. Egli ricevette una 
enorme somma dai monopoli ame­
ricani del petrolio, per aver ceduto 
loro i ricchi giacimenti petroliferi 
di Teapot Dome. 

Il JVeu> Yorfc Times spiega inoltri: 
che tutti i congressisti americani 
sono venali a causi della loro po­
sizione, prescindendo dalla loro ap­
partenenza ad un partito. Riferen­
dosi ad informazioni ricevute, il 
corrispondente del New York Times 
scrive che ogni congressista appar­
tiene a qualcuno. Il suo proprieta­
rio può essere un editore, un ban­
chiere o un uomo politico. 
' Il Christian Science Monitor di­

chiara che, sia dal punto di vista 
delle considerazioni personali che 
di quelle politiche, è molto diffìcile 
per Truman adottare e mettere in 
atto la decisione di una completa 
epurazione tra le persone implicate 
negli scandali. Il giornale spiega 
ciò con il fatto che l'intera carriera 
politica di Truman è legata alla 
macchina di Pendergast, la quale 
funziona sulla base della teoria che 
la malversazione de; fondi pubblici 
è normale e naturale 

40.000 centenari 
censiti nelFURSS 

MOSCA. 27 — Si contano attual­
mente nellURSS circa 40OO0 per­
sone la cui età va dai 90 ai 120 an­
ni e più. Queste persone di et i così 
avanzata non vivono' soltanto in quel­
le regioni del paese ove la natura. 
come si credeva un tempo, offre con­
dizioni favorevoli per !a longevità: 
t centenari si possono incontrare sia 
all'estremo nord, come nella Yakutla 
e nel Kamr-iatfca. sia in Ucraina, nel 
territorio degli Aitai o ir. altre rr-
pionl. ove regnano condizioni clima­
tiche nettamente dtflerentt 

Questa constatazione * stata pos­
sibile In seguito ad una indagine 
effettuata da! personale dell'Istituto 
molaico di ricerche scientifiche del­
l'Università di Karìcov. indagine chs 
sarà molto utile agli scienziati sor 
vietici che strdiaro l me/vi ed i 
-r.o -.•.• or prolungare la vita umana 

unito di sinistra nelle elezioni svol­
tesi nello Stato di Travancore-Cc-
chin ha grandemente incoraggiato il 
popolo indiano. 

Questa vittoria — ¥gli ha detto — 
prova la grande forza dell'unità pò-
oolare. Essa mostra, inoltre, che il 
Congresso nazionale indiano ha per­
duto la fiducia della maggior parte 
della popolazione e conserva il po­
tere solo con lu for/a e con le in­
citazioni I risultati delle elezioni 
in quello Stato indicano pure che ia 
politica governativa di rappresaulie 
contro 11 Partito comunista è fal­
lita. ' - - • 

La neve in Piemonte 
TORINO. 27 — Ieri in tutto il 

Piemonte ha cominciato a cadere 
la neve. Mentre in pianura lo strato 
nevoso non ha superato i 3 o 4 
centimetri, in montagna invece la 
neve ha raggiunto i 30 ed i 50 
centimetri. 

In realtà, occorre osservare che 
il termine di ' trenta giorni, sca­
duto stanotte non era destinato 
a incidere minimamente sul prin­
cipio del proseguimento dei nego­
ziati, essendo la sua portata limi­
tata alla questione della linea di 
demarcazione armistiziale. 

Questa linea, concordata un mese 
fa sulla carta dalle due delegazioni. 
e • destinata a divenire senz'altro 
la linea effettiva di demarcazione 
se l'armistizio fosse stato firmato 
oggi, sarà suscettibile di modifiche 
una volta raggiunto l'accordo su 
tutti i punti all'ordine del giorno, 
prima che l'armistizio entri in vi­
gore. Base della discussione saran­
no le conquiste territoriali even­
tualmente conseguite dalle due 
parti: ciò significa che gli aggres­
sori si preparano nuovamente a 
lanciare le loro truppe in una lot­
ta singuinosa metro quadrato per 
metro quadrato. «Ogni tratto di 
terreno conquistato da mezzanotte 
in poi — ha detto Nuckols — sa­
rà nostro... 

In pratica, dunque, il non rag­
giungimento dell'accordo completo 
entro la mezzanotte di oggi, avrà 
portato al risultato di riaprire 
la via ai ricatti militari e di dif­
ferire ulteriormente la firma del­
l'armistizio. aggiungendo all'elenco 
delle questioni di disaccordo 
un nuovo argomento: quello del­
la definizione delle eventuali va­
riazioni del fronte. I negoziatori 
americani, rivelatisi abilissimi nel 
fare di ogni questione un ostaco­
lo insormontabile, avranno cosi un 
sia pur ristretto margine di respiro 

Per ora, tuttavia, la discussione 
proseguirà su;Ui argomenti già 
trattati nej giorni scorsi: controllo 
della tregua e questione dei pri­
gionieri. Gli ultiinj sviluppi delle 
trattative sono i seguenti. 

Sulla questione del controllo 
della tregua, gli americani hanno 
insistito nel richiedere il diritto 
alla ricognizione aerea « in qual­
siasi punto della Corea >. ed hanno 
rifiutato qualsiasi limitazione alla 
rotazione delle truppe. 

U generate Hsie Fang ha re­
spinto tali ingiustificabili richieste 
ed ha riaffermalo il diritto de: co­
reani di ricoMruire : loro aer..-
porrt per fronteggiare la minaccia 
aerea nemica. 

Sulla questione dei prigionieri, 
la discussione è stata bloccata dal-

Spaventoso uragano 
sulle coste britanniche 

T r e uomini , buttai II ed aerei tra­
volti da l l a far la degl i e lement i 

LE ELEZIONI IN INDIA 

Gfcosh esatta la vittoria 
felle sinistre a Trai amore 

NUOVA DFLHI. 27 —' Il segretario 
generale de! Partito comunista in­
diano. JJov Ghosh. ha dichiarato a 
Calcutta che la vittoria del Fron'e 

LONDRA. 27. — L'uragano che 
infuria sulle coste inglesi e nella 
Manica ha già causato tre morti 
e si teme che la cifra delle vittime 
non si arresti a questa. 

A Sennes Lands. in Cornovaglia, 
un pescatore aessantaquattrenne è 
Mato travolto da un'onda alta cir­
ca 13 metri. Da Jersey viene se­
gnalato che una ragazza, uscita per 
fare delle commissioni, è stata tra­
scinata in mare da una violenta 
ondata. Il suo cadavere è nato ri­
gettato sulla spiaggia. Nella stessa 
isola, un elettricista che cercava 
di riparare un cavo spezzato dalla 
tempesta è stato anche egli tra­
volto dalla furia del mare e il suo 
corpo non è stato ancora recupe­
rato. A Llanelly, nel Galles, un 
piccolo battello sì è arenato sulla 

spiaggia, senza alcuna persona a 
bordo. Alcuni indumenti strappati 
trovati a bordo, lasciano supporre 
che l'equipaggio della imbarcazio­
ne sia perito nel tentativo di rag­
giungere la costa a nuoto. 

Il mercantile «Empire Prome» 
provenienze dalla Nuova Scozia, è 
giunto a tarda sera a Hull tYork-
shire), dopo avere perduto tutto 
il suo carico di putrelle di ferro. 

Le condizioni meteorologiche 
rendono naturalmente difficoltosa 
la navigazione aerea. All'aeroporto 
di Londra è stata modificata la 
rotta dei voli transatlantici allo 
scopo di evitare agli aerei i punti 
cruciali dell'uragano. Un servizio 
di «stratocruiser» per Montreal è 
stato sospeso. 

la provocatoria richiesta america­
na che ì cino-cortani «diano con­
to » di alcune migliaia di soldati 
americani considerati disperai. Co­
me è noto, gli aggressori non han­
no fino ad oggi fornito elementi 
sufficienti sui prigionieri popolari 
in loro possesso e pretendono di 
trattenere 16.243 soldati popolari 
con il pretesto che essi, prima del 
25 giugno 1950, vivevano nella 
Corea del sud. 

Il generale Li ha fatto notare che 
1 prigionieri devono essere giudi­
cati dal comando cui appartengo­
no e non già dalla loro residenza. 
Ad esempio, i cino-coreani hanno 
rilasciato uno dei soldati sudisti 
introdottasi come provocatori nella 
zona neutrale, senza riguardo al 

Catto che la sua residenza era 
Phyongyang. Quanto ai prigionieri 
americani, 700 di essi sono morti 
\ causa di bombardamenti degli 
stessi aerei americani: altri sono 
stati restituiti periodicamente alle 
loro unità ed. altri ancora ovvia­
mente, hanno dovuto soccombere 
per i rigori del clima 

Si Man - ri decora 
il cardinaie Spellmann 
TOKIO, 27. — Durante la sua 

visita in Corea, l'arcivescovo di 
New York, cardinale Spellmann 
ha ricevuto dalle mani di Si Man-
ri la più alta onorificenza del go­
verno fantoccio sudista. 

4 spie americane 
fuci late in Romania 

E r a n o s l a t e rec lutate i n u n c a m ­
p o p r o f u g h i d i s l o c a t o i n I ta l ia 

BUCAREST, 27. — Quattro 
terroristi, recentemente proces­
sati a Bucarest dal tribunale m L 
litnre per avere svolto attività 
sionistiche a favore degli Stati 
Uniti, sono stati fucilati da un 
plotone di esecuzione. 

I quattro erano stati condan­
nati a .morte per «tradimento 
della loro patria al servizio del 
nemico, per avere effettuato 
azioni di spionaggio e sabotaggio 
contro la sicurezza interna ed 
esterna della Repubblica popo­
lare romena ». Si tratta di tali 
Constantine Sapadan, Mathias 
Bohn, Wilhelm Spindler e Ilie 
Puiti, che sono stati paracadutati 
la notte del 18 ottobre 1951, ne l ­
la regione dei Monti Fagarash, 
da un aereo americano partito 
dalla Grecia. 

Nel momento in cui furono ar­
restati. i sabotatori portavano 
armi, paracadute, bombe, muni­
zioni, fucili nonché radio tra­
smittenti e riceventi. Erano a n ­
che in possesso di carte topo­
grafiche militari, bussole, stru­
menti vari, documenti falsi, in ­
genti somme di denaro in oro e 
Banconote e capsule di cianuro 
di potassio. 

Al processo gli imputati a v e ­
vano confessato di essere stati 
reclutati dal servizio spionistico 
americano in un campo italiano 
destinato ai profughi (displaced 
persons). Essi furono quindi a d ­
destrati in scuole speciali ameri­
cane stabilite in Italia e nel la 
Germania occidentale. Essi a v e ­
vano altresì confessato che la 
loro missione era quella di rac­
cogliere informazioni circa l'e­
sercito romene, gli aeroporti, le 
installazioni militari, l e ferrovie, 
i ponti, ecc. 

Sciolta arbitrariamente 
FA ni m.ne di Marsala 
MARSALA, 27. — Un'altra gra­

ve sopraffazione contro la liber­
ta e l'autonomia dei Comuni è sta­
ta consumata, nei giorni .scorsi dal 
governo regionale siciliano. Con 
decreto del Presidente Restivo, in­
fatti, il Consiglio comunale di 
Marsala è stato arbitrariamente 
sciolto alla vigilia della riunione 
dei rappresentanti dei vir i gruppi 
convocati per iniziativa del Bloc­

co del Popolo, lalo scopo di tro­
vare una soluzione alla crisi aper­
ta dalla faziosa ed illegale nomina 
di un commissario prefettizio al 
posto della Giunta democratica­
mente eletta dal Consiglio. 

Niemoelier a Mosca 
FRANCOFORTE, 27- — Il pasto­

re Martin Niemoelier si recherà a 
Mosca in rappresentanza del Con­
siglio delle Chiese Protestanti per 
conferire con gli ecclesiastici del­
l'URSS su questioni religiose. 

« Da molti decenni, 6crive il gior­
nale, gli imperialisti inglesi sao 
cheggiano la Malesia, ricavando 
enormi super-profitti dal brutale 
sfruttamento del popolo malese. 
Nel 1949, le compagnie inglesi del­
la gomma hanno ottenuto in Ma­
lesia circa 2 milioni e mezzo di 
sterline di profitti netti. In due 
anni, le 20 maggiori compagnie in­
glesi dello stagno hanno aumentato 
i loro profitti da 920.000 a 1.442.000 
sterline. Quanto al popolo malese, 
i monopolisti inglesi non gli hanno 
lasciato che schiavitù, miseria e 
privazioni. J-

«Dopo la sconfitta dell'imperiali­
smo giapponese, il popolo malese 
ha intensificato la lotta contro la 
schiavitù coloniale per la sua li­
berazione nazionale., 

•<Nel tentativo di soffocare nel 
sangue il movimento del popolo ma­
lese e di infrangere la sua volontà 
di indipendenza, i colonialisti in­
glesi hanno scatenato la guerra nel 
paese. Due brigate di guardie, un 
reggimento di carri armati e unità 
aeree da bombardamento e da cac­
cia sono state inviate in Malesia 
dalla Gran Bretagna. 

«Queste forze armate sono "state 
immediatamente lanciate all'offen­
siva contro i distaccamenti dei par­
tigiani malesi, che, secondo il Com­
missario generale inglese nell'Asia 
sud-orientale, Me Donald, nell'ot­
tobre del 1948 contavano 35.000 
uomini. Nell'autunno del 1948, coti 
i distaccamenti partigiani è stato 
formato l'Esercito popolani malese 
di liberazione. 

«Mediante grandi «operazioni 
combinate», il comando britannico 
contava su una rapida vittoria. Gli 
inglesi si vantavano che avrebbero 
spazzato via i partigiani in un 
mese. Le operazioni delle truppe 
britanniche sono state accompagna­
te dallo scatenamento di un ter­
rore sanguinario contro la popola­
zione pacifica: dalla messa al ban­
do del Partito comunista e dei 
Sindacati progressivi, agli arresti 
in massa e alle pubbliche esecu­
zioni di patrioti. Le ripetute offen­
sive «decisive» delle truppe ingle­
si sono tuttavia terminate con un 
fallimento. 

«Respingendo gli attacchi delle 
truppe inglesi, l'Esercito popolare 
malese di liberazione ha allargato 
il suo raggio di operazioni. Secondo 
l'ex ministro di Stato per gli affari 
coloniali, Listowel, nell'ottobre del 
1951 gli inglesi hanno subito in 
Malesia le maggiori perdite da 
quando la guerra ha avuto inizio. 

«Lo sviluppo degli avvenimenti 
in Malesia ha destato vivo allarme 
t timore tra i colonialisti inglesi. 
Attualmente, continua il giornale, 
truppe inglesi scelte sono impegna­
le nelle ostilità in Malesia. Secon­
do i dati ufficiali, la Gran Breta­
gna ha m Malesia più di 100.000 
uomini, oltre alle unità armate dì 
polizia, forti di 376.000 uomini. 

« Mentre gli inglesi, anche a 
quanto si apprende dalla stampa 
straniera, hanno avuto durante que­
sti tre anni di guerra più di 12.000 
morti e 30.000 feriti, le perdite del­
l'Esercito popolare di liberazione 
sono di 2.800 uomini. 

«L'Esercito popolare di libera­
zione gode l'appoggio di tutti i 6 
milioni di malesi, che lottano per 
la liberazione dalla schiavitù co­
loniale conclude la «Krasnaia 
Svezda ». — In questo è il " se­
greto" dei suoi successi; in questo 

è la garanzia della sua vittoria nel-. 
la giusta lotta per la libertà e la 
indipendenza ». 

Appoggio popolare in Cile 
alla candidatura di Attende , 

MONTEVIDEO, 27. — Si estende ÌQ 
CUe il movimento popolare in ap­
poggio alla candidatura dt Salvador 
AlJende, avanzata dal PaT.tlto sooi«_ 
lista ed appoggiata dal Fronte pò» 
polare, aMa carica di Presidente 
della Repubblica. 

In redazione alla campagna afte** 
forale, iì giornale « Deroocraoiai » 
scrive: 

« I piami accuratamente preparati 
dall'Ambasciata americana a San­
tiago e dal governo cileno per tra» 
eformare le prosSDme elezioni pre» 
eidenziall In una lotta personale fra 
i rappresentanti di una stessa cor­
rente politica sono falliti ». 

Centinaia idi comitati del Front» 
popolare, che appoggiano Salvador 
A!'! MI de ed H suo programma, ven­
gono costituiti in tutto il Paese. 

Finalmente sposati 
l'ex prete e l'americana 

MILANO, 27. — Oggi con ti Tito cW 
vile si sono uniti in matrimonio, corw 
eludendo 11 loro romanzo d'amor*, 
l'ex missionario 43enne Luciano Ne-
grini con la giovane americana 21enn« 
Claire Jonny. 

Della relazione fra 1 due giovani ài 
era Interessata a suo tempo la cro­
naca, specialmente per la clamorosa 
opposizione che i genitori della fan­
ciulla avevano manifestato contro la 
sua deliberazione di sposare l'ex •*• 
cerdote. »; 

I due promessi sposi, giunti dal P«e? 
se di Alblgnano a una trentina di 
chilometri da Milano, dove avevano 
vissuto in questi ultimi tempi, sono 
saliti direttamente alla sede degli 
uffici comunali di via Larga ove un 
assessore ha funzionato da ufficialo 
civile. 

Dopo il rito, suggellato da un cs l> 
pronunziato a voce chiara e sicura, 
la coppia ha fatto ritorno ad Albl­
gnano dove nella forma più semplice 
Intende trascorrere la luna di miele* 
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SciiolaCoHegio Universitaria 
« A . Parinbtti» 

in seguito ad accordi tra U Min*. 
stero della P. I.. l'Università degli 
Studi di Pisa, la Scuola Normale Su­
periore di quella città e il Consorziò 
Provinciale per l'istruzione Tecnica, 
è stato bandito un nuovo concorso 
per sedici posti tra studenti e lau­
reati delle Facoltà di Scienze Agraria 
e delie Facoltà e Politecnici di' In­
gegneria 

Il Concorso si chiude il 10 gen­
naio 1952. I vincitori godranno, tra 
l'altro, vitto e alloggio gratuiti. 

La Scuola Normale Superiore o la 
Università di Pisa forniranno i chia­
rimenti che saranno richiesti, 

sn 


